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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processa verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del pracessa verbale della seduta del giarna
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendavi
asservaziani, il pracessa verbale si intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. HannO' chiesta
congeda i senatari: Ferrari Francesca per
giarni 1, J annuzzi per giarni 1 e Turani per
giarni 1.

Non essendavi asservazioni, questi cange~
di 'si intendanO' concessi.

Annunzio di variazioni neUa composizione
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Camunica che, su
desÌignazione del GruppO' parJamentare del
Partita socialista italiana, il senatare Per.
rani è entrata a far parte della lP Commis-
siane permanente (Igiene e sanità), in sa-
stituzione del senatare Simane Gatta chia~
mata a far parte del Gaverna.

Annunzio ,di variazioni nella composIzIOne
di CommIssione parlamentare d'inchiesta

P RES I D E N T E. Camunica che ho
chiamata a br parte della Cammissiane
parlamentare d'inchiesta su~l fenamena del
la «mafia» il senatare AsarO', in sastitu
ziane del senatare Simane Gatto, entrata
a far parte del Gaverna.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunica che sa~

nO' stati presentati i seguenti disegni di
rtegge:

dai senatori Mantagnani Marelli, Mac-
carrone, Bitassi, Francavilla, Scotti, Mine[~
la Malinari Angiola, Secci, Simonucci, Bac-
cassi, D'Angelasan te, Zanardi, Valenzi, Ca~
rubia, Vaochetta e Cerreti:

«Nuava disciplina per la produzione dei
farmaci» (345);

dal senatare Zane:

« Praraga del termine stabilita per i vel'''
samenti art Fondo Iper l'indennità agli im-
piegati e per l'adeg,uamento dei contratti di
assiourazione e capirtalizzaziane» (346).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da ;parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che, nel~
le sedute di ieri, (e Cammissioni permanen-
ti hanno appravata i seguenti disegni di
legge:

6a Commissione permanente (Istruziane

pubblica e belle arti):

Deputati ERMINI e CODIGNOLA. ~ « Inter~

pretaziane aut,entica degliarticali 4e 6, se~
cando comma, della legge 19 marzo 1955,
n. 160, in materia di personale insegnante
nan di ruala » (342);

7a Commissione permanente (Lavari pub-

blici, t:msparti, paste e telecomunicaziani e
marina meroantile):

« Riscatta e gestiane cammissariale delle
ferrovie CaJabro~Lucane }>(341).
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Annunzio .di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ano
,revoIi senatoJ"i.

Ta'li risposte saranno ,pubblicate 'in alle"
gato al resoconto stenografico della seduta
odievna.

Seguito della discussione sulle comunka-
zioni del Governo e approvazione di mo-
zione di fiducia

P RES I D E N T E. L' mdine del gior-
no reca il seguito della discussione sulle co~
municazioni del Governo.

Ha facoltà di parlare J'onovevole Presiden~
te del Consiglio.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole Presidente, onorevoli se-
natori, è stato già rilevato nel corso di que-
sto dibattito come il sistema bicamerale
comporti la rinnovazione in immediata suc-
cessione di una valutazione politica già
espressa nell'altro ramo del Parlamento e se-
conto l'alternarsi, ormai consuetudinario,
tra Camera e Senato. Una tale circostanza
dà un binario obbligato ,al dìbattito, sia per
quanto riguarda gli interventi degli onore-
voli parlamentari sia per quanto attiene alle
posizioni proprie del Governo. È infatti ev:i-
dente che non possono essere registrate in
una rapida suocessione variazioni sensibili
nel quadro politico, sul quale il Governo ha
assunto la sua posizione ed è poi intervenuto
il voto dell'Assemblea che si è pronunciata
per pr~ma. Ciò detto in linea di principio,
anche a giustificazione di una più stringata
espasizione del mio pensiero, è tuttavia do~
veraso notare la varietà che, soprattutto su
particolari e rilevanti punti del programma,
ha caratterizzato qui in Senato la discussio-
ne sulla fiducia al Governo ed in generale
l'elevatezza, la dignità, il tono rispettoso e
costruttivo di questo dibattito. Il quale dun-
que, pur nelle strette che innanzi rilevava-

mo, non è stato certo inutile ed ha anzi con-
tribuito ad accrescere, sia nelle adesioni sia
nelle critiche, sempre misurate, Ja consape~
volezza che il Governo ha dei suai compiti,
dei suoi doveri, delle difficoltà del momen-
to, dei problemi così complessi e vari, che
angustiano illPaese in questo mO'mento 'cru-
daledella sua storia. È nel sincero apprez-
zamento dunque di un tale contributo, così
utile, così vario, umanamente casì gradito
per l'attenzione che esprime alla progettata
opera di questo Governo, che io desidero
ringraziare nel modo più vivo l'illustre Pre-
sidente di questa Assemblea e gli oratori tut-
ti interv;enuti nel dibattito; dico tutti gli
oratori, anche quelli dell'opposizione, nei
quali, pur nel vigore delle critiche spesso
radicali ed ingiuste, non è mancato, di quan-
do in quando, un cenno di comprensione, di
apprezzamento ed anche di augurio per quel
che il Governo può <significare, con il suo
lavoro, per !'intera comunità nazionale. E
vorrei aggiungere al ringraziamento le mie
rinnovate scuse ai senatori Turchi, Bartesa-
ghi e Spano, i cui discorsi non ho potuto
di persona ascoltare per una situazione di
necessità, ma dei quali mi sono doverosa-
mente informato e che ho quindi tenuto ben
presenti nella mia valutazione complessiva
della 'situazione. Una riconoscenza particola-
re devo naturalmente ai senatori Gava, Ma-
riotti. Tolloy, Bolettieri, Rubinacci, Giardi-
na, Angelini, Lami Starnuti, che hanno por~
tato, oltre che una ricca messe di interpre-
tazioni politiche e di valutazioni program-
matiche, la calorosa adesione dei rispettivi
gruppi padamentari ad un'azione di go-
verno la quale, proprio per essere così dif-
ficile e contrastata, non può che giovarsi di
un consenso convinto, fervido ed incorag-
giante come quello che è stato espresso in
tutti questi interessanti discorsi.

E proprio in tema di obiettiva difficoltà
della situazione e perciò di ostacoli molte-
plici e rilevanti che il Governo incontra ed
incontrerà sul suo cammino, mi sia consen~
tito di contestare la validità della critica che
da qualohe parte mi è stata ,rivolta: di acc-
cingermi cioè, inskme 'Oo,n i miei oolle-
ghi di Governo, al mio lavoro in uno stato

di incosciente soddisfazione e di incompren-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4109 ~

21 DICEMBRE 196376a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sibile euforia. In verità nè il mio volto nè i
miei discorsi hanno potuto rivelare un at~
teggiamento così irresponsabile. Hanno po~
tuta, semmai, esprimere commozione, di cer~
to assai più vicina alla preoocupazione che
non é1!lla soddisfaziOJ)e e, pur nell'enuncia~
zione çli un vasto disegno politico e di un
rilevante impegno legislativo, la piena co~
scienza delle gravi di'ffìcoltà di questo mo~
mento. In verità mi sono inibito, e non solo
per natura, ma per consapevolezza e per
senso del dovere, ogni ottimismo di manie~
ra, indicando invece con assoluta chiarezza
ostacoli, limiti, sacrifici, sia pure avendo
nello sfondo la visione di una società più
giusta ed umana che può e deve essere co~
struita, non ignorando le difficoltà, ma af~
frontandole con il coraggio e la ferma de~
terminazione che sono necessari per supe~
rade. Sicchè giustamente ho potuto inà.ica~

l'e come titolo di merito ,di questo Governo
e, più,dei ,partiti che lo compongono il .fatto
di avere risposto essi alle esigenze della si~
tuazione senza alcun calcolo, senza alcuna
valutazione di particolari interessi, dispo~
nendosi a fare non nell'ora della comodità,
ma nell'ora del dovere tutto quanto la co~
modità sconsiglierebbe ed invece n dovere
impone. E ciò va detto soprattutto nei con~
fronti del Partito socialista italiano, sospm~
to Than dal calcolo, certo, ma da una seria
valutazione delle esigenze di difesa e di svi~
luppo della democrazia italiana ad assume~

re proprio ora responsabilità di governo.
Questo e non altro io intendevo dire, come
del resto dimostra con tutta evidenza il te~
sto del mio discorso, quando, valutando co~
me altamente positivo l'apporto del P3irtito
socialista, parlavo dell'inizio, per esso, di un
nuovo e difficile cammino, quello cioè della
responsabilità governativa, cosa nuova per
un partito di tradizionale opposizione e cer~
to difficile per questa ragione storica e per
le obiettive difficoltà della situazione. Dal
che traevo, come traggo, motivo di ricono~
scenza per l'appoggio disinteressata e leale
che mi si è voluto assicurare ed anche di re~
plica doverosa nei confronti di quanti han~
no svalutato o presentato in una luce falsa
ed ingiusta :la partecipazione socialista a
questo Governo. E così pure in tema d'in~

comprensione dei mIeI discorsi non posso
che respingere nettamente !'interpretazione
che si è data ad un mio accenno, quasi che
io volessi in questa sede farmi giudice di non
so quale rinnovamento o rigenerazione del
,Partito socialista. IIn r,ealtà io avevo ripreso
polemicamente Uina polemica battuta del~
l'onorevole Malagodi (ed avevo ben precisa~
to trattarsi di un'espJ1essione del leader li~
berale), allo scopo ai sottolineare la resi~
stenza che il Partito liberale oppone, anche
in diverse circostanze e con diverse valuta~
zioni, all'assunzione del Partito socialista al~
la direzione dello Stato in una coalizione
democratica. Su tutte queste vicende, nel
lento e rfaticosa evolversi della situazione po~
litica fino allo sbocco positivo rappresenta~
to dalla costituzione di questo Governo, vi
è stata una vivacissima polemica tra i par~
titi che non è ancora esaurita, ed in parte
alimenta questo stesso dibattito: come
uomo di partito tra uomini di partito ebbi
anch'io a parteciparvi, del resto, credo, con
somma discrezione e rispetto. Ma in nessun
modo si può ritenere che l'eco di questa po~
lemica si Ii trovi in una dichiarazione di Go~
verno e nei confronti di un partito alleata e
che assume con noi una così rilevante re~
sponsabilità.

Dunque non c'è in noi, non c'è in nessuno
di noi, nè faciloneria nè incontr01lato entu~
siasmo. C'è una serena e ferma valutazio~
ne delle cose, che sono state indicate con tut~
ti i loro dati significativi ed ammoni tori,
perchè tutti noi, ciascuno nella sua respon~
sabilità, ciascuno nel suo senso di respon~
sabilità, ne teniamo conto. Mentre dunque
restano fermi tutti gli obiettivi vitali e li~
beratori della nostra azione politica, quelle
ragioni di rinnovamento e di progresso per
le quali sono state profilate le utili e deci~
sive corresponsabilità del Partito socialista,
la nostra azione immediata non può che in~
dirizzarsi a superare la difficile congiuntu~
ra, peraltro con misure non contraddittorie
ed anzi coerenti con la politica di sviluppo
programmato ed al'monico alla quale voglia~
ma infine pervenire. Certe facili mescolanze
di tempi, di date, di cifre, certe critiche con~
traddittorie rivolte ora agli assurdi sperpe-

ri che il Go¥erno comporta, 'ODa alle inam~
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missibili limitazioni che esso immagina ne~
cessarie per la spesa pubblica sono dunque
espressione di incontrollata vivacità pole~
mica e non di un meditato esame del no~
stro programma quale si viene delineando.
Un programma dunque che si è cercato di
svalutare e di snaturare per ragioni. politi~
che, per contrapposte ragioni politiche, sen~
za riuscire ad impedire peraltro che affiori
qua e là il riconoscimento di quello che di
utile, di onesto, di responsabile è nel pro~
getto di azione con il quale ci siamu presen~
tati dinanzi a voi. Le polemiche, ormai abu~
sate, sulle irriducibili contraddizioni che so~
no nel programma, sullo scontro di conce~
zioni diverse ed opposte, sulle ambiguità,
sulle abilità, sui giochi verbali, sulle tatti~
che opportunistiche, sugli accordi dei parti~
ti in vista di ragioni di mero interesse, alle
spalle del Parlamento, sono ormai abbondan~
temente confutate oltre tutto per il nostro
comportamento chiaro e lineare. Ho già det~
to e ripeto che vi è stato un confronto serio
ed approfondito delle diverse tesi ed esigen~
ze; che tutto è stato vagliato, con senso di
responsabilità, avendo presenti i dati della
situazione; che il disegno generale, anche se
può essere registrata qualche lacuna che do~
vrà essere riempita, è coerente e significa~
tivo. E non si dica, poi, che, nelle strette di
un accordo 'minuzioso e soffocante, si ,sia
perduta la funzione e diminuita la res,ponsa~
bilità del Governo le del suo P'I1esidente. Per~
chè solo in qualche punto in realtà si appro~
fondisoe in un modo più penetrante quel com~
plesso di princìpi politici che costituiscono,
in essenza, il programma del Governo. Sic~
chè resta, s'intende nell'ambito del chiaro
e vincolante accordo politico dal quale que~
sta formazione prende le mosse, lo spazio,
costituzionalmente rilevante, per le decisio~
ni proprie del Consiglio dei ministri e per
quelle definitive del Parlamento. Del resto
è da rilevare che la trattativa tra i rappre~
sentanti dei gruppi pàrlamentari, la quale
ha avuto un andamento ben diverso da quel~
lo convulso, polemico, mediocremente com~
promissorio, che è stato descritto qui e fuo~

ri di qui, si è svolta con serenità e chiarezza
sotto la mia guida e la mia responsabilità,
la guida e la responsabilità del Presidente

incaricato, il quale è ora il Presidente del
Consiglio, al quale compete d'interpretare
e tradurre in atto, con lealtà ed insieme
nell' esercizio sempre responsabile delle pro~
prie funzioni, la linea politica e programma~
tica emersa dall'accordo.

Ho detto alla Camera dei deputati, e de~
sidero ripetere qui, che pietra di paragone
della validità e vitalità di questa formula
politica, e condizione per l'auspicata e :lleces~
saria espansione della solidarietà politica
sulla quale essa si fonda, è appunto l'attua~
zione integrale, tempestiva, ordinata, medi~
tata del programma enunciato. Questo fer~
mo proposito dunque viene ancora una vol~
ta confermato, nell'intento di offrire alla
opinione pubblica la prova della serietà del
nostro comune impegno ed al Parlamento la
opportunità di vagliare in concreto e in una
precisa articolazione quelle proposte che so~
no state per ora considerate prevalentemen~
te nel loro significato politico generale, il
che ha talvolta viziato quella libera conside~
razione dalla quale possono risultare la va~
lidità ed utilità dei provvedimenti propo~
sti. Poichè il Governo dell' onorevole Leone,
nella scrupolosa e felice attuazione di un
compito delicato ed importante, ha dato un
notevole contributo di iniziativa legislativa,
questo Governo, nell'assolvimento delle sue
funzioni e nel quadro del suo programma,
farà al momento opportuno la sua v,aluta~
zione circa i disegni di legge predisposti
dal governo ,beone le non ancora approvati
dal Parlamento.

Non è necessario ritornare ora sul com~
plesso del programma di Governo che si in~
tende tutto richiamato al termine di que~
sto dibattito.

Debbo rilevare che non mi pare siano
emersi elementi critici di rilievo sui temi
generali ,relativi alla struttura ed all' orga~
nizzazione dello Stato ed all'attuazione del~
la Costituzione. Riconfermiamo il nostro
proposito di curare la I1ealizzazione legisla~
tiva del complesso degli istituti e dei prin~
cìpi previsti dalla Costituzione repubblica~
na, opera che sarà seguita in modo partico~
lare con opportune forme di coordinamen~
to dell'azione dei ministri competenti dal Vi~
oePresidente del Consiglio onorevole Nen~
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ni. Ho preso poi buona nota di particolari
richieste e segnalazioni relative al previsto
svolgimento dell'attività legislativa, ad indi~
rizzare la quale ha dato un rilevante contri~
buto di competenza e sensibilità il senatore
Lami Starnuti. Ribadisco altresì le indica~
zioni da me date circa la riforma generale
della legge di pubblica sicurezza.

DeUe Regioni in g.enerale, le delle Regioni a
st:1tuto speciaLe, si è Ipadato larg.amente nel
corso del dibattito. Ci è stato presentato un
elenco di doglianze relative all'attuazione
degli statuti ed alla soluzione dei problemi
prop'ri diakune Regioni a statuto speciale.
Ed a questo proposito io desidero ribadire
!'intenzione del Governo di colmare le lacu~
ne ,che ancora si riscontrassero in questo
settore, il che è un altro aspetto della vo~
lontà di dare attuazione piena alla costitu~
zione che abbiamo or ora enunciata. Si è
parlato molto anche della Sicilia e dei suoi
problemi politici ed amministrativi. In pro~
posito la polemica è stata vivace e con punte
certamente eccessive. Ma ~questo è comun~
que un discorso che riguarda i partiti e non
il Governo, salvo che per aspetti coperti dal~
la mia precedente dichia:razione, che eviden~
temente ha un 'Significato generale, o per
qualche altro, assai delicato, sul quale ha
richiamato l'attenzione il senatore Tri~
marchi.

Sui temi generali di struttura dello Stato
l'attenzione del dibattito con le più vivaci
contestazioni è stata portata prevalentemen~
te sulle Regioni a statuto ordinario e sui
problemi della buona amministrazione. Sul
primo punto si è fatta valere una contesta~
zione generale, e talvolta addirittura cate~
gorica, sulla validità di questo fondamenta~
le istituto di decentramento istituzionale e
di autonomia nello Stato democratico. Si è
lamentata la forza di rottura che una simi~
le articolazione comporterebbe per il tessu~
to unitario dello Stato, richiamando in pro~
posito anche una mia affermazione. Ma io
ammonivo semplicemente a far bene quel
che si deve fare e che ha, a nostro avviso,
valore positivo, in quanto offre una sede
idonea per una gestione responsabile e rav~
vicinata di rilevanti interessi comuni, tem~
pera la Irigidezza di un'acoentrata gestione

del potere, fa intervenire voci autonome e
qualificate, per esprimere esigenze in vista
di uno sviluppo economico o~dinato e giu~
sto. Per quanto riguarda poi non !'istituto
in se stesso, ma le condizioni politiche nel~
le quali se ne prospetta la realizzazione, cioè
per quanto attiene ad una contestazione li~
mitata alla situazione ed alle modalità nel~
le quali l'attuazione ha da compiersi, que~
sto è un discorso che riguarda prevalente~
mente i partiti, i quali, nel loro accordo, po~
sta l'esigenza dell'attuazione costituzionale,
prevedono di affrontare essi i problemi di
formazione delle giunte secondo indirizzi di
ordine politico generale. In ogni caso, pur
nella evidente delicatezza di una materia co~
me questa, non può essere sottovalutato, co~
me ebbi a rilevare, il valore che assume la
esistenza di una impegnata ed organica mag~
gioranza di Gov,erno, a sost,egno di un isti~
tuto così fortemente e, speriamo, feconda~
mente incisivo nella vita democratica del
Paese.

Per i temi di amministrazione non è man~
cata, da parte liberale, una polemica di prin~
dpio relativa all'intervento pubblico come
tale. Questa prospettiva, nella sua inammis~
sibile generalità che porta a disconoscere
esigenze evidenti ed importanti, vizia il di-
scorso sulla Pubblica iAimministrazione, che
merita di essere condotto innanzi seriamen~
te, al di fuori di pregiudizi ali di carattere
politico, come quelle sopra accennate.

Desidero infine assicurare ,il Senato, di
fronte a vari rilievi che sono stati fatti, che
sarà cura del Governo di intensificare co~
struttivi e rispettosi rapporti con il Parla~
mento, aocelerando nei limiti del possibi~
le, poichè si deve talvolta procedere a com~
plessi accertamenti amministrativi, la rispo~
sta alle interrogazioni.

Ancora una volta dobbiamo riconfermare,
dopo l'attenzione che le è stata dedicata an~
che nel dibattito svolto si in questa Aula, la
posizione del Governo per quanto attiene al~
La politica economica.

La nostra politica economica, secondo
quanto ho dichiarato alla Camera, si pro~
pone, sulla base degli accordi intercorsi tra
i partiti della maggioJ1anza, di percorrere
quella strada dello sviluppo economico e so~
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ciale del Paese che ci consentirà, mediante
la pl1Ogrammazione economica, di superare
definitivamente la frattura tm Nord e Sud,
di risanare il settore agricolo, di dotare il
Paese di servizi civili adeguati al suo livello
economico, di intensificare il nostro inseri~
mento nel mercato mondiale e nella comu~
nità europea, di eliminare !ancor perduranti
ingiustizie sociali per conseguire alfine l'uni~
ficazione reale del Paese.

Superare gli squilibri territoriali, setto~
riali e sociali significa riparare a mali anti~
chi, ma anche affrontare aspetti nuavi di
vecchi problemi e problemi prima d'ora mai
conosciuti. Per questo abbiamo sentita co~
me impegno primario l'esprimere con chia~
rezza il nostro programma, non sola per ri~
confermare il principio democratico della
certezza dei diritti e dei doveri dei cittadi.
ni, ma anche per chiamare tutta la colletti-
vità ad essere partecipe degli strumenti oc~
correnti a raggiungere gli obiettivi che ci
siamo proposti.

Ed è appunto la programmazione che can~
sente di effettuare le scelte necessarie e di
determinare i tempi e i modi per raggiunge-
re gli obiettivi specifici che si inquadrano
in una prospettiva non cristallizzata ma di~
l1!amica ed unitaria della società.

Questa azione pragrammata cansente di
richiamare imprenditarie lavaratori ad una
collabarazione puntuale 'e 'cansapevole del~
!'incidenza che essa può avere sui risultati
finali; can ciò si esalta l'autonamia dei sin~
dacati dei lavoratori e ,quella funziane del~
l'iniziativa privata ricanosduta dal doppio
dettato dell'arti,calo 11 della Castituziane.

Nel rigaraso rispetto di questi princìpi
istituzianali opereranno, le determinazioni
pubbliche ,e le scelte della privata iniziati.
va, e l'aziane delle pubbliche imprese can-
carrerà ad assicurare nel sistema di mer.
cata il ritmo, e gli obiettivi dello sviluppo.
Il pragramma di Governa non prevede na-
zianalizzaziani.

La presentaziane del rapporto del Vice
Presidente della Cammissiane per la pro,-
grammaziane ecanamica consentirà di av-
viare i dibattiti che auspichiama fecondi
per dar modo al Governo di effettuare, nei

madi e nei tempi indicati, le soelte di fonda
e l'daboraziane del programma.

Ma castituisoe altresì impegno di avviare
la programmazione, ,superare questa delica~
ta fase cangiunturale, salvaguardare la sta~
bilità manetaria e predisparre nel cantem~
po, le rifarme, i provvedimenti e l,e politi~
che indica t,e nel programma di Gaverna ca~
me priaritarie.

Non si tratta quindi di pravvedimenti
is.olati, ma di un insieme unitéIJrio capace di
assicurare organicamente la cantinuità del.
la sviluppa ecanamica.

In presenza dei fenameni di tensiane ma~
netaria e finanziaria ~ specie nei rapparti
ecanamici con l'estera ~ che caraLterizza~
no, l'attuale fase ,cangiunturale, il Gaverna
è determinata perciò ad agir,e con .fermezza,
sulla base ,dell'accOIrd.o pragrammatica, onde
riequilibrare, entro un ragianevale periada
di tempo" risa l's'e disponibili e domanda per
cansumi ed investimenti per canseguire, in
parti calare, un soddisfacente equilibrio di-
namica tra la ,formaziane del risparmia ed
il fabbisagna di capitale per investimenti.

Gli interventi necessari a tale scopa ver-
ranno così ad inquadrarsi in quell'insieme
di misure caordinate che costituiranno, l'ini~
zia dell'attività di pragrammaziane e ne
farmeranno parte integrante, di modo che
le ,esigenze di breve e di lunga periado pas.
sana armoniasamente cantemperarsi garan-
tendo, la rispandenza degli interventi di bre.
ve periodo con gli obiettivi di periodo lungo.

Il Gaverno è fermamente determinato élJd
affrontar,e alla radice le cause effettive de.
gli attuali fenomeni di tensiane senza indul.
gere in provvedimenti dilatari che, rinviano
da nel tempo la saluziane dei problemi at~
tuali, servir,ebbero sala ad aggravare la si-
tuaziane.

Quel'l'esig,enza di coardinamento che è
caratteristica essenziale ,dell'attività di pro-
grammazione deve trovare propria in tale
campa la sua immediata e cancreta appli-
cazione.

Da un lata la rioagnizione sistematica
della situaziane lfinanziaria dello Stato e de.
gli Enti locali, can speciale ri'£erimenta al~
l'incidenza immediata sulla situaziane della
Teso'reria statale, dall'alt,ra il desame se~
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condo un 'Ordine prioritario degli investi~
menti del settore pubbli.co e di quello pri~
vato da soddisfare con il ricorso al mer~
cato dei capitali, permetteranno di dimen~
sionare i rfabbisogni nei limiti di quella sana
espansione di mezzi monetari e cr,editizi
che è connessa con lo sviluppo della situa~
zione economica.

Un'eccessiva dilatazione della liquidità,
anzichè agir,e da stimolo sulla produzione
interna, finirebbe con il defluire in gran
parte verso l'estero con effetti deleteri sul~
la bilancia dei pagamenti, mentre, nel mer~
cato interno, provO'cher,ebbe soltanto aumen~
ti dei prezzi.

Un'accorta politica di inoentivazione di~
retta degli investimenti e delle attività pro~
duttive secondo un ben coordinato ordine
di priorità renderà invece possibile quel rie~
quilibrio delle risorse ai fabbisogni che co~
stituisce la principale immediata esigenza
dell'azione di politica economica che il Go~
verno si appresta ad intraprendere.

Tale processo di riequilibrio resterà tan~
to piÙ facilitato quanto PIÙ ~ col consa~
pevole cO'ncorso di tutte le forme produt~
tive ~ sapremo operare aumentando l'of~
ferta interna sia globalmente che ~ soprat~

tutto ~ nei settori dov,e essa risulta tuttora
deficitaria.

I primi dati provvisori attualmente di~
sponibili circa i risultati economici del~
l'anno 1963 stanno a testimoniare !'immu~
tata capacità di sviluppo dell'economia ita~
liana. Nel complesso la produzione nazio~
naIe di beni e servizi in termini r'eali è au~
mentata di circa il 5 per cento rispetto
all'anno preoedente, mentre l'.eccesso delle
importazioni sulle esportazioni ha reso pos~
sibile un incremento percentualmente al~
quanto maggiO'l'e tanto dei consumi quanto
degli investimenti. Questi risultati, se da
un lato testimoniano dell'esistenza di que~
gli squilibri cui mi sona piÙ vohe riferito,
dall'altro ci assicurano ,che il potenziale
produttivo del nostro Paese è in graodo di
sopportare adeguatamente l'attuale fase e
raggiungere i piÙ elevati traguardi che ci
siamo proposti.

Il Governo perciò ha chiarito, mentre si
procede alla messa a punto della program~
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mazione, alcune fondamentali zone e linee
di interventi prioritari precisando inoltre
la neoessità di alcuni provvedimenti con~
creti.

Intendo richiamare il sign~ficato comples~
sivo degli impegni concordati fra i quattro
partJti della maggioranza governativa in or~
dine alla nuova disciplina delle società per
azioni, alla legge per la tutela della libertà
di concorrenza, alla riforma tributaria ge.
nerale e della finanza locale e in partico~
lare per quanto concerne i problemi del
Mezzogiarno, dell'agricoltura e della disci-
plina urbanistica.

Perseguire una politica di programmato
sviluppo economico generale del Paese si-
gnilfìca esaltare !'impegno per la rinascita
economica e sociale del Mezzogiorno.

Chiamar,e il Mezzogiorno a congiungersi
con il resto del IPaese nO'n è solo azione di
,riscatto economico di Un',3JDea depvessa,ma
bensì è opera di ,elevazione civile collegata
allo sviluppo della coscienza democratica
dell'intera comunità nazionale.

Nella definitiva soluziO'ne della « questio-
ne meridionale ». la democrazia italiana co-
glierà la sua piÙ significativa vittoria e se.
gnerà una traccia esemplare per problemi
che travagliano altri Paesi.

Il processo di creazione di un autonomo
meccanismo di sviluppo avviato in qnesti
anni nel Sud non può perciò subire inter~
Duzio.ni, ed in p3Jrticolave per quanta can~
ceme quello che è stato il piÙ origlnale ed
efficiente strumento della sua rinasCIta eco~
nomica: la Cassa del Mezzogiorno.

Per questo si è con¥enuto di continuar~
l'inter¥ento straordinario della « Cassa »,
adeguandola alle esigenze della politica di
programmazione, con particolare riguardo
ai compl,essi problemi della nuova fase di
sviluppo, quali quelli relativi alle ar,ee di
sviluppo industriale ,ed ai grandi complessi
agrari di intervento; occorrerà poi rivede-
re ed integrare il sistema degli incentivi al
fine dicrear,e un sistema organico ed unì~
tario rispondente agli obiettivi proposti, ed

i'1 particolare introdurre un nuovo incen.
tivo tendente ad alleggerir,e il costo delh
mano d'opera attraverso una riduziO'ne de~
gli oneri per assegni familiari, senza pregiu~
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dizio del trattamento a favore dei lavora~
tori; sarà inoltre necessario quaHficare le
forze del lavoro a tutti i livdli e soprat~
tutto preparare i quadri intermedi e Jiret~
t:vi.

Infine componente importante di tale po~
litica è !'impegno a promuovere e sviluppa~
re l'efficienza degli Enti locali in quell'area
meridionale, la cui depressione trova unci
radice, appunto, nell'accentramento dello
Stato unitario.

Ciò dovrà consentire coordinate localiz~
zazioni industriali ed il formarsi di nuovi
ordinamenti agricoli, per ampliare l'off,erta
di occasioni a popolazioni che debbono tro~
varvi possibilltà di istruzione, di assistenza
civile, e di un lavoro reso in -condizioni di
elevata produttività, di guisa che i redditi
che si formano siano stabili ed elevati e
situazioni individuali e collettiv,e di storiche
arretrat,ezze possano armoniosamente evol~
versi.

Il Mezzogiorno così non si vedrà più de~
pauperato delLe energie costrette ad emi~
grare verso altri Paesi od altre regioni.

Si delinea ora per esso la struttura di
una società efficientemente organizzata, ar~
ticolata in comunità locali, inserita parita~
riamente nel circuito della vita nazionale,
una società oa,paoe di vivifical1e in forme
nuove i valori permanenti di una tradizione
civile e culturale.

Contemporaneamente, un preciso raccor~
do tra la politica di programmazione e la
legislazione speciale permetterà di interve~
nire, in modo più ,efficace, nelle altre mina
Ti zone depresse de'l Paes.e 'sollecitando an~
che in questo l'equilibrata diffusione di
nuove iniziative e la piena valorizzazione
delle loro risorse.

L'agricoltura costituisce l'altro settore nel
quale si camtterizzerà il programma di Go~
verno.

La part,e della nostra popolazione che vive
nell'agricoltura, e che con l'agrkoltura con~
serva legami diretti e indiretti, una parte
non più preponderante ma sempre impor~
tante della nostra realtà e che più ris,ente
degli squilibri del nostro progresso econo~
mico, -costituisce un mondo il -cui assetto
sarà comunque decisivo a qualificare il ca~

rattere dell-a nuova società ,che stiamo con~
tribuendo a costruire.

È un problema di tutta la società con~
temporanea il fatto che in tutti i !Paesi la
produttività agricola progredisca più lenta~
mente della produttività del lavoro indu~
stdale, ma da noi vi rè un elemento nuovo:
il rapido ed aocelerato progr,esso industria~
le, con l'aumento di occasioni di lavoro i,n
altri settori produttivi, ha ,richiamato ,dalla
campagna molte eneDgie, e quindi, con la
graduale eliminazione del sovrappopolamen~
to della oampagna, '0onsente di aftrontaDe
in termini di efficienza pmduttiva i proble~
mi degH orlientamenti iColturali, del'le strut~
tur,e aziendali e -contrattuali, e di 'raggiun~
g,ere e assicurare un 'mpporto di parità tra
redditi di lavoro agricolo e quelli di altri
settori, cI'eando più conformi oondizioni di
vita tra città e campagna.

Il grado di maturazione raggiunto dai
problemi dell'agricoltura e gli approfondi~
menti e le conclusioni emerse in sede di
ConDerenza nazionale dell'agricoltura e di
Commissioni per la programmazione eco~
nomica consentono di porre il risanamento
della nostra agricoltura come un obiettivo
fondamentale dello sviluppo ,economico ge~
nerale del Paes.e ,e di inquadrare l'azione
pubblica per zone prevalentemente agricole
neUe più organiche prospettive della pro~
grammazione eoonomica nazional,e.

In questo quadro sarà possibile propor~
si di:

a) migliorar,e tutto ciò che concerne le
abitazioni, l'acqua, l'energia elettrica le 'C(1~
municazioni, i servizi; Dendere accessibile
la scuola di ogni ordine e grado avviando
in particolaDe una efficiente formazione pro~
f'essional,e; intensi,fioare le attrezzature ,e le
possibilità ricreative per raggiunger,e una
effettiva uni,ficazione nelle condizioni civili
tra città e campagna;

b) garantire, con la diffusione degli im~
pianti industriali verso aree già esclusiva~
ment'e agriool,e l'ammodernamento, il con~
solidamento e l'integrazione dell'ambiente
economico nel quale si svolge l'attività agri~
cola e, con le ravvicinate .occasioni alterna~
tive e non solo con l'emigrazione, rendere
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llbera, secondo la vocazione professionale
di ciascuno, la scelta del lavoro alle nuove
generazioni;

c) raggiungere e manteneJ1e un rappor~

to di parità tra vedditi agricoli ed altri set-
tori mediante una più sistematica politioa
agraria per quanto \Conoerne l'adeguamento
delle strutture fondiarie, i nuovi indirizzi
colturali e gli interventi sul mercato, lo
sviluppo della cooperazione, ,ed infine il po-
tenziamento ed il riardinamento delle strut-
ture centrali del Ministero dell'agricoltura
e dei seTvizi ed organismi ad esso coordi-
nati, ed in particolare con l'avvio dell'atti~
vità degli enti di sviluppo.

Una importante applicazione di tale poli~
tioa viene ravvisata nel disegno di legge,
che parteremo al più presto all'esame del
Parlamento, 'Sul ,riordinamenta delle strut-
ture fondiarie e dello sviluppo della pro~
prietà coltivatrice, sulla riforma dei con-
tratti 'agrari per l'eliminazione dei patti ab-
normi ed il superamento della mezzadria.

Saranno disposti i corrispondenti sgravi
per i proprietaTi che vedranno decurtato il
loro reddito e si predisporranno misure per
alleggerire gli oneri ,fiscali dei coltivatori.

Per quanto riguarda i problemi della si-
curezza sociale, si è conv,enuto di assumere
!'impegno della parificazione .delle condizio-
ni assistenziali e previdenziali dei coltiva-
tOlri con quelle delle aItrecatego:rie, della
direttiva più generale di r,ealizzare l'unità
del sistema di sicurezza sociale ed intanto
di confermare !'impegno ,alla ooncessione
degli assegni familia:ri ai coltivatori diretti
e mezzadri, salvo a definirie sucoessiva~
mente la ripartizione degli oneri relativi se-
condo le possibilità di bilancio.

L'esame della congiuntura economica ha
ridhiamato la necessità di puntuaEzzare, ac-
celerare ed intensificare alcune direttrici di
riJconversione degli ordinamenti produtti-
vi, mentre, in particola:ve, l'esigenza di con-
tenere i pr.ezzi al consumo dei prodotti ani-
mali sollecita un'azione orga:nioa e priorita-
ria per !'incremento del settore zootecnico.

L'impegno a sviluppare una oapiIlare ed
efficiente organizzazione di mercato, consen-
tirà di accrescere la ragione di scambio can
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gli altri settori produttivi e di adeguare le
attrezz.ature della nostra agricoltura alle
esigenze poste dai progressi della politica
comunitaria europea.

Quanto alla nostra attività nell'ambito
europeo, ho già avuto modo di rilevare nel
mio discorso di replica alla Camera l'attiva
presenz,a dei nostri Ministri nel corso delle
riunioni che hanno luogo in questo mo~
mento presso i Consigli dei Ministri degli
esteri e dell'agricoltura della Comunità eco-
nomi ca europea.

Tale partecipazione ci è sembrata essen~
ziale, malgrado lo svolgersi contemporanea
dei nostri dibattiti sulla fiducia, proprio
per marca1rie, all'inizio della vita della nuo~
va compagine ministeriale, la piena consa~
pevolezza del Governo italiano della grande
importanza IdeUe 'dliscussioniche hanno luo~
go in questa lfine d'anno a Bruxelles.

A tali lavori i nostri Ministri stanno ap~
portando un valido e costruttivo contribu~
to cercando di assicurare l'equilibrato pro-
gredire dell'integrazione europea. In quelle
discussioni agli argomenti ohe ho indica~
to nel mio discarso di replica alla Camera,
si SOino aggiunte ora le proposte della Com-
missione della C.E.E. per la fissazione del
prezzo dei oereali. Sia sui primi argomenti,
sia su queste proposte, non si tè perso mai
di vista, da prurte italiana, la necessità di as-
sicurare le opportune garanzie e le solu~
zioni adeguate alle aspettative delle nostre
categorie agricole.

Quanto agli al1iri settori a cui si è in que~
sti giorni estesa la discussione comunitaria

~ in particolare i pI'oblemi relativi alla pare
tecipazione della C.E.E. al negoziato Kenne~
dy nel G.A.T.T. ~ tengo a rilevare che il

contributo della delegazione italiana si tè co~
stantemente basato sul riconoscimento delle
esigenze che vengano elaborati oriteri nego~
zia:li tali da favorire una espansione del com~
mercio internazionale.

I punti essenziali sui quali sarà impernia~
ta la nuova politica urbanistica sono stati
ampiamente esposti nel discorso program~
matico al Parlamento e nella Ireplica alla Ca-
mera.

Ho già rilevato come le preoccupazioni
espresse da alouni Gruppi sulla impossibilità
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ecanomica dei Comuni di attuare la legge ur~
banistica siano infondate, anohe perchè tra
l'altro non si iirene conto che i Comuni, per
!'indennizzo degli espropri, dovranno soltan~
to anticipare i primi capitali che rientreran~
ma a 'mano :a mano con la cessione dei suoli
espmpriati.

Inoltre l'ordinato sviluppo degli insedia~
menti urbani, garantito dalla nuova disci~
plina urbanistica, determinerà una diminu~
zione dei costi sostenuti da parte dei Comuni
per le spese di urbanizzazione e consentirà la
ooncentrazione dei mezzi re la 1011'0progLram~
mata .erogazione.

Le aree hanno assunto valori elevatissimi
per effetto della dilatazione dell'insediamen~
to urbano e della creazione di infrastrutture,
nonchè della dotazione dei servizi. Si tratta
di fattori non determinati dai proprietari
delle aree e non è giusto perciò che il vantage
gio economico che ne deriva sia devoluto
escLusivamente a favore di chi non ha con~
tribuito a determinare tale incremento con
la proplria diretta attività.

Il principio di valutare le indennità ai
prezzi del 1958 aggiornati con le modalità
indicate negli accordi dei partiti della mag~
gioranza è statoOdettato da ,esigenze di equi~
tà. Nel p'rrezzo di lespl1oprio dei tem-:eni noOn
poOteva essere conglobata, infatti, la lievita~
zione che essi hanno subìto in questoO ultimo
quinquennio in coincidenza con i più rile~
vanti movimenti migratori. Resta invece con~
soli dato, nel valore delle aree, quello che es~
se avevano già acquisito nel periodo prece~
dente.

Nel sistema della Viecchia legislazione, i
piani particola:reggiati non erano assistiti da
efficaci strumenti di attuazione. Perchè un
piano urbanistico possa essere :reaHzzato nel
suo complesso, con la dotazione indispen~
sabile di edifici, servizi pubblici ed aree de.
stinate ad uso pubblico ed a servizi sociali,
occorre dunque adottare misure capaci di
ridUlrre l'interesse della proprietà fDndiaria
alla destinazione di uso delle aree.

L'applicazione della nuova legge uI'banisti~
ca avverrà peraltro gradualmente: come è
già stato chiarito, l'applioazione sarà anti~
dpata nelle g:randi città ,e nelle zone indu~
strialie turistiche.

Non c'è da attendersi dunque disDI'dine o
squilibrio economico, ma soloO un sensibile
beneficio, noOn so'loO per le Amministrazioni
locali, ma andhe per i privati operatori, e,
in definitiva, per l'intera collettività.

Lo scopo della legge non è quello di to~
gliel'e la casa agli italiani, ma di favmirne
e diffonderne l'acquisto attraverso la ridu~
zione dei costi delle aree .e di creare le pre~
messe per l'espansiDne dell'attività edilizia
privata e di quella incentivata.

È questa un prDgramma possibile, un pra~
gramma ohe, cOlme ,del resto il nostro impe~
gno !politico, non ha trovato in questo dibat~
tito veve alternative.

T.erremo conto di tutti i suggerimenti, così
pure delle critiche che ci sono venute dalle
opposizioni, anche se avvertiamO' che, men~
tre alcune considerazioni sono state appare
tunamente tenute presenti nell'elaborazione
del programma, altre valutazioni sono det~
tate solo dalla contrapposizione polemica.

n programma è stato uno sforzo per as~
sumere organicamente gli aspetti attuali e
le prospettive di fondo della nostra comples~
sa realtà economica in una visione globale.

È questa arganicità senza alternativa che
ci legittima a chiede:re la fiducia del Paese,
la fiducia di tutte le componenti della col~
lettività nazionale.

Supereremo il momento che stiamo attra~
versando. Non abbiamo nascosta nè a noi, nè
all'opinione pubblica le difficoltà. Ma nOon

faremO' di queste difficoltà un especEente per
ritardare la messa in opera dei mezzi. neces~
sari per raggiungere, con la piena vaJorizza~
zione delle risorse umane e materiali dispo~
nibili, i più elevati Hvelli di pI'agresso e ren~
dere pill equamente partecipi tutti i cittadini
dei beni e dei diritti della comunità nazia~
naIe.

Non si rpuò ,perciò, oon gli artilfiddella po~
lemica, diffonder,e 'Ira falsa impressione che
la ,fiducia, che abbiamo chiesto agli operatori
economici, al singolo consumatore, a'lle fa~
miglie, alle categorie imprenditoriali ed ai
sindacati dei lavoratori, serva solo a supera~

l'e questo delicato momento senza che il Go~
verrno abbia una chiara prospettiv:a den'av~
venire. Eppure si,amo ricorsi alla p'rog,ram~
mazione plmprio >per oCoUegar.e Ira risiPosta
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alle -esigenze del momento con le linee di
fondo dello sviluppo economico ,e sociale del
Paese.

La programmazione è il modo per impe-
gnarci tutti, Governo, 'partiti, 'organizzazioni
sindacali, e per mobilitare 'tutte le parti della
comunità al conseguimento del grande O'biet~
tivo della unificazione reale del Pdese, per
edificare una sO'cietà per molti aspetti vera~
mente nuO'va.

QuestO' dunque il quadro dei nostri impe~
gni programmatici, per l'attuaziO'ne dei qua~
li, onorevoli senatori, noi vi chiediamo di
concederci la fiducia. Essa è naturalmente
legata alla qualificazione politica del Gover~
no ol'mai nettamente definita sulla base delle
dichiarazioni rese fin qui e che questo dibat-
tito, attraverso le precisazioni sia della mag-
gioranza sia delle opposiziO'ni, ha contribui-
to a porre nel dovuto risalto. Appare chiaro
innanzitutto la finalità di lrinnovamento e di
progresso che sta a base di questo Governo.
Esso nasce, è stato già detto, in una situa~
zione nuova, di fronte ad una società in
profonda trasformazione, per un Paese in
movimento ed in progresso. Vi sonG probk.
mi gravi e nuovi da risolvere, per i qual,i
strumento efficace è una collaborazione di
partiti democratici e popolari estesa ,fino al
Partito socialista. Partiti diversi dunque, ma
legati da una comune volontà di aftrontare
tutti i temi di sviluppo democratico e di giu~
stizia che questa Irealtà nuova propone, con
una penetrante attenzione rivolta ai valori
umani, ai valori che sono in tutti gli uomini,
ed in ispirito di libertà. Nostra ambizione è
di non lasciare senza rilievo, di non lasciare
ai margini della vita sociale, privo di reale
libertà e dignità e di effettivo potere, nessun
cittadino. VO'gliamo per questo un'azione
graduale e seria, ma anche fortemente inci~
siva. Vogliamo allargare ed approfondire la

vÌ'ta democratica in Italia, in modo che se ne
apprezzi tutto il valore e si consolidino, nella
constatazione del suo valore costruttivo, le
libere istituzioni. Vogliamo più difensori, più
convinti difensori, della vita democratica co~
me quella che risolve senza alcuna rinunzia

alla libertà, senza inammissibili costrizioni,

i problemi del Paese e quelli dei lavoratori.

Crediamo di poter essere caratterizzati, vo-
gliamo essere caratterizzati dalla nostra pm-
fonda convinzione del valore della demO'cra~
zia sociale e politica, dall'impeto deUa rea.
lizzazione, dalla fede nella libertà. Vogliamo
essere politici misurati ed accorti; ma senza
che mai venga meno quella tensione ideale
che è nelle nostre diverse ,esperienze ed ispi~
razioni, tutte tese però a dare una risposta
efficace e persuasiva ai problemi dell'uomo e
della sO'cietà in questo momento difficile, ma
insieme interessante e promettente. Ed ab~
biamo la speranza che proplrio questa ,fede
e questa tensione sprigiO'nino tutte le latenti
energie che sono nel nostro Paese, dando un
VO'ltOnuovo, umano, libero e giusto, all'Italia.

Si è parlato, con diversi accenti, di neces-
sità. Ne ho parlato io stesso, per indicare la
esigenza di fronteggiare, con un rfOlrteimpe-
gno democratico, i problemi di un compiuto
ed armonico sviluppo del nostro Paese. È
questa necessità che piega forze diverse e le
muove verso l'accordo, che le spinge a com-
piere un dovere 'verso ,la demoarazia ed il
Paese, a colmare un vuoto che un attestarsi
caparbio sulle proprie diversità, malgrado
l'ottimismo di tanti, potrebberenderè incol~
mabile e pauroso. Non c'è -qui, dunque, il
soggiacere ad una fatalità e tanto meno, co~
me pure si è detto, una cinica giustificazione
per una operazione di puro pO'tere. Si tratta
invece di una consapevole scelta politica e
dell'adempimento di un indedinabile dovere.
Non è una necessità artificialmente creata.
È una situazione piena di significato che si
coglie e alla quale si aderisce. Da più parti,
proprio contestando il significato di questa
situazione ed il peso di questa esigenza, so~
no state avanzate alternative, le quali pe-
raltro si rivelano subito inconsistenti e vane.
Non basta enunciare alternative, bisogna che
esse siano serie ed abbiano riscontro in una
reale volontà politica. Non si offende nes~
suno, tanto meno il Parlamento, quando si
ritiene (il che il Parlamento, votando la fi~
ducia, conferma) che quella da noi indicata
è nella presente situazione l'unica via prati-
cabile ed utile per la demO'crazia in Italia.
Se il Senato confermerà il voto del]a Came-
ra, esso avrà accettato questa impostazione
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e riconasciuta il valore castruttivo del nastro
incontro. Quale diverso criterio c'è, che non
sia il voto del Parlamento, per giudicare del~
la validità di una intesa e della prevalenza
di essa su ogni altra ipotetica collaborazio~
ne? Le nostre ragiani le abbiamo sottoposte
al Parlamento che dirà essa, se questa è,
come noi crediamo, la via migliore per sal-
vare le libere istituzioni e dare ad esse un
contenuto significatiVio.

Riconoscere il ruolo delle opposizioni è
certo casa ovvia, come si è detto, nel nostro
ordine costituzianale. Ma ciò s~rve a delinea-
re quel che è una scelta in un regime demo-
cratico, la quale non annulla le forze poli-
tiche, ma le differenzia e le valarizza nel
gioco delle ,contrastanti pasiziani, nel rualo
equilibrata e garantita della maggioranza e
delle 'Ùppasiziani. Ma se tutta ciò è vero, è
al1Jrettanto vero che la maggiaranza deve
avere la sua p'Ùsitiva caratterizzazione e con-
seguentemente la sua netta delimitazione.
Questa delimitaziane abbiamO' espresso con
assoluta chiarezza e intendiamo che essa re-
sti ben ferma come condizione di validità e
di efficacia della fa:rmula politica che in que-
sto Governa si esprime. Ho ascoltato bene le
argomentazioni dei senatori Tenracini, Spa-
no, Bartesaghi. Ma non basta dire che l'ar-
restarsi al ,P,artito comunista, il tracciare una
linea di cOinfine a sinistra del Governo è as-
sUlrdo ed irreale e ,che proprio in quella di-
rezione -la libertà non è minacciata ed è anni
esaltata. Proprio condizione di vita del Go-
verno è la sua interna ed impegnata cae-
renza sui grandi temi della libertà nella so~
cietà e nello Stato. Ed è pur vero che su di
essi, sul gioco democratico, sul regime paw-
lamentare, sulla posizione dell'uomo nella
vita sociale e palitica c'è accordo tra i partiti
di Govenno ,e !c'è divergenza tra essi ed il
Partito comunista. Praprio sulla base di que-
ste idee di fondo, che animano tutta l'espe~
rienza Ipolitka, n Governo opererà e si carat-
terizzerà idealmente di fronte all'opposizio-
ne di sinistra. Parimenti netta e significatirva
è la delimitazione della maggioranza che so-
stiene questo Governo alla sua destra. Anche
qui è un positivo cantenuto, prima che una
ragione polemica, che qualifica il Governo ed

in farza del quale la destra e la stesso Par-
tito liberale si pongono al di fuori di una
azione e di una praspettiva politica tese a
dare ai cittadini ed alle categorie lavoratrici
una posiziane di giustizia e di patere, tese ,a
riconciliaJ1e allo Stato vaste masse di popolo,
a farle protaganiste della nuo:va storia d'I ta~
lia ed artefici di una profonda evo1uzione
saciale nella <libertà.

È proprio in questo senso che abbiamo
parlato dello Stato, della maestà dello Statç>
alla quale ci inchiniamo. Del1a Stato libero
ed aperto, non già artificiasa sovrapposizione
aUa realtà sociale, ma espressione ordinata
ed m~manica di essa. Lo Stato che è ardine,
ma, carne abbiamo detto, nella libertà, nella
giustizia, nella partecipazione responsabile
di tutti alla vita sociale ed al sua costruttivo
mavimento in avanti.

Le accus!e di ,ambiguità, d'insufficienza e
d'impotenza rivolte alla politica estera, sia
da sinistra oche da destra, non hanno giu-
stificazione ,alcuna di fronte alla nostra f~r-
ma ed equilibrata pasizione. Noi respingia-
mo,Io abbiamo detto chiaramente, una po-
litica di disimpegno. La solidarietà per la
sicuJ1ezza, nel vincalo di una alleanza che è
impegno dello Stato, è un dovere fondamen~
tale di lealtà e di correttezza ed anche, nel-
l'equilibrio precario, ma in velace divenire,
del mondo, uno strumento di efIicacepoli-
tica estera ed un fattore di pace. La nostra
lealtà e fec1eltà,come dicev'Ù ana Camera, è
duplice ed egualmente ferma. Lealtàver;so i
patti Hberamente sottoscritti e lealtà verso
la causa della pace. È la sicurezza della Na-
zione che deVie essere conseguita: e, nella
sicurezza, si tratta di operare con castante
ed appassionata ricerca della pace. È il do-
vere e l'impegno dell'Italia, la quale si inse~
risce, nella sua ben definita posizione di po-
litica internazionale, nel cantesto di un mon~
do che si muove non senza contrasti, ma
nella crescente cansapevolezza della tragica
follia di una ,gueI1ra di totale dis truzione e
nell'adempimento di un cristiano ed umano
davere di coUaborazione e di pace nell'unità
della comunità umana. Di essa l'O.N.U. è la
più alta espressione, ricca non solo di con-
tenuto ideale, ma di crescente e concreto si-
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gniJficato politico. Della progettata forza mul~
tilaterale abbiamo, indicata con chiarezza gli
obiettivi politici ed il significata, in linea di
principia, di Iremora ad agni particalarismo
e di strumenta di respansabile contralla col-
legiale cantro i rischi dena dispersiane e del
possesso unilaterale e libera delle terribili
armi. Del negoziata in corso ho chiarita alla
Camera il cantenuto e possa ripeteve che,
campiuti apprapriati studi, saranno, tratte
respansabilmente le canclusioni di merita in
relaziane agli abiettivi che ci siamo, pr'efissi
e che Iriteniama siano, comuni ai nostri ,al-
leati,

Chi voglia dunque rendere giustizia al Go-
verna, troverà, nai la speriamo" nella sua
impastaziane la rispandenza alle vitali esi-
genze di questa mamenta storica: la difesa
dell'ardine democratica, l,a garanzia della si-
curezza della Naziane, il pramavimento della
pace, una impetuosa aziane ,rinnovatrice e di
giustizia.

Onorevali senatori, questi sana i nastri
impegni che speriamo, di tradurre in atto
tutti can rigarosa coerenza. Vagliamo, aggi
essere giudicati per i nastri prapositi, dama~
ni per la nastra aziane e cioè per la nostra
caerenza ed il nostro costante sen~a di re~
spansabilità. Nel permanent,e, libera gioco
delle .farze politiche questa dilrittura e que-
sta fedeltà a nai stessi sana le sole armi alle
quali vogliamo, affidarci per prevalere. Ma
più che questa democratica vittaria ci inte-

ressa di essere al servizio, della Naziane, di
garantirne, nella 'coIDiPrensiane e .callabara-
zione che invachiama da parte di tutti, gli

interessi permanenti di indipendenza, di si~
curezza, di libertà e di giustizia. Lavarerema

per .così alti ideali con tutte le nastre farze

e can spirito, unita/ria. Questa respansabile
impegna crediamo ci faccia degm di assu-

mere la guida della comunità nazionale. (Vi-

vissimi applausi dal oentro, dal centro~sini-

stra e dalla sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E . Camunica che da
parte dei senatari Gava, Mariatti e Lami
Starnuti è .stata presentata una mozione di
fiducia. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Il Senato"

udite le dichiaraziani del Presidente del
Cansiglio,

paichè la farmula palitica dei partiti de~
:mocratici di centra-sinistra ed i iP'rincìpi e le
direttive enunciati carrispandana alle esi-
genze di cansalidare la demacrazia nel sua
silgniJficata ;politico e ,saciale e le liJbere isti-
tuziani r,e;pubblicane;

paichè il pragramma espasta si propa~
ne di dare piena attuazione alla Oostituziane,
di seguire una paliticaestera ed interna
canfarme agli interessi del pO'pala e della
Naziane, di candurre la palitica ecanamica
sulla base di un'arganica pragrammaziane,
nell'ambita delle norme castituzianali, can
l'abiettiva ,di pramuavere la sviluppa e una
migliare ripartiziane del reddito, nazianale
,e di .supemre gli 'SIquilihri saciali, settoriali,
~ can particalare riguarda all' agricaltura ~

regianali ~ can particalare riguarda al Mez-
zogiarna d'Italia ~ di pravvedere il Paese
delle necessarie datazioni ed istituziani ci-
vili, aggi deficit arie specialmente nei settari
della scuala, degli aspedali, della casa e
della ricerca scientifica e tecnalagica, di pra-
cedere versa la piena attuaziane della sicu-
rezza sO'ciale;

paichè il Governa è decisa ad affronta-
re la cangiuntura ecanamica in atta ed a
superarla can pravvedimenti apportuni, ef-
ficaci e differenziati in relaziane al diversa
reddito, delle varie categarie,

le apprava e passa all'ordine del
giarna ».

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
per dichiaraziane di vata il senatare Gran-
chi. Ne ha facaltà.

GR O N C H I. Signor Presidente, anore-
vali calleghi, perchè io, ha desiderata ram-
pere il silenzio, e partare un ma desta can-
tributa aHa formaziane di questa nuava pa-
litica? Nan sala, anarevali calleghi, perchè
in regime demacratico le istituziani parla-
mentari affrana la sede più adeguata e più
alta per parlare anche al Paese, pur nelle
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angustie imposte ora all'una ora all'altra Ca~
mera dal nostro sistema parlamentare nella
discussione per la fiducia al Governo, ma
soprattutto perchè io ho la persuasione che
noi ci troviamo di fronte, se non ad un fat~
to storico ~ espressione che potrebbe sem~
brare troppo solenne ~ certo ad un riflesso
di un fatto storico.

Lo stesso tumulto di opinioni, la stessa
violenza dei contrasti testimoniano che qual~
cosa di nuovo sta avvenendo nel nostro Pae~
se, non improvvisato ma maturato per lun~
go tempo. Ed è per questo, forse, che rifar~
si al « Discorso del metodo » del grande Car~
tesio non è fuor di luogo, per cercare di
dare precisione alle idee e alle definizioni,
e riuscire a rendere comprensibile ~ il che
in regime democratico è di primaria im~
portanza ~ anche alle masse popolari quel~
lo che sta accadendo nel dominio parla~
mentare.

La nuova situazione politica ha avuto lo
onOire di differenti e svariate definizioni:
« apertura ", « svolta ", « apertura modera~
ta ", «apertura avanzata ,,; si è perfino Ifat~ I
to ricorso a dei termini che vorrei dire,
scherzando, di lavanderia, come « apertura
sporca ", « apertura pulita ". Ma per com~
prenderne il significato, al di là di questi ap~
prossimativi giudizi, credo che valga la pe~
na di rifarne il cammino dalle origini.

La politica di oggi non è nata certo da una
rivoluzione e neppure da un largo movimen~
to popolare; ma non per questo è un pro:
dotto di vertice, poichè anche questo è stato
detto; a meno <che non si voglia intendere
per « vertice" i partiti, i quali, invece, nel
regime democratico, come naturale artico~
lazione della democrazia aUa SUia ibase, so~
no i veicoli attraverso i quali l'opinione pub~
blica, l'uomo della strada, per dirla all'in~
gIese, conosce i problemi, esprime il suo
pensiero e 10 porta all'attenzione del Parla~
mento, supremo giudice delle decisioni che
interessano il destino di un Paese.

Vogliamo forse pensare, in uno Stato mo~
derno, con la complessità enorme dei com~
piti e con la diffÌ'coltà immensa delle inizia~
tive che esso è costretto a prendere, ad una
democrazia diretta nel senso letterale della
parola? A quella democrazia diretta di cui

abbiamo imparato a v,edere, per verità non
troppo chiaramente ,dati i metodi di inse~
gnamento, le vicende nelle città antiche, che
rappresentavano unità politiche ed economi~
che imparagonabili, per la loro struttura e
per la loro dimensione, a quelle di oggi?

Dinanzi a questo rfatto ed alle lsue origini,
dinanzi ai problemi di :coscienza rispettabi-
li per tutti, che .esso ha sollevato in ogni par~
tito, mi è parsa un po' meschina ~ mi scusi
il collega TerraJCÌni ~ una <certa Isua defi~

nizione sommaria, per la quale il centro~
sinistra non sarebbe che una operazione tat~
tica destinata a rompere l'unità delle classi
lavorat:dci e ad arrestare il moto popolare
democratico in ascesa.

Troppo veramente ristretto sarebbe il pro-
blema e troppo sproporzionato il travaglio
che esso ha portato in tutti i partiti. Noi vi-
viamo, probabilmente senza accorgercene del
tutto, in un momento di transizione. Avvie-
ne sempre così; i momenti di preparazione
di sistemi illuo'Vi, di istituti nuovi, di orga-
nizzazioni nuove della società sfuggono ai
contemporanei almeno nei loro termini di
gJrandezza. Questi si ristabiliscono, di solito,
dopo che l'occhio dello storico e le genera~
zioni che seguono hamno potuto determinar~
ne gli eff.etti e 'Valutare così il senso e la fe~
condità di certi g,randiosi ,e tifavagliati pro~
cessi.

Ora, in 'C)luesta ejpo'ca di transizione, le de-
limitazioni dicos1Jume fra partiti democra-
tici e partiti autoritari, fra !partiti che han~
no per loro particolare impostazione ideo-
logica programmi di radicali trasformazioni
della società ed altri che moderatamente si
'Volgono alle riforme (ta1uni anohe credendo

I ben poco alla forza di trasformazione di
queste, ma soprattutto cedendo ad uno sta~
to di necessità) perdono in gran parte il,ri~
gare ,di una definizione. Voi vedete infatti
che non esiste partito in cui non si siano
aperte profonde, tO'rmentose incertezz,e. Po-
trebbe sembrare che ne fosse immune il Par-
tito comunista; ma io, onorevoli colleghi <co~
munisti, vi faccio 'Volentieri l'onore di in~
terpretare, al di sotto della 'superficie tran~
quilla della disciplina, qualche cosa che den~
tra di IVai avv,erte 'Come anohe i più venerati
dogmi economici e sociali crollino quando
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più non si palesano aideguati 'alle istanze
della realtà. (V LVi applausi dal centro e dal
centro~sinis tra).

Questo Governo è nato, si potrebbe dire,
da un dolore, perchè rappresenta l'epilogo,
io amo ripeterlo, di un travaglio di pensiero
che merita tutto il nostro rispetto, per il suo
pJ1Ofondo si\giniJficato. E, :vorrei aggiungere,
travaglio non episodico nè breve, perchè es~
so dura da almeno un decennio, cioè dal
1953, quando, dopo il fallimento della leg~
ge che ebbe la definizione un po' partigiana
di {{ truffa », si :fece palese l'impossibilità per
il partito maggiore, di mantenere posizioni
di maggioranza assoluta.

Vi è, nel suo svolgersi, uno sviluppo, ma
non direi, collega Gava, una continuità;
semmai una ripresa, poichè in questo corso
di tempo non è che i partiti abbiano ser~
bato, nel succedersi degli avvenimenti, una
linea di logica aderenza ad essi. Quasi tutti
i partiti hanno anzi esitato, almeno dina al
1960, fra incertezze ed arretramenti, pren~
dendo tfatiJcosamente coscienza di quella che
era la realtà in cammino. Ripresa, ad esem~
piiO, io la dhiamerei per la Demoorazia cri~
stiana, la quale nel 1946, nell'atmosfera re~
sa ancora calda e vibrante da quel meravi~
glioso sforzo che fu la lotta di liberazione,
quando vi si videro accomunate tutte le for~
ze risolute a liberarsi da ogni forma di ti~
rannia,ed a fondar.e, invece, la sodetà nuo~
,va su rprincìpi e su metodi di :vera Hbertà,
si affermò in un programma che, riletto og~
gi, è qualcosa che guarda più avanti della
politica di centro~sinistra ohe pur è segno di
tanto il1otevole \progresso... (vivissimi ap~
plausi)... nella nostra vita politica.

Chi vi parla ~ sarebbe una finzione di
inutile modestia il non fare allusione a se
stesso ~ rilevò la necessità di un ritorno

alle origini, in un opuscoletto del lontano
1952, sentendo già fino da allora come sa~
'l'ebbe stato necessario ritornare alla fonte
di un Ipensiero che si era liIberato, non sol~
tanto emotivamente ma razionalmente, Idal~
l'alvvilimento del fa,scisma attraverso il sa~
crificio della Resistenza.

Tramontato il mito della maggioranza as~
saluta, si vide o almeno si intravvide che nel
nostro Paese si andava creando una situa-

zione nuova; lo intravvide la Demoorazia cri~
stiana, lo intravvide fra gli altri partiti il
Partito socialista. Esso infatti avvertì che
non poteva essere utilizzato a fini di potere
il successo conseguito nel respingere la leg~
ge, continuando, come fino allora si era fat-
to, una politica legata strettamente ad un
'patto di unità di aZlione che rvincolcwa i con-
traenti ad una opposizione ideologica rigi-
da, più sensibile ai dogmi della propria dot~
trina che non alle vicende della realtà. I so~
cialisti parvero da allora comprendere che
una tale politica avrebbe isolato quella parte
del movimento popolare che essi rappresen~
tana nel contesto politico ed in quello sin~
dacale del nostro Paese. E fu allora che per
la prima volta si pose il problema delle for~
ze politiche aUraverso le quali un program~
ma di rinnovamento 'si sarebbe potuto attua~
re; problema che era rimasto in seconda li~
nea negli anni precedenti, quando la fun~
zione di difesa della libertà sembrava, ~d
era forse nella realtà, la funzione principale
dei partiti democratici, poichè appunto le
libertà democratiche, dalla presenza di un
movimento di massiccia potenza, come era
l(ed è ancora del l'e'sto) il movimento comu~
nista, apparivano minacciate.

Si cominciarono così a modificare lenta~
mente le idee, e la situazione si mise in cam~
mino; alcuni la seguirono e la videro fino
da allora con gli oochi di chi guarda la realtà,
non soltanto nelle sue dimen~ioni quotidia~
ne, ma anche nella distanza del tempo.

Io dissi, mi sia permessa la... autocitazio~
ne, da una posizione di responsabilità: {{ Da~

to centrale di interpretazione del presente
I corso dei :fatti sembra la constatazione nel.

la quale ben difficilmente ci si può esimere
dal convenire: che nessun progresso vero si
realizza nella vita interna di ciascuna na-
Z!ione e nei rapporti internazionali senza il
consenso ed il concorso del mondo del la~
varo. Io sono lontano dall'escludere da que~

'sto mondo ,i dirigenti e gli imprenditori che
tanta parte sono del sistema produttivo, ma
essi hanno già nella organizzazione politica
deUo Stato moderno un'influenza che è ade~
guata alla loro importanza economica. Io
debbo perciò riferirmi soprattutto a quelle
masse lavoratrici ed anche a quei ceti medi
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che il suffragio universale ha condotto fino
alle soglie dell'edificio dello Stato senza in~
trodurli effettivamente dov,e si esercita la
direzione politica di questo. Io credo che
sia interesse fondamentale della democrazia
realizzare ~)adficamente tale inserzione per
rafforzare la base degli istituti e la loro sta~
bilità attraverso un ampliato consenso, e cre-
do che a soddisfare tale esigenza non si giun-
ga che attraverso il riconoscimento dei nuo~
vi diritti e della nuova posizione del lavoro,
e la trasformazione, sia pure graduale, ma
sostanziale ed effettiva, dei rapporti fra i
ceti e le classi icihed~bbono coo,perare al co-
mune benessere economico e civile. Questo
è insieme opera di progresso e di conserva-
ziane ».

Ma la situazione permaneva quasi stazio~
naria fra tentativi ,épentimenti, e tale rimase
fin'O al 19S8, cioè al primo tentativo dell'ono~
,revale Fanbni. Voi rico['der,ete peroquale
somma di opposizioni e quali violenti con-
trasti esso, anche a quel primo annunziarsi
di indirizzo nuovo, sollevò. Sicchè seguirono
successive incarnazi'Oni, che sembrarano dare
ancora una battuta di arresto a questo ini~
zio. Forse una visione più obiettiva idei fatti
darà a quelle vicende, che portano il nome
sia dell'attuale Capo dello Stato, sia dell'ono-
revole Tambroni e 1P0i della convengenza,
un 'significato assai diverso da quello che
sbrigativamente oggi da troppe parti si dà
per scontato. Ma sta di fatto che la vera
maturazione del nuovo movimento venne nel
1962, quando l'espansione tumultuosa e ga-
gliarda della produzione parve toccare il suo
apogeo, quando le differenze di livello tra
il nord e il sud mostvalron'O di accentuarsi,
ed il sud accmbbe le sue istanz,e nella :far~
ma più viva e pressante, con tutte le conse-
guenze sociali di tale ,espansione, dal disor-
dinato incremento dell'urbanesimo per le
trasmigrazioni dall'una all'altra regione, al
diffondersi sempre più accentuato .del senso
dell'ingiustizia nella r~partizione dei !frutti
del benessere.

Si ebbero moviment<i sui quali mi sembra
non sia stata portata sufficiente attenzione
mentre ad essi occorre richiamarci per com-
prendere il significato che io attribuisco loro
come ad uno dei segni rilevanti di questa

nuova politica. AUudo ai movimenti sinda-
cali di quell'anno, soprattutto a quel movi-
mento ohe culminò nello sciopero dei metal-
meocanici e che 'segnò una tappa non ,sal-
tanta nell'azi'One sindacale ma anche nella
vita politica del ,Paese.

Che vi fossero anche in quel periodo agi-
tazioni, mi sembra del tutto natUlrale, per
la situazione a cui ho appena accennato. Inol~
t,re, quanvo più un Governo rè vicino ai ceti
popolari, tanto più le spinte riv,endicative si
attivano, contrariamente a quanto talvolta
si pensa, almeno in un primo periodo. Ma
nel clima ,di quel grande sciopero venne pa~
lesandosi qualche sintomo che era estrema~
mente importante, perchè non si trattò sol~
tanto di rivendicazioni salariali. Potrebbe
anzi dirsi che, malgrado lo squilibrio deter~
minatosi tra reddito generale e salari, le
condizioni non 'sarebbero state tali da de-
stare quell'impulso violento di protesta e
di rivolta. La verità è che quei lavoratori
non chiesero allora soltanto un migliora-
mento salariale a titolo di indennizzo per
un livello di vita di cui era cresciuto il co-
sto, di condizioni di lavoro che meritavano
una maggiore e più adeguata considerazio-
ne; ma affacciarono, aocanto a quella della
ripartizione dei frutti del benessere secondo
una maggiore giustizia, due ,riViendioazioni di
diversa natura: una nuova posizione dei la-
voratori nella fabbrica attraverso la richie-
sta della contrattazione articolata, cioè l'in~
gresso del sindacato nella fabbrica, ed una
maggiore democraticità nell'interno di essa.
Questa costituiva veramente una situazione
nuova; nuova, non tanto perchè non i par-
titi, nè i sindacati, nè gli industriali l'aveva~
no prevista, quanto perchè metteva in luce
il formarsi di una coscienza la quale si ele-
vava ,dalla semplice rivendicazione salariale
allo sforzo di modificare la posizione ,del la~
voro, n'On salo nella dinamica della vita sin-
dacale, ma anche nella vita economica e po-
litica della Nazione, camfigurando così i com-
piti e le responsabilità che al lavoro compe~
tono in uno Stato moderno ,e democratica.

E tale farmazione che si rivelava in atto
nella coscienza sindacale la dimostrava più
matura anche nel campo politico e perciò
più autonoma da influenze partitiche. Questo
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portò acqua al mulino socialista, tant'è ve~

l'O -che questo partito tenne di fronte al
movimento, 'quando ,ebbe le sue fasi di vio~
lenza nelle famose giornate di Torino con~
tra la sede dell'V.I.L., un atteggiamento as~
sai diverso, più moderato e più prudente,
da quello del Partito comunista, il quale,

'Per istinto e per dottrina, ha una certa pre~
dilezione verso forme, se non di violenza,
di forza nei contrasti ,di classe (se ne aprite
l giornali, la terminologia in uso èdi aspre
lotte, di dure battaglie, di vittorie, ciò che
dà agli antagonismi economici un tono più
bellicoso e militaresco di quanto la natura
delLe lotte sindacali compOlIti). Il Partivoso~
ciaHsta, come ripeto, fu assai più moderato,
perchè comprese che col lasciar condurre
fino all'esasperazione i movimenti sindacali
non si può evitare, come è sempre avvenuto,
che vi si mescolino dementi i,mesponsabili e
vio.lenti, i quali trasformano spesso in di~
sordini inconsulti e senza alcuna relazione
con le lfinalitàconorete cui si t,ende, le mani~
festazioni delle masse lavoratrici.

Fu intuizione di Governo che va ricordata,
l'intendeve, sia pure a poste1riori, quello ohe
era accaduto; tant'è vero che le aziende di
Stato separarono la loro azione e la loro re~
sponsabilità dalle aziende private, e il mi~
nistro Bo ~ che io vedo con piacere qui pre~

sente al banco del Governo ~ diramò una
circolare in cui ammoniva che la libertà
sindacale pastula l'instaurazione nelle tfab~
briche di nuovi rapporti fra maestranze e
dilrezione delle imprese, se si vuoI c.rea're
un clima di positiva collaborazione. (Com~
menti).

Ora, il centro~sinistra si può dire in cam~
mino, e comincia per lui il momento dif~
ficile della realizzazione. Le difficoltà infatti
sono molteplici e tali che c'è veramente da
preo.ccuparsi nell'enumerarle. Ma qualcuna
ne va richiamata, perchè siano individuate
le responsabilità, fra le quali la responsa~
bilità forse preminente della classe dirigen~
te economica, che ha condotto fin dagli ini~
zi una così furente ed irresponsabile campa~
gna di discredito, che bisogna rifarsi ad es~
sa per spiegare l'ondata di pessimismo ,e di
sfiducia che ha pervaso anche i ceti medi
ed i meno abbienti. C'è stato poi l'edonismo

creato dal benessere, l'ostentazione della rie-
-chezza, vi Isono state le fughe dei capitali,
gli ,aumenti dei prezzi non sempr'e giustifi~
cati dall'aumento dei costi; c'è stato il pro~
gressivo deteriorarsi della situazione agri~
cola. E qui 'spero che coloro i quali mi ascol~
tana, anche se dissentono dalla mia diagnosi,
vorranno ricono.scere che, almeno su questo
terreno, è in dubitata la çorresponsabilità
della classe imprenditoriale. (Applausi dal
centro. Vivaci interruzioni dall'estrema de~
rstra).

FER R E T T I. Ma non è vero niente!
Essi si sono sacrificati! (Vivaci commenti
da tutti i settori).

V E R O N E SI. Ci parli di Tambroni
chiaramente...

GR O N C H I. A suo tempo parleremo
anche di questo. (Vivacissimi clamori da tut~
ti i settori. Richiami del Presidente).

Non so veramente che cosa significhi a
questo punto il richiamo a Tambroni, da
parte dell'onorevole coHega, il quale per la
sua posizione, mi sembra...

V E R O N E SI. Siccome ha detto che la
sto.ria lo dirà, lo chiarisca. (Proteste dalla
estrema sinistra e dalla sinistra).

P A J E T T A G I V L I A N O. Hai votato
contro T,rumbroni tu? ,Il vostro partito -co~
sa ha fatto?

V E R O N E SI. Stai calmo! (Vivacissi~
mi clamori Ida tutti i settori. Richiami del
Presidente ).

GR O N C H I. Io vorrei appellarmi ai
fatti, per spiegare la mia asserzione. È esat~
to o non è esatto che la nostra agricoltura
è rimasta arretrata nei metodi di conduzio~
ne? Che cioè essa in troppe zone si è accorta
tardi che certi tipi di colture, eredità del
periodo fascista, non -corrispondevano p'iù,
non soltanto agli inDeI1essi delPaes,e, ma an~
che all'interesse del reddito. dei proprietari?
E che soltanto ora la mentalità di molti dI
loro si muove verso forme nuove quali una
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razionale zootecnia, ad esempio, o le colture
industriali, forme nuove che pure, se l'ini~
ziativa privata è la sola molla del progresso,
av:rebbero dovuto apparire da tempo le più
adatte alle condizioni di ambiente e di mer~
cato.. .

Voee dall' estrema destra. Finalmente!

G R O N C H I. . . . ,ed avrebbero potut'O
segnare un tempestivo generale progresso
della nostra agricoltura?

M I L I L L O. iSe foss,e!

V E R O N E SI. Avete fatto la riforma
agraria! (Vivissimi clamori dalla sinistra e
dall'estrema sinistra. Commenti da tutti i
settori).

FRA N Z A . Il prezzo del grano è sol~
tanto 60 volte quello dell'anteguerra.

FER R E T T I . Legga quello che ha
scritto la Corte dei oonti sulla gestione...
non s'Ono i proprietari, sono gli enti par;t~
statali.

"
(Vivaci proteste dalla sinistra e

dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
facciano silenzio; lascino oontinua:re! (Inter~
ruzione del senatore Ferretti). Senatore Fer~
,retti, la lriohiamo all''Ordine!

G R O N C H I . Permettetemi di dire,
onoI'evoli colleghi, che è pessima ed assurda
abitudine il non lasciar svolgere interamen~
te un'argomentazi'One e dissentirne prima di
averne conosciuto tutti i dati. (Vivi applausi
dal eentro~sinistra). Ed infatti, accanto a
queste responsabilità che io ho cominciato
con l'additatr,e, pongo anche quelle dei parti~
ti, perchè c'è stato ritardo ed ,esitazione nel~
l'allargare l'area di sicurezza democratica,
solo modo di lasciar formare nell'interno di
questa (come del resto è stato detto ripetu~
tamente) alternanza di schieramenti politici
e di avere gestioni diverse del potere, e non
il ricor:rente ricorso al monopolio 'Od oligo~
polio di fatto, in favore del maggiore par~
tito.

Ciò è dipeso, sì, dalla mai scalfita for~
za comunista la quale ha ipnotizzato i di~
fens'Ori della libertà, ma anche e soprattut~
to, io penso, dalla ritardata presa di coscien~
za dei problemi attuali da larga parte della
classe dirigente politica. Eppure questo al~
largamento sarebbe stato il compimento e
il coronamento di quello IStato ,democratico
al quale 'noi guardammo durante la Libera~
zione e che doveva essere l'obiettivo più im~
portante per i partiti di democrazia che alla
Liberazione avevano partecipato.

Così l'esitazione nello scegliere la nuova
strada ha fatto passare inutilizzate molte
delle occasioni più favorevoli.

In fondo, quella che si chiama comune~
mente la sfida al comunismo, cioè più con~
cretamente il confronto con il sistema po~
litico, economico e sociale di questo, pre-
senta i suoi caratteri salienti, le sue punte
per così dire pregnanti nel momento in cui
prende rapido sviluppo l'indushralizzazione
di un ,Paese deprress'O .nella stia st,ruttura ge~
nerale.

Invece le trasformazioni del nostro Pae~
s:edurarnte il cosiddetto, ,ed ormai famoso, pe~
riodo del miracolo sono avvenute al di fuo~
ri di un piano generale e perciò di un qual~
siasi efficace controllo.

Non mi 'Obietti qualcuno che esisteva uno
schema Vanoni, perchè se è ben lungi da
me !'intenzione di svalutaorne !'importanza,
non si può negare che i fatti hanno dimu~
strato come esso sia rimasto una ipotesi di
lavoro più che un piano lungo il quale si
sia svolta una coerente opera di program~
mazione. E questo ha prodotto varie consc~
guenze. Forse la maggiore, di natura p'Oli~
tica, noi l'abbiamo vista neUe elezioni del
1963, poichè ,esse sono in gran parte frutto
di quei movimenti, di quella improvvisa e
disordinata crescita delle attività industria~
li, di quelle provocate trasmigrazioni dal~
l'una all'altra regione che hanno sconvolto
speranze e piani prestabiliti, e (rivolto al~
1'estrema sinistra) forse le vostre stesse pre~
visioni.

Il mal,e più grave ,ed revidente è che di con~
'seguenza, per rresponsabilità che io direi co~
muni, si è l'Otto l',equilihrio necessario tra
le aspirazioni e gli inteI'essi dei vari g.mppi
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sociali; e questa oonta più delLe resistenze
che ,al miglioramento del tenore di vita pos~
sonoesser,e opposte dalle presenti involu~
ziani congiunturali.

Complica oggi la sItuazione anche la pel~
durante controversia, che io chiamerei qua~
si teologica per la dimensione concettuale
e per i caratteri di teoricità che essa ha sfog~
giato, sulla libertà, e non tanto sulla liber~
tà politica, quant'O su quella economica.

Sta di fatt'O che ormai da ogni parte si
conviene che una soCÌ'età non è veramen~
te libera, nè quando i poteri sono tutti il1
mano dei privati, nè quando questi sono tut~
ti neUe mani dello Stato. Contrappeso, nei
due casi, potrebbero essere i sindacati ~ è

stat'O ben detto ~ ma sindacati che abbiano
effettiva e piena autonomia dai partiti, per~
chè se essi non sono, come oggi non S0110,
liberi da ipoteche di partito, entrano nel
giuoco, non come fattori ma come strumel)~
ti di una politica

La concentrazi'One organizzativa delle iu~
dustrie, dei cartelli e dei trusts è in parte
una necessità, un portato de! progresso in~
dustriale. Sarebbe impossibile ad aziende
atomizzate in piccole dimensioni (ma il ra~
gionamento può riferirsi anche alla gran
parte delle medie) dare impulso a quella ri~
cerca che è elemento fondamentale del pro~
gresso e, col progresso, della riduzione dei
costi e del migHoramento della qualita. Ma
sta di fatto che tali concentrazioni hanno
indebolito gravemente il meccanismo equi~
libratore della concorrenza poichè esse, nel~
la maggior parte dei casi, servono non tan~
to alla iriduzione dei prezzi ma al loro man~
tenimento. Quindi, se le cose hanno un loro
senso, non è affatto andare verso il sociali~
sma statalista il dire che non vi è ahri che

1'0 Stato a poter '0ff,rÌ'l1ei mezzi per sostituire
tale meccanismo che è in trroppa misura
scomparso.

L'Italia del resto si trova già in una con~
dizione, diremo, particolarmente favorevo~
le perchè nel nostro Paese esiste ed agisce
da anni un sistema di economia mista per
la presenza attiva dei due grandi comples~
si statali. Solo che nel passato queste azien~
de, dalle banche alle industrie dell'I.R.I. e,
sia pure in grado minore, all'E.N.I., hanna

seguito una politica autonoma ciascuna nel
proprio campo, anche perchè sono mancate
organiche direttive dello Stato a cui asso~
ciarsi caordinatamente pelf una impostazio-
ne generale di politica econamica e sacia]e.

Va da sè, quindi, ahe chi vi parla non pen~
sa ad un socialismo di 6tat'0che pJ:1esuppo~
ne un sistema anche politico da cui credo
che, criticamente, a grado a grad'0 anche voi,
marxisti delle varie conf'essioni, doV'rete al~
lontanarvi, visto che l'esperienza sovietica
pur nella sua grandiosità compie quasi 50
anni, e in 50 anni non ha ancora trovato il
suo equilibrio, ed 'Ogni anno, ad ogni Con~
gl'esso, scopre faIle, deficienze, errori sem~
pre più gravi. È facile ed altrettanto como--
do imputare gli uni e le altre soltanto agli
uomini: gli errori nascono dal sistema, dal~
la distruzione dell'individuo, dalla sua ridu~
zione, come cittadino, ad un numero che è
iscritto su di una tessera, e, come lavorato~
re, ad un cartellino che si appende nelle
grandi portinerie dei mostruosi stabilimen~
ti moderni. (Applausi dal centro e dal cen~
tro~sinistra).

Ora, non è casuale che, in dipendenza di
questo, si sia già delineata una differenza
fra concezione socialista e concezione comu~
nista. Ad un secolo di distanza, è apparso
sempre più astlratto lo schema assai sempli~
ce della sodetà umana immaginato da Ma:rx
come basato su due sole fo,rze antagoniste,
capitalismo e proletariato. .,p'er tutte le diffe~
renziazioni successive portate dallo sviluppo
economico, dalle istanze sociali, dalle esi~
genze stesse della cultura, questo sistema bi~
partito è andato scontrandosi sempre piÙ
duramente con una realtà nella quale il plu~
ralismo è un dato di fatt'O da cui nessuno
può prescindere. Donde, nel campo politico,
ai ,fini del potere, la necessità di coalizioni
fra gruppi che hanno un indirizzo, almeno
in linea di fatto, convergente, si impone
contro il dominio di un sol'O partito posses~
sore della verità.

Prima ,esigenza, dunque, la libertà; ma
questa va regolata nell'interesse generale.
Vuole il collega che con voce così tonante
dianzi mi interrompeva, vuole, per esempIO,
ignorare quale disordine ha portato la in~
controllata volontà individuale nella politi~
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ca urbanistica delle nastre città? Vogliamo
chiudere gli occhi di fronte a tutte le defor~
mazioni che queste hann'O subìt'O, non obbe~
deud'O la loro espansione ad esigenze di in~
ter,esse generale, assia al concetto di un :ur~
banesimo che fosse a servizio della colletti~
vità, sicchè l'epoca' del {(mi<racolo» ha vi~

sto invase da cubi di cemento le nostre cit~
tà, dist1rutto a alterato i lOiro connotati e
cr,eato soprattutto .la ricchezza per pochi e
non la casa per tutti? (Applausi dal centrr>
e dal centro~sinistra).

Procedo ormai per accenni per non dilUl1~
garmi tl'oppo. Come :è normale, la discus~
sione sulla fiducia al Governo risente delle
cantingenze compramissorie che condiziona~
no sempre l'introduzione di nuove mete pro~
grammatiche nell'eserciziO' del potere po~
litico. IMa, al di sopra della coincidenza del~
le presenti circostanze, io credo che lo sfor~
zo attualmente in atto poS'sa colloca,rsi in
una prospettiva di lungo periodo, quale è
quella che necessariamente deriva da un se~
-ria impegno di dare un effettivo contenuto
al {( primato del lavoro ». E questa afferma~
ziane non è destinata ad esaurirsi in un ,fatta
contingente se saprà restar fedele al senso
intimo della recente ,evoluzione della vita
economica e sociale a cui accennavo.

Ma che cosa occorre per superare le dif~
ficoltà? Occorrono revisioni di idee da part'è
di tutti ed aggiornamentO' di esse alla real~
tà; occorre inoltre coraggio nell'attuazione.

Mi sembra, e non c'è qui il tempo di di~
scuterne partic'Olarmente, che a queste idee
rivedute ed aggiornate si ispiri gran parte
del programma economico~finanziario. Ma
vorrei sottoporre, in brevi scorci, qualche
riflessione di 'Orientament'O.

Io ho parlato dell'equilibrio necessano
nella pluralità delle aspirazioni dei vari
gruppi sociali, e quindi dei loro interessi. Ma
le conseguenze che derivano da tale nece,,~
sità, specialmente in rapporto ai nlOdi di
assicurare, da parte del Governo, quella ge~
nera le promoziane dell'attività produttiva
che è nel pensiero di tutti, e nella stesso tem~
po il conetto andamento dei prezzi sul mer~
cato interno, devono invitare, a mio modc~
sto avviso, ad una riconsiderazione dei fat~
tari della degradazione della moneta. Ciaè,
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si debbono meglio determinare l criteri dù
seguire in sede di manovra m'Onetaria e cre~
ditizia.

Si tratta, infatti, per dirla sammariamen~
te, di tener ben present'e e distinto nei suoi
termini il ruolo che la cosiddetta inflaziù~
ne manetaria può esercitare. Esso è doppio:

l'uno è di distorsione del fenomeno econo~
mica, con tutte le conseguenze che ognuno
sa; ma l'altro è la capacità che, entro de-
terminati limiti, questo fenomeno possiede
di garantilJ'1e il mant,enimento di una situa~
zione di compatibilità nel gioco continuo
della soluzione dei conflitti ,di interessi. E
tale compatibilità è neoessaria, in, specie
quando, come aggi, i lavoratori non chiedono
di partecipare al beness'ere 'solamente in
stretta r,elazione con il loro rendimento, tanto
è vero che chiedono orari più br,evi, condi~
zioni meno gcravose e così via; (del resto,
apro una parentesi per osservar,e che salreb~
be difficile oggi parlare di rendimento nel
senso in cui se :ne parlava qualche tempo ad~
dietro, aggi che la progrediente automazione
meccanica va modificando la natura e la
suddivisione del lavOiI'o, creando tutta una
diversa funzione dell'operaio nella fabbn-
ca); e tale richiesta va posta in relazione ad
una aspirazione verso una giustizia dis,tri,
butiva piuttosto che al rapporto tra produ~
zione e redditività, tra offerta e domanda,
tra produzione e consumo, inteso nel rigo~
roso senso tradizionale.

Da questo stato di fatto si spriglOna una
continua dinamica di antagonismi, onorevo-
li colleghi, che, se vi riflettete, diverr,ebbero
aspri e potrebbero essere anche ~ non vor-

rei adoperare Ulna parola drammatica ~~

cruenti, cioè dar luog'O ad esplosioni rivolu-
zionarie, se non trovassero dei compromes-
si. Infatti tutti convengono che non si deve
aver,e «inflazione» ma non tutti sono d'ac-
cordo sulla cosiddetta «austerità» come
unico mezzo per evitarla, perchrè l'aust'erità
come inflazione lasciata a se stessa sareb-
be soltanto a danno delle classi economica~
mente :più deboli.

Procedo rapidamente. La Commissione per
la programmazione fu insediata il 7 agosto
1962: concluda essa i lavori v'eramente ne]
termine di tempO' che è stato indicato, per
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parre fine ad incertezze e dare la sicurezza
di quella che il Gaverna intenderà fare.

La C'Ommissiane di rif'Orma buracratica,
già egregiamente presieduta dal callega f,,1e~
dici, ha impiegata quasi un anna per pre~
sentare le c'Onclusiani; il callega Medici mi
dirà che la qUiestione era ed è estremamente
complessa; però~ia potrei rispandere che vi.
è una bibliat,eca, armai, di studi e prapaste
per rifarmare l'Amministraziane e che quin~
di per il Gaverna nan si tratta che di sceglie~
re le più razianali fra le canclusiani, ed ap~
plicarle. E nan si dimentichi che questa ri~
farma è urgente fra le urgenti paichè riguar~
da gli strumenti 'Operativi di 'Ogni Gaverno.
Troppi Gaverni si sana dimenticati di dare
preminente attenziane a questa che è il pri.'~
suppasta della ,fecandità di 'Ogni l'Ora aziane.
Ma la reaJtà ha camminata, l'anarevale Me~
dici lo sa meglia di me, il J1eclutamenta è
disardinato, i cancorsi deserti. La rifarma
per mettere 'Ordine davrà mirare a due be~
nefici efFetti: una più alta qualificaziane e
una più degna remuneraziane.

Le Regiani. Ha ascaltata can piacere dal~
l' 'Onarevole Presidente del Cansiglio le sue
definizioni, che sono alquanta diverse dalla
p,'Olemica che questo punto ha suscitata. ILa
Regiane non è salo un prablema di patere:
mi fa paura il rÌ'teri,rsi castante, che cal1'sta~
10 da malie parti, a problemi di equilibrio
poli1Joo Ciò vual dir'e dividere il potere nan
nel senso di decentrarlo ma di spartirlo fra
I partiti per esercitare una farma di l'Oro
predominanza. Invece la Regione dev,e rap~
presentare saprattutta Uina differenziazianc
dì ,funZlOl1J e di compiti oggi necessaria, dati
gli enormI e complessi campiti della 6tata;
deve sblaccare la Stato centralizzata anohe
perchè per tale via si allargherà e si prepa-
rerà la nuova classe dirigente, si avvicinerà
]1 patere al popola. Ci si guardi però, e nan

vi sembri sufficienza la mia, ci si guardi dal~
l'introdurre eleziani di secanda grada che
rafforzerebbera, per gli irl1evitabili compro~
messi, la tentaziane alla mezzadria del p()~

t'ere tm partiti; ci si guardi dal duplicare la
burocrazia. Gli esempi in atta nan sono in~
caraggianti. I calleghi siciliani mi cansenti~
ranna di dire che una sguardo all'andamen-
to di quella Regione non incaraggia alla imi~

taziane quand'O si passa a determinare la fi~
sionamia ed i lineamenti di una Regione fu~
tma. Però giustizia vuale si dica che nan
tutta dipende dagli uamini e dai partiti, ncl
10r'Ocasa. Permettetemi un accenna che po~
t,rà essere sviluppata in una sede successiva:
in fonda il malanna è quella di avere una
sala Assemblea e un'Assemblea che centr:1~
lizza tutta l'autarità. L'Esecutiva nan è che il
mandataria del Legislativa senza alcun al~
tra patere equilibratare; nessuna garanzia
nelle ascillaziani che si determinana, in m(J~
menti carne gli attuali, tra quella che sembra
t'alvolta un soviet di interessi e la dittatur a

, di fatta di un gruppa a di una caaliziane a
scapa di patere. Farse intradurre un arbi~
tra, un alta 'Organa di grande prestigia, che
patr,ebbe essere il Capa della Stata, patreb~
be non saltanta rappresentare un rafforza~
menta del sensa e delle esigenze di unità na~
zianale, alla quale è utile che sempre ci ri~
facciama, ma anche creare un equilibrio che
anco.ra manca tra i vari 'Organi della auto~
namia regianale.

Bene la legge sulla Presidenza del CanSl~
glio, e le altre pramesse di atiuaziani casti~
tuzianali; ma vi ricarderei anche la Carte
castituzianale siciliana. Nan è veramente un
buan esempia che il Parlamenta ha data sin
qui lascianda dormire Una questiane casì
deHcata senza avere il coraggi a di risalverla,
sicchè esiste naminalmente un 'Organa che
nan può funzianare per difetta

°
di madi~

fiche a di integraziane. Se nan si superana
queste incertezze, si fa 'Opera di discredito
della Castituziane poichè si eludana i det~:'
mi più chiari e pill imperativi che essa can~
tiene.

E nan ha sentita parlare dell'articala 81.
Il Gaverna apprezza certamente l'impartall~
za di determinarne il cantenuta e la portata,
anche agli effetti di quel retta funzianamen~
to degli istituti rappresentativi che sarebbe
inutile rilevare.

Ma che co.sa accorre saprattutta? L'ha sen~
1ita vibrare nelle ultime parale del Presiden~
t~ del Cansiglia e me ne campiaccia; ma di
fatta sembra mancare od è anco.ra scarsa la
tensiane ideale da cui saltanto può venire la
farza oreativa di una palitica. A me e, credo,
a nan pachi, questa Governa di centra~sini~



Senato della Repubblica ~ 4128 ~ IV Legislatura

21 DICEMBRE 196376'" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

stra fa l'irr:prcsslone d~ esser nato senza
una chiara fiducia in S'e 'stesso, o perlomeno
senz,a la carica di fiducia che sarebbe neces~
saria. Il clima del suo lieto evento ha sofferto
di aspri contrasti, è vero, e di gravi turba~
menti, !Conseguenze del travaglio a cui
io accennavo in principio; ma non si avver~
te ancora quella forza di convinzione e di
persuasione che deve trasmet tersi alle as~
semblee parlameritari e di là, attraverso i
partiti, all'opinione pubblica. L'opinione pub~
blica ha bisogno di questo senso della certez~
za che da parte dei ceti responsabili si Fa
quello in cui s.i afferma di credere (vivi ap~
plausi dal centro e dalla sinistra), non quel~
lo che conviene più o meno elettoralmente
all'uno 'O altro gruppo di far credere che q

creda.

In questa diEfuslOne persuasiva della fi~
ducia sta il compito dei partiti. Si è detto
spesso, a proposito dell'attuale politica, ed
io ripeto che non lo credo tale, accordo di
vertice. Ma la verità, ed in politica l'appareli~
za equivale alla verità, è cbe questa com~
binazione ministeriale è apparsa un accor~
do di vertioe piuttosto cbe un consenso di
base.

Molte delle inoertezze dipendono dal fattu
che negli intervalli delle consultazioni popo~
lari ciascun gruppo o giornale 'O partito
pretende che la propria opinione sia quella
della maggioranza del Paese, dal che deri.
vano inevitabili speculazioni e grave diso~
rientamento. Ora, la cantinuità necessaria di
comunicazione fra popalo e Parlamento, fra
opinione pubblica e gaverno, avviene per va-
ri tramiti, la stampa in prima linea. Ma
tramite ,essenziaLe non possano essere che
i partiti, in pa.rticolalfe quelli di gov,erno
che fra l'altro ne hanno evidente interes~
se; e questo oompito richiede da loro un
vigile senso di 'responsabilità, che li renda
capaci nOln s'Oltanto di adeguare i metadi
di propaganda, ma le stess'e strutture orga~
nizzative, in modo ohe sia assicurata una
vera democraticità di ordinamenti e di co~
stume interno, ad evitare che gruppi di pù~
tere distorcano ai propri fini la politica dcl
partito. E qui è il caso di ricordare che la
democrazia non sta tanto nel conquistare la
maggioranza, quanto nel rispettare i dirit~

ti delle minoranze e renderne fecondo l'ap~
porto. E sano pure i partiti gli organi più
adatti a preparare una nuova classe dirigen-
te. Noi, e forse molti altri Paesi, di questa
classe difettiamo. Il disinteresse dei giova~
ni, il concetto in cui essi tengono la politica
ne sono una prova: menTIre è sempr.e più
evidente che occorrono oggi ceti dirigenti
agguerriti e provv;eduti, dinanzi alle attuali
difficoltà. A questa insufficiente maturazio~
ne dell'apinione comune vanno imputati
molti mali; fra gli altri le opinioni precon~
.oeHe, i giudizi prefabbricati su uomini e
paiI'titi; il che produce molto spesso 'una
confusione generale per la quale si viene,
ad esempio, giudicati di destra e di sinistra
non a seconda di quello che si pensa e si
fa, ma p'er quello di cui si parla o si dice
di noi.

La tensione ideale che io auspico, non può
essere creata se non c'OlIa persuasione che
occorre risolvere non soltanto i problemi at~
tuali, ma dare un assetto nuovo alla società.
D.i.oevodianzi che siamo in un'epoca di tTan~
siziane, ed io credo di esser<e nel vero. Ma è
certo che in quest'epoca, almeno coloro che
la pensano come noi hanno una meta chiara,
cioè liberare l'individuo, dargli il senso del~
la propria dignità, ,rendergli chiaro il valore
della libertà. Non pensate che senza un'opera
di preparazione e di formazione delle co~
sden~e questo valore della libertà divenga
un dato comune. Di solito 1e masse popolari
non sentono sufficientemente questo valore.
Le dittature, che si sono suocedute nella sto~
ria lo dimostrano. Quasi tutte si s'Ono richia~
mate alla volontà popolare, che infatti h~
accetta o le subisce anche per lunghi peri;)~
di; segno che tale volontà spesso è offu~
scata e deviata da motivi contingenti e non
è ancorata al motivo eterno della liberazione
spiritualle dell'uomo. Questa è la vera sfida
tra le opposte idealogie.

Io dicevo, parlando al Congresso statuni~
tense, essere necessario che a tale sfida noi
diamo un contenuto, che cioè noi mostria~
ma nel confronto che il metodo democratico
è capace di dare all'uomo quanto egli atten~
de dalla civiltà; che ne è capace, se non piÙ
rapidamente certo più effettivamente. Ciò
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mi conduce ad un breve accenno alla poll~
tica estera.

Onorevole Presidente del Cansiglio, credo
che le .di:rettive che >ella segna siano so~
stanzialmente giust'e; ma quello che è 11n
qui mancato nella nostra azione 'e che dIa
dovrà portarvi, Iè uno spirito di iniziativa.
È con spirito di iniziativa che occorre rom~
per,e le diplomatiche camplicaziani e len~
tezze. Senza di questa l'un~tà europea, ca~
me l'avveni'r,e delle Comunità, come le stes~
se int,ese occidentali, non patranno chees~
ser,e campramesse. È in questa forza d'ini~
ziativa che si manifest,erà la tensione idea~
le ohe iO' l,e chiedo. E la presenza attiva
dell'Italia, con un suo pensiero autonomo,
pur nel contesta della politica dhe ella ha
annunziato, puÒ rappres,entar,e un fattore
di fecondo rili,;vo neWevoluzione dei rap~
porti internazionali. Ma perchè non ci per~
suadiamo che non si può 'attendere più a
lungo? Le lentezze di cui ora si dà prova
in ogni organizzazione internazicJ2a~;) tengo-
no forse conto dei mutamenti che dovunquE'
si vanno operando, dal terzo mondo alla si~
tuazione interna di tutti i Paesi? L'Italia
forse non ha !'interesse e il dovere di guar~
dare, per esempio, all'America Latina non
solo con l'enfasi retoJ:1ica della grande so~
l'ella lontana, ma con l'intento di esserle yi~
cina per aiutarla a superare le sue difficol~
tà, a raggiungere .la prosperità in regime di
vera libertà e di effettiva democrazia? Una
tale difficile impresa nan è fin qui riuscita,
malgrado la generosità degli intenti e degli
intenJ;enti, agli Stati Uniti d'America, e noi
soli forse, nel contesto europeo, potremmo
ten tarla.

Fatda, questa palitioa d'iniziativa, e fat,cla
ispirandovi alle grandi idealità, che sole co~
stituiscono la nost,ra caratterizzazione. Se la
tensione ideale a cui penso ci sarà, l'arida e
pur neoessaria esposizione di dati e di cifTe
che costituisce un programma di Governo, si
animerà, diventerà dinanzi all'opinione pub~
blica il segno di un'azione ben predisposta,
ma soprattutto di una volontà politica cbe
la sorregge e ne garantisce la realizzaz,ione;
creerà insomma mtofno a voi quella fiduda
che oggi si è affievolita, quella fiducia che
il Parlamento vi dà, ma che è necessario si

ditIonda dal Parlamento al Paese. Altrimen~
ti essa rimar:I1ebbe poco più ohe una espr'es~
sione costituzionalmente cO'l",re11a,cioè un
a110 solenne ma fOI1male e sterile per di~
fetta di risultati concreti. {Vivissimi ap~
plausi dal centro, dal centro~sinistra, e dalla
sinistra. Moltissime congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Levi. Ne ba facoltà.

L E V I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la discussione che sii è svolta in
questi giorni nei due rami del Parlamento,
e nel Paese, sul nuovo Governo, ha avuto
momenti drammatici, di alta tensione intel.
Jettual,e, di rinata passione per la pO'liNea,
come forse da anni non avveniva più. Le
parole di molti oratori, come quelle, ad esem.
pio, di Lelia Basso, di La Ma1fa, di Bartesa.
ghi, dello stesso onorevole Maro, nel pate~
tieo del suo superiore equilibrio e della sua
fede di uomo di Stato, ci hanno ,riportato
ad un tempo in cui i prohlemi politici si
mostravano come fondamentali, momenti
vitali profondi.

In parte, la carica di queste passioni con~
trastanti indica la permanenza oontraddi.
toria di antiche posizioni, e la l'Oro urgenza
di modificarsi, e insieme !'importanza delle
scelt,e. Per questo ho ritenuto di dover par~
tare, e motiv,we brevemente il mio voto:
brevemente, come si conviene alla giusta di.
screzione e alla naturale commoziane di chi
prende per la prima volta la parola davanti
a un così alto consesso, e limitandomi, come
è giusto in una dichiarazione di voto, ad al.
cune rapide consideraz,ioni generali.

Come voi sapete, io non pado qui a nome
di un partito, nè di una corrente, nè di un
movimento, nè di un gruppo organizzato; e
non parlerei affatto oggi, ma mi limiterei a
votare, ed eventualmente a scriivere, come
è mia abitudine, se non parlassi che per me
solo. Ma vorrei essere capace di rispondere
alla richiesta di molti, uomini e donne, c
soprattutto giovani, che vorrebbero essere
intesi. Essi appartengono a quell'Italia rea~
le, per cui la vita esiste e si forma come
cultura e libertà: cultura non solo nel sens()
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stretto e propno di cl'eatrice di opere, ma
cultura nel suo farsi quotidiano nella vita
del popolo; quella per cui hanno vissuto
uomini come Gramsci e Gobetti; che si pab
sa in milioni di uomini, oscuri inventori, in
se stessi, di storia nella loro lingua sem~
plice e significante, che da loro ho cerca'to
di apprendere.

Sarei felice se potessI oggi, con questo
s,emplice linguaggio, dire « si », se cioè po~
tessi ragionevolmente fare un atto di fidu~
cia, affermare come cosa probabile che l'aJl~
tico dissidio fra il mondo popolal'e della
cultura e della libertà e il mondo del po-
tere è risolto, o è in via di nisoluzione, col
presente Governo; e non soltanto perche
questa sarebbe cosa ottima e confortante,
non soltanto percl1è io non ho alcuna voca~
zione per il « no », per l'opposizione preCOH~
cetta, ma anche per la stima e il rispetto che
mi liegano a molti degli attuali Minisl'rli e So1--
tosegretar,i, amici carissimi a:lcuni, altri, il~
lustri capi di partito, con i quali, pur neHa
diversità degli indirizzi, mi san'O Hovato a
fianco fin dalla prima giovinezza, e in mo-
menti fondamentali di scelta e di azione.
Anche se gli anni sono passati, e gli uomini
si modificano e si contraddicono, quei ri~
cardi sono vivi in me e insopprimibili dalla
coscienza.

Non vi è dunque nulla di personale nelle
riserve che farò e nel mio voto negativo; an~
zi, esso deve superare i miei sentimenti per~

sOll'ali. Come persone, è forse il migliore
Governo di questi anni; anche ~e mancano
qui alcuni fra i maggiori esponenti della nuo~
va costellazione politica e ci son'O invece al~
cuni, certament'e onaralbili 'e del tutto de~
gnissimi, che sarebbe 'stato, forse, politica~
mente più Oppol1tuno ~ in tempi di com~
missioni di inchiesta che suscitano qualche
speranza nel Paese, e quando i ooncorrenti
altrettanto degni erano così numerosi ~ non

includere nella lista. Non è, certo, che una
questione di opportunità politica. Comun~
que conosciamo ed apprezziamo la capaCI~
tà, il valore, le buone, le rette intenzioni di
tutti, e per conto mio sarò lieto di dare il
mio contributo positivo a tutti i provvedj~
menti proposti che mi ,sembreranno giusti,
Q i migliori possibili.

Il giudiziO sull'attuale Governo, fuon dei
la sua composizione, richiede un esame at~
tento, non tanto delle parole del program~
ma, ma del suo indirizzo e deUe sue possi~
bilità, e del suo significato neJla vita italiana

Quando si presentò al Senato il Governo
precedente, il Governo dell'onorevole Leon~,
io non pronunciai il discorso che avevo tut~
tavia preparato. Quel Governo era il nulb,
e il mio discorso ~ me ne accorsi ,~ si era
risolto in un breve trattato sulla metafisica
del nulla, che mi parve fuori posto in que~
sta Assemblea.

Ma il Governo Moro non è il nulla, è quaL
che cosa. Qualche cosa di serio, di impor~
tante, nella sua formula e nel suo program-
ma. E soprattutto, si pretende, qualche C'05,1
di nuovo. Ma un ,qualche cosa che non è
una cosa, un tutto unitario e coerente.

Di qui, la diversità e contraddittorietà dei
giudizi, che corrisponde, penso, ad una sua
interna contraddizi'One, ad una sua ambiva~
lenza, che non del'Ìva soltanto dal modo com~
po~ito ddla sua formazione.

È, questo Governo di centro-sinistra, un
pLmto di partenza, come si afferma, per una
lunga scala di cui si vogliono intravViedere
gli scahlli futuri fino al cielo, o è invece
soltanto il punto di arrivo, l'O scopo finale
cui ha teso la lotta pO'litica di anni? È una
svoJta storica, o un momento delJa norma~
Ie routine pO'litioa?

Ed è questo incontro, come suoI dks'l,
t,ra ,Partito socialista e Democrazia ,cristiana
unà spede di incontro di Teano (che non ha
ancora trovato la sua iconografia se non
nel:le sacre tavole de « La Domenica del Cor~
riere ») nel quale non sai se Sia Garibaldl
Nenni a portar,~ al Re Moro l'Italia popo~
lare, o il Re Moro, come temono alcuni, :l
consegnada a Garibaldi?

C'è comunque un elemento nuovo indisc!l~
tibille, da qualunque punto di vista lo si
vogHa giudicare. È il nuovo economico del
programma e del pensiero scientifico demo~
cratico cristiano, che si è modernizzato c
aggiornato in questi anni, ricollegandosi, in
modo spesso originale, alle teorie deil ne()~
capitalismo americano e alle esperienze fran~
cesi, aHe teorie della tecnocrazia nei suoi
aspetti pill recenti, come ad esempio la dot-
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trina istituzionalista dell'economia, quella
delle forme del profitto, dell'integrazione
del lavoro, della programmazione concreta,
del controllo sociale dell'attività economica,
dell' equilibrio dinamico dell' economia na~
zionale. Complesso di teorie e di pratica che
hanno trovato formulazione, in vario modo,
nell'enciclica Mater et Magistra, nei Conve~
gni di San Pellegrino, nel Congresso deUa
Democrazia cristiana.

Assistiamo dunque alla novità della ver~
sione cattolica delle dott!rine neo~capitalisti~
che. Queste concezioni permeano il program~
ma, e rappresentano un momento moderno e
nuovo, per quanto in sè contradditorio e am..
bivalente.

La posizione dei socialisti su questi stes~
si punti del programma è naturalmente di~
versa. Il loro nuovo tè un altro, di diversa
e opposta interpretazione. Alcuni di essi li
rifiutano, altri li accettano con indiffevenza,
altri li capovolgono.

Abbiamo tutti sentito, e ammirato, al Con~
gl'esso del Partito socialista italiano il di~
scorso splendido di Riccardo Lombardi,
quello, chiaro e rettilineo come una spada,
di Giolitti, ,attuale Ministro, quello di Vit~
tori o Faa. Per essi, quegli stessi program~
mi che derivano dal nuovo pensiero econo~
mioo del neo~capitalismo cattolico diventa~
no invece le leve di un'azione socialista per
la distruzione del capitalismo.

Riccardo LombaJ1di è così sicuro, così per~
suasivo! Ma potrà l'amico Giolitti imporre
la sua interpretazione e .la sua Unea? E con
quali forrze?

La buona fede, la passione intellettuale,
quelJaspecie di calore bianco, di freddo ar~
dare, di sicurezza razionale e senza rappor~
ti che conoscevo in questi amici, le sublimi,
astratte aquile del mio libro « L'Orologio »,
in anni ormai lontani, è rimasta intatta. Per
essi, il centro~sinistra è la soluzione illumi~
nistica dei problemi nazionali, (qualcosa che
ci riporta al Partito ,d'azione di Ugo La Mal~
fa). E forse, pensavo ascoltandoli ancora una
volta, questa soluzione ha la nitidelZza ilJu~
soria dei sogni e delle favole, dove la strega
capitalista si scioglierà in nulla e si Ì'l'asfor~
merà nella figlia del re, in modo magico,
quando l'eroe le strappi un capeno fatato.

Questa vIsione del cel1Jtro~smistra è dunque
nobile, aristocratica, illuminata, e àel tutto
astratta, tanto più asvratta quanto più tec~
nica, intelligente, competente, fondata sul~
l'indagineec'Onomica e sociale più moderna.
(C'è, al fondo, una s'Orta di superbia intellet~
tuale; di questa superbia intellettuale abbia~
mo peccato anche noi, e la conosciamo, fino
a quando l'esperienza del mondo contadino
ce ne ha guarito, e abbiamo cercato di metter~
la fuori di noi, diventata poesia)

Il nuovo, nella sua doppiezza, nO'n {' soltan~
to nel programma economico. Tutti coloro
che sO'no favO'r,evoli al Governo ne hannO' par~
latO', ma non affermandolo come una novità
originale, ma come la Irisposta ,nuO'va ad una
novità che tè nelle cose, nella situazione, e
che impO'ne, rende necessaria una modifica~
zione di politica ,e di programmi, per affer~
mare la continuità col passato. Ed è vem'
la realtà è altra, (e non Isolo, come <fu detta,
per le nuove condizioni economiche, per l'UJr~
banesimo, l'emigrazione, e così via). Una po-
sizione intelligentemente conservatrice vi si
deve ,adattare: deve studiarla, riconoscerla,
non nega:r1a a costo della propria perdita. Lo
hanno detto, con la loro alta oratmia, qui, il
senatore Gava, e a'lla Camera l' onorevole Zac~
cagnini, il quale disse, se non erro, che di
fronte ad una realtà in movimento si possono
commettere errori muovendosi, ma si enra
certamenti restando fermi.

È dunque questa una politica oonserva~
trice il1ltelligente edefficaoe, al posto di una
politica conservatrice ottusa e suicida. La
scelta è fatta, e in sè, dal suo punto di vista,
è la sola possibile. Questo è il nuo'Vo come
necessità.

Ma quel nuovo che è nelle cose e nella
vita e nel cuore degli uomini, e ch,~ è nato
da mutamenti che vanno ai termini del mon~
do, da scoperte che cambiano i fondamenti
secolari del pensiero, da lotte di liberazione
che sprigionano dal buio caotico dell'inesi~
stenza nuove fOI1me e nuove volontà umane,
centinaia di milioni di uomini nuovi, e nuo-
vi pensieri e sentimenti, quel nuovo che è
nelle cose non si contenta di essel"t~ ricono~
sciuto cOlme un fatto, un og,getto, di cui si
deve tener conto per difendersene, per evi~
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ta.rne l'urto, per salvare le nostr~ vecchie
vite, strutture, interessi e idolatrie.

Quel nuovo, poichè veramente esiste, ope~

ra in modo autonomo, e vuoI essere prota~
gonista, non essere un momento della neces~
sità, ma un momento della libertà. E tocca
a lui, e non viceversa, riconoscerei, pe.r sco~
prire in noi, eventualmente, le proprie ra~
dici, 11 proprio cuore antico.

Comunque, il riconoscimento del nuovo
per una conseirvazione intelligente, non può
limitarsi ad alcuni settori, e rifiutar si ad al~
tri, non può trascinarsi dietro l'eredità delle
censure e dei rifiuti. Non si possono paDre
frontiere neanche aJl'aocettazione passiva del
reale, dove la critica del comunismo diventa
rifiuto metodico, esclusione, automl1tilazione,
e quindi perdita effettiva del1a propria :1i~
bertà.

Questi limiti alla conoscenza rendono de~
baIe il lmne di quel conSE'ifvatorismo mo~
demo,lo contraddicono e lo negano dall'in~
terno. In verità, il nuovo che queste posizioni
riconoscono è soprattutto la novitàecono~
mica, il nuovo tino di strutture neoca1Jitali~
stiche che modifica i rapporti sociali, crean~
do nuovi centri di potere, e ponend~) d'altra
parte le premesse per una opposizione inte,
gr;=I,lee totale, come quella che si sta svilup-
pando e teorizzando in forme diverse nei
giovani. lavoratori e intellettuali.

Ma le g1randi novità del nostro tempo. quel-
le ohe modificano la vita di tutti, e di cui
anche un Governo modernamente conserva~
tore deve tener conto, non sono soltanto gli
sviluppi economici.

La dimensione atomica ha capovolto tutti
i problemi, non soloauelli della politica este~

l'a e militare, ma ,queJli della politica interna.
e le loro gerarchie, e !'idea dello Stato come
assoluta potenza, e ha distrutto gli idoli ed
i tabù ereditati.

Avevamo, partendo da queste semplici ve-
rità, scritto. l'anno scorso. il cosiddetto {( Ap~

pella dei 12", di cui il primo firmatario, '
non soltanto in ordine alfabetico, è un illu-
stre scienziato e caro amico: Carlo Arnaudi,
Ministro, e onore di questo Governo.

Certo, Arnaudi non è cambiato, poichè
una verità. una volta pensata, rimane; ed

egli vorrà imporre questa sua ventà nella
sua opera di Ministro. Ma '10 potrà? Come
potrà imporla, quando il programma deJla
nostra politica estera è quello di sempre, le~
gato aH'intoccabile equilibrio del terrore, e
alle sue formule ultime, come la forza ato-
mica multHatera'le?

Dicevamo, in quell'appello, fra l'altro.
{( Chiediamo che il nostro Governo proclami
fin d'olra solennemente che l'Italia :,arà sem~
pre estranea a un conflitto atomico, comUl1~
que o per qualsiasi ragione inizIato. Poiehè,
per i fondamenti stessi della nostra civiltà,
non vogliamo, di un tale vergognoso e disu~
mano evento, essere nè attivi promotori; nè
complioi passivi, nè vittime ». J{Contro la
morta ragione di Stato, vive -la ragione, che
è difesa della vita, dei valori dell'uomo, della
sua esistenza ».

E per questo chiedevamo una continua
iniziativa autonoma per il disarmo, una po~
litiea ,attiva che, con ath anche unilaterali,
validi come esempio, portasse un contributo
efficace alla pace.

Come sarà possibile all'amico ministro
Arnaudi operare in questo senso, contrario a
tutto il programma della politica estera del
Governo?

L'altra grande novità reale è il movimento
mondiale di liberazione dell'uomo. Anche
questo ha modificato le misure del mondo e
chiede di dirigere la nostra azione. Ma' il
programma del Governo continua a negare

l'esistenza di Paesi ignoti, che pure sono
reali e nuovi, come la Cina o la Germania
dell'Est, e riconosce, e indirettamente con~
tribuisoe alla loro persistenza, mortuari r'e~
sidui storici, che portano la morte con l,a
loro anacronistica presenza, come la Spagna
di Franco, il Portogallo di Salazal, il Sud
Mrica del razzismo.

Questa è la risposta conserv,a'uriee, che li~
mi~a volontariamente la sua conoscenza e la
sua azione, che si automutila per durare

Ma il movimento mondiale di liberazione
dell'uomo non ci tocca solo per i suoi aspetti
internazionali. Noi ne fummo e ne :oiamo, a
nostro modo, protagonisti: con la Resisten.
za, con la nuova resistenza del 1960, 'che
ha mostrato forze immense e det~rminanti
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di unità popolare, con ,il movimento conta~
dina del Sud, per la terra, a cui gia, tredici
anni :fa, si è risposto, in modo conservatore,
con una J:'iforma agrairia, che destò a suo
tempo entusiasmi, e fu sostenuta da tecnici
illustri, ma che fallì perchè fatta senza o
oontro i contadini. E il risultato fu 'l'abban-
dono, la <fuga dalla terra, la novità, la triste
novità dello spopolamento.

Le riforme che ci saranno proposte avran-
no forse lo stesso indilrizzo e la stessa na~
tura? Saranno,anche queste, delle riforme
conservatrici ?

Le vere rifmme si fanno dal basso, dal
popolo degli interessati, che ne fanno ragione
di vita e di libertà. Così nasce 'la program~
mazione democratica, che mobilita tutti, non
soltanto a !Scopi tecnici, ma per comuni va-
lavi umani. Ma per questo è necessaria una
unità reale. Senz,a la péùrtecipazione di tutto
il popolo non risolveremo, Se non in modo
contradditorio, i nostri problemi; non ac~
cenneremo a risolvere, ma accentueremo la
crisi dello Stato nelle sue varie fmme. Non
risolveremo il problema della mafia, nè quel-
lo della crisi della Magistratura, nè della
scuola, nè della cultura, nè gli altri. E lasce-
remo fuori dello Stato la gioventù, che rifiu~
ta, insieme, le vecchie strutture e la nuova
alienazione, ,e vuoI costruirsi, autDnoma, un
suo mondo libero.

Ma il popolo italiano è maturo: esso sa
trovare la sua unità fondamentale nei gmn~
di momenti Istorici e nel lavoro di ogni gior~
no. Una unità che non è un compromesso,
nè un rapporto aJ:1bitrarioe mistIficatorio.

Di qui la necessità che !'incDntro tra catto-
lici e socialisti non sia soltantO' 'l'incontro a:p~
parente ed esteriore t:r;a una parte del Par~
tito democristiano e una parte del ,Partito
sDcialirsta italiano; e che non si sostituiscano
ai problemi reali dei :Ealsi problemi, o delle
soluziDni internamente contradittorie.

E tuttavia i problemi 'reali, per la prima
volta, si ripropongono a tutti: e la fine fu-
tura di questo Governo non lascerà le cose
come erano prima. La sfida civile che è stata
lanciata è anzitutto nel suo interno, e non
credo possa essere facilmente risolta. Ma
questa sfida civile lanciata al di fuorri pre~

suppone e ricrea un'unità fondamentale. Que-
sta unità non può più essere soltanto spon-
tanea, prepolitica. Nè può ritornar,e alle po~
sizioni disperate, nè limitarsi alla protesta,
nè narscondersi le ragioni dell' estDemismo
dei giovani, e Idei nuovi bisogni ,e pensieri le
volontà di autonomia. Essa dev,e ritl'ovar,si
in azione, nel :rinnovamento dei metodi, nel
chiarimento dei fini, nella conoscenza delle
nuove misure del mDndo. Deve essere cer-
cata come una continua invenzione rinnova~
trice, in tutti i luoghi e gli aspetti della vita:
nella fDrza di una -società libera, fuori degli
schemi e degli idDli di ieri. Ma questo è un
discorso che riguaJ1da noi, noi tutti, e va
fatto anche qui, ma soprattutto fuori di qui,
ogni giorno. (Vivissimi applausi dall'estrema
sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito gli oratori
ad attenersi ad una certa concisIOne nelle
dichiarazioni di votO'. È solo un invito, per.
chè il Regolamento non dà al Presidente
nessun pOTere per intervenire in merho.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore ISax!. Ne ha facoltà.

S A X L. OnoDevole signor ,Pr,esidente,
onorevole signor Presidente del Consiglio,
onDrevoli colleghi, come uno dei rappresen,
tanti della Slid Tiroler Volkspartei le, in
quanto tale, come portavoce della popola~
zione di lingua tedesca e della popolazione
di lingua italiana della pmvincia di Bolza~
no, Imi si conoeda, in sede di questa breve,
anzi hrevissima dichiarazione di voto, di
esporre sommariamente gli elemlenti che,
tr,a:endo lo spunto dalle dichiarazioni pro~
g:rammatiche dell'onorevole signor Presiden~
te del Consiglio, ci indkizzano verso un
preciso e motivato atteggiamento.

Il momento attuale, caratterizzato da ma-
nifestazioni che hanno generato ovunque nel~
l'opinione pubblica apprensioni circa l'avve-
nire politico ed economico del Paese e che
rendono :particolarmente delicata ed oltre-
modo responsabile l'azione del Gov,erno, ci
trova su una pDsizione che vorremmo defi~
nire chiammente positiva nei riguardi della
generalità dei punti del programmaenun~
dato.
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Questa prO'gramma che sappiamO' frutto
di studia profondo e di labariO'sa preparazio~
ne, Qostituisce per noi indice di senetà di in~
tenti e di massimo impegno per l'intieracom~
pagine della coalizione governativa. I :propo~
siti, 1vi esposti, ci trovano pienamente con~
senzienti là dove Iè stato espJ:1esso l'anelitO' di
lavorare cO'n coraggiO' e responsabilità per
favOlIìiI1el'ulteriO're prO'gresso economico e so~
ciale dellPaese e dove, nel rispetto degli im~
pegni assunti e neHa convinzione e fede nei
princìpi di libertà e democrazia, si cerca di
inserire sempre maggiO'rmente l'Italia nel no~
vero di quelle Nazioni che cosHtuiscono oggi
un baluardo, a saLvaguardia di tali princ:i;pi.
Le parole spese per il problema dell'Alto Adi~
ge O' Sud~TirolO', parole iperaltro di fO'rmula~
ziane anohe troppa generioa, non pO'ssono
ovviamente tJrovarci ,saddisfatti. L'indisous~
sa attualità del problema e lo stato d'animo
fortemente tUI1bato dene nostre pO'polaziani
avrebbero dioerto meritato una più estesa
allocuzione e più p:recisi riferimenti. Al pie~
no ,rispetto dei dilritti dell'Italia nella ricer~
ca di ,quella soluzione atta a favorire laoon~
vi:venza pacifica delle popalazioni di diversa
lingua ~ d]ritti che nessuno di noi, in quan~

to investiti di pI1eicise e pubbliche ,responsa~
bilità, intende metteve in dubbio a in di~
scussione ~ vogliamo però non contrap~
pone ma affianoal1e il diritto della mino~
mnza linguistica che ,rappresentiamo. Si
tratta aJ1Iche iquidi un diritta naturale, suf~
£ragato dai princìpi espressi nella Carta co~
stituzionale e garantito da solenni impegni
internazionalmente assunti. Questo diritto
sta alla base dell'intero problema e oosti~
tuis'ce per noi un'essenza vitale e pertanto
va riconosciuta nella sua piena validità.

Da mOllto tempo, anzi da troppo t,empo,
nelle mostre città, nelle nostre vallate e per~
fino sulle nostre montagne si respira un'aria
che affende i princìpi della convivenza e del~
la pacificaz,ione. Possa questa Governo triu.

sdre a togliere dall~anima delle nostre popo-

lazioni il velo della crisi di sfiducia e ife'CU-
perare questi cittadini italiani di lingua te~

desca e ladina...

C I N G O L A N I . 'Ladina, no!

S A X L. ... alla campl,eta ,fiducia nelle
istituzioni demoorati:che della RJepubblica.

Sa'l'ebbe questo il più vaHdo mO'do per sop~
primeJ:1e una valta per tutte le manifesta-
ziani di intolleranza ,e di radicalismo pur-
troppo insediatesi neUe p3irti contrappaste.

Le conclusioni della Commissione di stu~
dio dei 19, che in questi giorni sta ultimando
i suoi lavori, ,potranno, se concretizzate dal
Governo oon la predisposizione di adeguati
di'segni di legge, ahe tengano pelrò debito
conto degli orientamenti pa'rticolari dei no-
st'[i rappresentanti in seno a detta Com~
missione, costituire un notevolissimo passo
in avmrti sulla via dena soluzione definitiva
del problema. Noi nutriamo fiducia che ciò
possa avvenilre, 'Certi come siamo che nella
compagine di rOoalizione goV'ernativa esista~
no le premesse di orientamenti ideologici e
politid, non1chlè di giusta valutazione, capa~
ci di gUalrdare al problema c'On obiettività
e giustizia.

Nell'annunciare la nostra astensione dal
voto, teniamO' a precisare che essa non signi~
fica sfiducia preconcetta 'O' indiffelrenza, ma
fiduciosa attesa. È in questo stato d'animo di
fiduciosa attesa che formuliamo i migliori
auguri al Governa.

IP RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il ,senatore Schie~
trama. Ne ha !facoltà.

* S C H I E T R O M A. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli colleghi, questo Governo
,ha la nostra fiducia non solo perchè tè l'uni~

co organicamente possibile in :questa legi~
slatura, non solo perchè esige da noi un
atto di fìede ma peJ1chè ,esso trae fondamen~
to da ragioni concrete e ,profonde, che t:[~a~
valicano le ne1cessità contingenti del mo~
mento, come è stalto più volte sottolineato.

Ma la sua formazione ha attirato molte
critiche alle forze politiche rOhe lo compon-
gono. Alcune di queste critkhe ci toccano
molto da ivicino e cirirguardano più diret~
tamente. Noi dal Parlamento parliamo an-
che al Paese, ha ricordato l' onorevole Gron~
chi; il numero degli oratori intervenuti nel
d~battita sottolinea appunta l'importanza di
quanto avviene in :quest'Aula. IÈ giusto per~
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tanto ohe, nel momento che precede il voto,
il mio Gruppo riconfermi nelle linee essen~
ziali il suo punto di vista, che è il punto di
vista di sempre del mio Partito, per la iVe~
rità, immune da tlravaglio in questo momen~
to e ,munito della necessaria carica di entu-
siasmo per il semplice tatto che la politica
di centro~sinistra gli è congeniale.

In occasione della formazione di questo
Governo era ovvio che il travaglio, anche
nell'interno dei quattro partiti, si imper~
niasse, oltre che sulla carica sociale e quin~
di sulla validità degli esperimenti, soprat~
tutto sulla sicurezza delle Hber.e istituzio~
ni e sulla solidarietà operante col mondo
Hbero, che non è solo un impegno di leal~
tà. Su quest'ultimo argomento la dichiara~
zione programmatica è di una chiarezza evi~
dente quando dice testualmente che la po~
litica estera italiana ha per obiettivo fon~
da:mental,e la pace nella sicur,ezza della
Nazione. Osservo che tale obiettivo fon~
damentale già di per sè esclude tassativa~
mente, onorevole Spano, una politica di
neutralismo, di disimpegno e di disarmo
unilaterale, perchè disimpegnare anche una
sola Nazione signifìdJierebhe oggi alterare
equilibri delicati, aggravare la !situazione,
insidiare la pace, il cui tema mai come ora
domina su ogni altro. Infatti il neutralismo,
il disimpegno fanno scivolare i rapporti in~
ternazionali o in una anarchia di contenuto
nazionalistico o in uno sterile doppio giuoco.

Quanto al disarmo, si deve notare che il
mondo, invero, ha celfcato per tanti anni una
via 'per realizzarlo; ma la via della pace
questa Ivolta ha proceduto nella direzione
opposta: armi sempre più terribili, come
si è detto, da una parte e dall'altra, sino a
che la guerra, la grande guerra è diventata
ragionevolmente impossibile. Cuba ha di~
mostrato chiaramente anche ai più disat~
tenti che si rinuncia a distruggere l'avv.er~
sario se si pagherà la sua distruzione con
la propria distruzione.

Se siamo già convinti di questa grande
verità, ogni discussione sui dettagli ~ for~

za multilaterale od altro ~ non potrà divi~
derci in sterili dibattiti. È vero quindi, co~
me ho già detto, che la guerra, la grande
guerra è ormai impensabile ed assurda; ma,

a parte il fatto che una malaugurata scin~
tilla potrebhe Ifarla esplodere indipenden~
temente dalla volontà dei governi, noi ri~
fiutiamo decisamente, per 'principio, il di~
lemma schiavitù~distruzione. Noi non acoet~
tiamo passivamente 'il fata:lismo dell'equi~
librio del terror,e. Si dice pertanto: me~
glio salrà Ulna paoe pr,ecaria che una guena
stemninatrice; ma noi aggiungiamo: ancora
meglio una pace stabile, che renda automa~
ticamente in ogni caso impossibi.Ie la guerra.

Al concetto di pace stabile chi è veramen~
te pensoso dell'avvenire dell'umanità uni~
sce indissolubilmente ormai quello di giu~
stizia e di libertà. Sono i concetti che carat~
terizzano la «nuova frontiera », sulla qua~
le deve attestarsi tutto il mondo libero, poi~
chè un incontro costruttivo su tale frontie~
ra esige la necessaria presenza di tutto l'Oc~
cidente, con l'alleanza atlantica organizza~
ta in tutti i campi; poichè per essere effi~
cace essa deve essere un incontro di civil~
tà, di sistemi sociali, di politiche, nelle lo~
ro logiche integrazioni.

È questo il presupposto indispensabile
per impegnarci validamente in una azione
costruttiva comune, onde superare :le at~
tuali condizioni e creare un mondo in cui
ai blocchi, al pericoloso equilibrio del ter~
rore si sostituisca la mutua fiducia, con il
raggiungimento di un disarmo 'effettivo, ge~
nerale e controllato, meroè una Ivera ed ef~
ficiente instaurazione della legge interna~
zionale. Legge che sia valida anche per le
superpotenze, e non solo per i piocoli; leg~
ge che, affidata alle Nazioni Unite, sia [on~
damento effettivo e reale di tranquillità e
di indipendenza per tutti.

Sono queste le cose nelle quali crediamo,
contenute nella lettera e nello spirito del~
l'accordo, e a garanzia dene quali abbiamo
dato a questo Governo di centro~sinistra il
nostro leader, ed è questa la risposta, ono~
revole Terracini, o meglio un anticipo sul~
la risposta ohe avrà !'interrogazione che lei
ha minacciato di fare al suo rientro da Pa~
rigi.

Per quanto riguarda l'impegno economi~
co, finanziario e sociale di questo Governo,
è stato detto ~ ed è /Vero ~ che non esiste

una politica huona per il 'Paese e cattiva
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per i lavoratori, una politica buona per le
masse che vivono di larvoro e cattiva per il
popolo italiano. È questo, indubbiamente,
il tema dominante dell'accordo, pur nella
consapevolezza delle innumerevoli difficoltà
che esigono un periodo di raccoglimento,
non essendo questo Governo una panacea
e non possedendo per esse la bacchetta 'ma~
gica. ,È per tale motivo che questo Governo
ben si propone di avere senso di responsa~
bilità e coraggio, e non eccessiva indulgen~
za all'ipocrisia politica e ana demagogia.

Se deve esserci un primo periodo di au~
sterità, esso deve esserci per tutti, e non
solamente per il lavoratore, come è stato
da sempre.

Come è noto, infatti, non v'è dottrina so~
dale che si rispetti che non si prefigga la
meta ultima di affrancare l'uomo dall'op~
pressione dell'altro uomo. Punto fermo di
partenza e di arriIVo è sempre l'uomo, nella
sua personalità fisica e nella sua dignità
morale. Ciascun uomo, dunque, deve esse~
re riportato, attraverso il riconquistato van~
taggio economico, al Hvello di tutti gli es~
seri in grado di godere dell'uguaglianza e
di professare la giustizia. ,Presupposto di
tutto ciò è l'effettiva e reale aoquisizione
per tutti della Hbertà di coscienza e della
libertà politica, ma andhe della libertà eco~
nomica o dal bisogno.

Sono queste le libertà péculiari del nostro
Stato di diritto di tipo .occidentale, sorto
dalla Costituzione. Questo si può dire il
punto di incontro ideale comune alla base
di questo Governo.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
questo non è un Governo impro~isato. Do~
po il primo esperimento, dopo la campagna
elettorale fatta all'insegna del centro~sini~
stra, questo è il Governo che i quattro par~
titi ricercav,ano e il Paese attendeva ed at~
tende. Ora, !fatto il Governo, la delicatezza
della situazione non consente più di rima-
nere nel vago e nell'ambiguità, nemmeno
sotto il profilo della preoccupazione della
sicurezza delle istituzioni.

Ciò ohe disgrega le democrazie non sono
le posizioni nette e i rifiuti di corresponsa~
bilità, i quali trovano sempre una salutare
ripresa di consapevolezza nell'elettorato,
una salutare ripresa a favore cioè di quelle

forze che responsabilmente accettano di
far .fronte ai propri impegni elettorali; ciò
che disgrega le demoiOI1azie sono le ambi~
guità, che non permettono all'elettore di
capire e non gli offrono elementi per una
chiara scelta.

Le ambiguità e la f1uidità di posizioni of~
!frano ai disgr~gatori della democrazia l'op~
portunità di continuare nella loro negativa
azione, dolosa o colposa, non importa. Noi
siamo convinti ~ ma tutti debbono esserlo
ugualmente ~ che la politica di centro~si~
nistra è l'unica risposta valida alla dittatu~
ra, e questa politica, alla quale il 60 per cen~
to dell'elettorato ha dato una maggioranza,
abbiamo sempre sostenuto con impegno e
coerenza.

Noi non parliamo solo di delimitazione
della maggioranza, di isolamento di questo
o di quello; ciò potrebbe significare creare
del vittimismo politico e fare apparire chi
è aggredito, e cioè la democrazia, come un
prepotente, e chi minaccia, e cioè la ditta~
tura, come un perseguitato. Non isolamen~
to, quindi, ma, come ha detto il nostro
leader, opera di proselitismo continua tra
le masse, lotta democratica senza complessi
di inferiorità, critica serrata degli errori del~
le dittature di destra e di sinistra, degli er~
rori di lesa umanità che ogni dittatura, nes~
suna esclusa, potenzialmente contiene in
sè, utilizzazione intelligente e leale degli
strumenti di cui la collettività democratica
dispone per diffondere i propri ideali. È
presupposto di ciò il fatto che la democra~
zia sia veramente se stessa, ossia mo:r:almen~
te pulita e socialmente coraggiosa e respon~
sabile.

È Iquesta, onorevoli colleghi, la piattafor~
ma di questo Gov,erno, piattaforma che non
offusca la consapevolezza delle divergenze
totali tra democrazia e dittatura sui fini ge~
nerali politici, sociali ed umani; piattaforma
che non attenua ma stimola, con l'aoquisi~
zione di nuove componenti, l'intransigenza
nella difesa della libertà, che è retaggio di
tutti. Dunque la delimitazione della maggio~
ranza di centro-sinistra nasce dagli scopi
stessi della sua politica, cioè dall'analisi
delle libertà costituzionali da garantire e
dalle :vie da percorrere per 30quisirle a cia~
scuno.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue S C H I E T R O M A). Onore~
voli colleghi, i travagli, le incert,ezze, l,e re~
move, le difficoltà, li abbiamo avuti tutti e
li abbiamo subì ti tutti; ma si trattava di
cose inevitabili, che riguardavano più pro~
priamente la fase di ~ormazione di questo
Governo e l'accordo. Il giorno dopo, tutti
scontenti, si :è scritto in un editoriale; però
proprio per il fatto che vi sono state aliquo~
te di scontenti a destra e a sinistra e nell'am~
bito stesso dello schieramento dei quattro
partiti, dobbiamo ritenere che obiettivamen~
te meglio di così non si poteva fare, quan~
do per la prima volta un partito, stori:ca~
mente all'opposizione da sempl'e, ha deci~
so di assumeDe dirette 'Corlresponsabilità di
Governo.

Un esperimento di tanta importanza de~
ve avere tutta la lfiducia dei partiti che lo
esprimono, convinti come siamo che l'espe~
rimen1.o di centro~sinistra, ,vale a dire l'uni~
tà di larghe zone del ceto medio socialmen~
te coraggioso con larghe zone degli operai
delle officine e dei campi che accettano sen~
za riserva la democrazia, è un bene inesti~
mabile che una volta perduto potrebbe non
ritrovarsi più.

Consapevoli del valore di questa maggio~
nmza, non appoggiare con fedeltà e fiducia
questo Governo, ohe questa maggioranza
,esp['Ìme, significherebbe non tener fede agli
impegni e tenere in non cale i veri interessi
delle masse dei lavoratori e quindi l'avveni~
re del Paese. Noi socialisti democratici vo~
teremo la fiducia. (AppZausi dal ce:ntro~sini~
stra. Congratulazioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Barbaro. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Presidente del Consiglio,
onorevoli 'senatori, nel dichiarare il voto con~

trario del Movimento sociale e degli onore..
voli senatori demoitaliani osservo che è dif~
ficile, lanche per chi, come noi, ha una piut~
tosto lunga esperienza parlamentare, trova~
re nei propri ricordi una crisi ministeriale
di così prolungata durata, che va (quando la
si consideri nel suo insieme) dal Governo
Fanfani al Governo Leone ed ora al Governo
Moro, e di così complessa e direi quasi dram~
matica gravità! Ormai è quasi un anno che
la Nazione italiana non ha un Governo sta~
bile nella pienezza delle sue attribuzioni, e
senza termini e senza mandati, oltl1e che
aI'bitr:ari, stranamente, illogicamente, inoo~
stituzionalmente ridotti! Il dantes1co e gali~
leiano {(provando e riprovando» è stato
ampiamente adottato dall'alchimia dell'ono~
l'evole Moro per arrivare a tutti i costi, fa~
ticosamente, al patto a quattro, come lo
chiamo sarcasticamente io, e quindi al Go~
verno di oentro~sini'Stra, che è auspicato
dagli uni, quanto deprecato dagli ahri, i
quali poi oostituiscono la maggioranza as~
saluta del popolo italiano!

Diceva un grande giurista, il Vivante ~

che è stato uno dei miei numerosi maestri
~

{( in quale legge è scritto, che si debba
fare così e non altrimenti? ».

Rebus sic stantibus, onorevoli senatori, vi
è da domandarsi, in quale legge era scritto
ed è scritto, che si debba andare a tutti i
costi ~ qualunque cosa accada ~ verso un
Governo di centro~sinistra?

E non si parli, per carità, onorevole Mo~
ro, nè di stato di necessità, nè, tanto meno,
di mancanza nell'attuale Parlamento di al~
tre alternative! Le alternative ci sono, ma
non se ne vuole assolutamente tener conto;
e ciò, oltre che falso, è antiparlamentare, an~
tidemocmtico e soprattutto anticostituziona~
le. Eliminare gli avversari considerandoli
quasi ex lege è cosa molto comoda, ma è
anche assolutamente arbitraria, gratuita e
gravissima offesa, sia alla Costituzione, sia,



Senato della Repubblica ~ 4138 ~ IV Legislatura

76a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 DICEMBRE 1963

e più ancora, al Capo dello Stato, verso il
quale, almeno, è doveraso il massimo osse~
quia, con i fatti, ahre Iche 'Can l'e parole!

Chi infatti si sentirebbe di negare la pos~
sibilità di un Gaverno di concentrazione na~
zionale, a sfondo antimarxista, insomma di
un Governo quasi di salute pubblica. che ri~
chiamasse e riunisse insè tutti i partiti ~

e ve ne sono ~ che vogliono, collaborare?
E ciò al di fuori di qualunque superata to~
pografia parlamentaDe di destra, di centro
o di sinistra, giaochè, a differenza del {(

Sal'
Capanna» di felice memoria, la politica non
è più, non può e non deve essere burlesca~
mente fatta ... oon il sedeDe, ma can il ouo~
'De, con la Imente e can il !fegato, natural~
mente iSé\Jno.(Viva ilarÙà).

È veramente strano, assurdo e quanto mai
offensivo, perciò, che, mentre si min1mizza
il divario e il contrasto con il comunismo,
si accentui quello eon le forze nazianali,
considerando, illiberale e perfino reazionario
~ questo è quanto mai dolo,roso, onorevo~

le Moro ~ il Movimento sociale italiano,
quando poi è ben noto a tutti il contenuto
profondamente sociale, oltre che altamente
cristiano ed umano, del nostro grande, sano
e dsanatore programma, che, tra la tesi e
l'antitesi dei partiti opposti, rappresenta
una feconda e veramente geniale sintesi di
Viita e di avvenire!

A:ndare verso il popalo, ono,revoli senato~
["i, è stata, è e sarà sempre l'a nostra parala
d'ordine! Ridurre le distanZie sociali, elevan~
do il tenore di vita di tutti i cittadini verso
l'inlfinito positivo, le non ab'bassandolo V1er~
so !'infinito negativo, è stato sempre il no~
stro programma! E lo dimostrano, i fatti.
Ci sono prove veramente luminose, come
quella dei lcontratti collettivi di lavoro, co~
me quella della MagistDatura del lavoro, e
tante altr,e, che non è n caso di nominare,
perchè Le conoscete tutti forse meglio di me.
E tutto ciò con spirito di amODe e di colla~
borazione corporativa e non di odio e di fu~
nesta lotta di dasse, e nel superiare, supre~
ma interesse, oltre che della collettività po~
liticamente organizzata, della Nazione tutta,
che noi abbiamo sempre la volantà oltre che
il coraggio di nominare, perchè la Nazione
non è il fine, ma è il mezzo, co,n cui l'uma~

nità ~ lo dice, o meglio, la insegna il Maz~
zini ~ deve :mggiunger,e e può raggiungeDe
i suoi ,fini!

È necessaria, quindi, e doveroso ~ quan~

to e soprattutto doveroso! ~ respingere net~
tamente, definitivamente le una volta per
tutte, queste disoriminazioni, che piacciono
molto a lei, o,norevole Moro, ma che sono
falsissime e perciò offendono la verità e la
giustizia nello 'Stesso tempo!...

Altra assurdità e falsità, prettamente de~
magagica, e fatta in piena malafede, conti~
rmamente dai partiti di sinistra, a cui, me~
diante il malaugurato patto a quattro, si è
coHegato il Partito di maggiomnza relativa,
è chiamare in causa i lavoratori, e non tut~
ti i cittadini, che pure fo,rmano, nel loro in~
sieme, la Nazione tutta. E ciò è sempre ri~
petuto, come se tutti gli altri cittadini ita~
liani fossero, sfruttatori, oziosi e sfaccen~
dati! Ma in Italia, come del resto in tutto
il mondo, tutti, uomini e donne, lavorano"
o, almeno, vorrebbero lavorare! Peccato pe~
rò ~ ed è questa una tristissima piaga che
profondamente ci affligge ~ che non tutti

travino it lavoro ohe vOIfvebbera, anzi mol~
tissimi non trovino da 'lavorare! Su questo
dovrebbero insistere tutti i paI'titi e tutti
i GoveI'Ilii, perchè si é\Jcoentuassero ed aumen-
tassero tutte le sorgenti e le vie del laveoro,.

Tutti, comunque, onorevoli senatori,sono
e devano essere considerati non solamente
cittadini italiani, ma anche lavo,ratori ita~
liani.

Un geniale matematica, mio carissima e
valarosa amico, il professar Zito, docente
di analisi infinitesimale, quindi una delle
più nobili, alte, belle, feconde materie della

,
,scienza, mi diceva e diceva scherzosamente
in un pubblico comizio: ({ Noi non abbiamo
i calli alle mani, ma li abbiamo al cervello! })

Ebbene la faziosità e la demagogia si spin~
gono però al punto da negare il valore al
lavoro intellettuale, che è a:lmeno benemerito
quanto quello manuale.

Altm grossolanità, onorevoli senatori, do~
vuta a demagogia e a faziosità insuperabile,
oonsiste nell'affermaDe che con il Governo
di centro~sinistra si oonsentirà l'accesso dei
lavoratori nello Stato. Ma in quale legge,
prima d'ora, em scritta ohe i lavoratori non
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potessero entrarvi e acoedere ai più alti
gradi dell'attività umana? Tutti i cittadini in
Italia, come in tutte le Nazioni civili del
mondo, hanno potuto sempre e possono
sempre arrivare alle più alte vette, in ogni
ramo dell'attività umana. Gli esempi sono e
sarebbero infiniti, sia nella politica, sia in
ogni forma di attività umana; da Giotto,

l'umile postordlo che disegnava nei campi,
a iLeonardo da Vinci, daUe modestissime
origini, a Benito Mus'Solini, figlio di un fab~
bra! Semplre, tutti hanno potuto él'ccedelt'e
liberamente alle più alte vette della vita
italiana!

Nè si dica di profonde dforme, che sola~
mente per tal via, e cioè mediante il Gover~
no di centro~sinistra, si possono fare, giac~
chè di riforme è piena la storia nostra e al~
trui; la quale storia è come un grande, ine~
splorabile fiume, dalle origini e dalle foci
misteriose, che unisce il 'Passato all'avveni~
,re attraverso il presente e scorre senza so~

ste, confermando sempre maggiormente il
7tOC\l'!G:pel:della scuola del grande Eraclito!...
Comunque, la saggezza vuole 'che qualunque
riforma sia il risultato di lunghi e profondi
studi e si uniformi al grande insegnamento
di Galileo Galilei, il quale giustamente e

genialmente a:ffiermava che tutto, nella vita
degli uomini e deUe cose, si 'riduoe ad una
questione di daDe ,e di av,ere, quindi ad un
bilancio! Guai, quindi, se il bilancio è fal~
limentare, giacchè la ,rovina in tal caso è
inevitabile! ,oggi sono di moda le pianifica~
zionidi lunga durata e anohe il quadripa'r~
tito dell'onorevole Moro ne fa oenno. Le
pianificazioni, infatti, presuppongono la pre~
visione dell'avvenire, del futuro, che all'uo~
mo, per fortuna, è vietata; dico per fortu~
na, perchè, se l'uomo conosoesse il futuro,
morirebbe di preoccupazioni.

I clamorosi esempi negativi e addirittu~

l'a fallimentari della Cina comunista e della
Russia a:ltrettanto comunista, dovrebbero
avere insegnato qualche cosa in proposito.
V,iceversa pare di no, tanto è vero che 11 Go
verno di centro~sinistm minaccia pianifica~
zioni a lunga scadenza. Un programma, se
limitato nel tempo e nello spazio, può avere
un certo valore; in caso diverso non ne avrà
davvero!

Non si parli di omogeneità dell'attuale Go~
verno, che è quanto mai composito, e che
I1appresenta un caso tipico, onorevoli sena~
tori, di problemi insolubili, come quello del~
la quadmtura del cerchio e di concordia di~
scors; e direi, oon un'espressione felicissi~
ma di meccanica razionale, un esempio ti~
pica di mutuo contrasto. Il Governo si reg~
ge, infatti, per mutuo contrasto. A prescin~
dere dalla politica estem, in cui si parla di
lealtà e non di fedeltà ~ e questo è di valo~

re immenso nella sua differenza lessicale ~

al Patto atlantico, che pure dovrebbe tene~
re vinoolati tutti ,i popoli veramente liberi;
a prescindere dalla politica interna, in cui
non sarà él'ssolutamente possibile isolare i
comunisti, che sono tutta una cosa con i so~
cialisti, giacchè, essendo tutti marxisti, non
si può essere socialisti senza essere comuni~
sti, né comunisti senza ,esseJ:1e'Socialisti, come
non si può non 'ricordare che essi sono stJ:1et~
tamente e indissolubilmente 'riuniti, anzi ad~
dirittura fusi nelle organizzazioni sindacali
e nelle aspirazioni alla disintegrazione e al
sovvertimento dello Stato di di:dtto per la
formazione dello Stato dassista, che poi non
chiamano 'comunista, 'ma chiamano Stato
socialista; parlano delle Nazioni del sociali~
smo, ma non delle Nazioni del comunismo.
(Interruzioni dall'estrema sinistra). Non so
perchè ciò avvenga. Comunqu,e, così è se
vi pare, ma non è Ulna cosa seria, come dice~
va giustamente Pirandello!

E poi che dire, in fatto di programmi, del~
la follia suicida del regionalismo, «velt'o e
mostruoso delitto di lesa Patria» e per il
quale... (interruzioni dalla sinistra e dalla
estrema sinistra) ...non ci sarebbe che da ri~
formare la Costituzione, come noi abbiamo
proposto da anni, abolendo il titolo V della
Costituzione e quindi !'istituzione delle Re~
gioni, e dando maggiore autonomia ammini~
strativa aUe Provincie e ai Comuni. Questo
gioverebbe al vero decentramento ammini~
strativo e non politico, e non la Regione,
che è una fOlrma rovinosa non di deoentra~
mento, ma di accentramento rperit£ierico!

L'illustre senatore onorevole Trima,rchi
ha fatto un eloquentissimo discorso, consi~
delrando addirittura ,esiziali le Regioni e
con divizia di dati citava l'esperienza del~
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la Sicilia,in cui si possono, putroppo, 'V'e~
clere e constatare le conseguenze nebste!
D'ahr,; 'Danto, con la rivoluzione dei tra~
sporti, che ci porta da qui in America in
poche ore, da Milano a lR:eggio, a Palermo,
a Catania lin due Qore, perchè decentrare,
quando anche le Ambasciate all'estero pos~
sono essere agevolate nei loro altissimi com~
piti addirittura dai Ministri degli esteri?
L'onorevole IPiccioni non ha !fatto altro in
tal'e qualità ohe volare, da buon picdone,
quasi viaggiatore (ilarità) da un punto al~

l'altro del mondo! È ,ridicolo, perciò, che si
debba andare incontro alla periferia, quan~
do la perirferia è così strettamente e rapi~
damente collegata con il Icentro.

Che dire poi dell'agriJcoltura, che è boc~
cheggiante, e su cui si concentrano tutti gli
straH? Che dire dell'abolizione della mezza~
dria, della creazione degli enti di sviluppo
economico, che Isaranno un disastro, come
quelli di riforma, e della lotta, che si con~
duce iOontJro !'iniziativa privata e contro il ri~
sparmio? Come non ricordare che il veleno
demagogico portato nelle campagne è fune~
sto e stupidissimo nello stesso tempo? Le
statistiche della F.A.O. dimostrano çhe ci
sono dieci miliardi di ettari nel mondo, di
cui se ne coltiva uno soltanto; e questo sen~
za iparlame dei mari che, coOn 37 miliardi di
ettari, potrebbem da ve alimento a 30 mi~
liardi di 'Uomini, anzichè a 3, quanti al~
l'incima sono quelli che vivQono Qoggi sulla
Terra!

Come non accennare al risparmio, che è
sacro, che ha un valore spirituale più che
economiJco, e che è la vera leva, con cui
l'uomo, l~ famiglia, la collettiV1ità umana
creano e assicurano il proprio avvenÌire?
N os non nobis! Che significa nel patto a
quattro: « contrastare la formazione dei
redditi non guadagnati, contenere i rredditi
non da lavQoro e i redditi di lavoro superio~
ri a certi limiti»? QueSlte sono eresi,e o p'eg~
gio follie perniciosissime e £o['se ,fatali per
tutta l'umanità! Un giornalista, che era al
seguito di Kruscev, in America domandò
ad un operaio perchè non osteggiassero i
vicchi. Ma perchè, rispose l'operaio, tutti
pensiamo di diventare ricchi da un momen~
to all'altro, e possiamo fado, perchè la vita

è soprattutto dinamka. Bisogna combatte~
re senza quartiere e con tutti i mezzi la di~
sonestà, ma inooraggiare sempre e dovunque
la santità e la fecondità del lavoro e della
produzione, r,ipristinando soprattutto la fi~
duda e la fede nell'avvenire! Bisogna miglio~
rare ed aumentare la produzione, aumentare
[e esportazioni, riconquistare i meI1catI per~

duti e Diequilibr(\Jre con il bilancio dello Sta~
to la bilancia commerdale e queIIa dei pa~
gamenti.

Considerando la statica 'e non la dina~
mica deU'economia si impedisoe ~ men~

tre si asserisoe di valerIa !fare ~ la v,era ri~ -

voluzione nella vita, che è, di per sè stessa,
una continua e, direi, divina rivoluzione,
quanto mai Ifeconda di bene per tutti! Impe~
di>rne la dinamka equivale ad arrestare e a
cristallizzare la vita lfin quasi a spegnerIa!
E qui vi è da porre un quesito, che è vera~
mente essenziale: fino al 1960, onorevole
Moro, le cose andavano abbastanza bene.
Che cosa è s'Uccesso nel 1960 perchè tutto
sia radicalmente cambiato? Questo cambia~
mento profondo è stato determinato dalla
paura o dall'accordo? In 'Un caso e nell'al~
tra questa è una oosa da chiarire, ,ed è una
cosa molto grave per gli attuali dirigenti
politid italiani!...

In 'Conclusione, equivoca e perioQolosa è la
politica estera; ,equivoca, rovinosa ed altret~
tanto pericolosa, la politica interna; quasi
fallimentare, quella economica; minacciati
di disintegrazione la collettività nazIonale, lo
Stato, la famiglia, che pure è il « seminarium
rei publicae », secondo Cicerone. Il caos nel
campo morale, politko, amministrativo è
la caratteristica di questo triste periodo di
tempo; minaociato di incenerimento >è so~
prattutto 10 spirito; e questo è gravissimo:

{{ da mihianirnas, cete-m tolle », diceva il
grande San Giovanni Bosco. I mutilati, gli
invalidi di guerra, i combattenti, tutti i pen~
sionati languono nella miseria, perchè le lo~

l'O leggi sono attese e saranno forse attese
anco,ra per un pezzo; il che 'Salrebbe gravissi~
ma! Ringrazio il senatore Turchi per la bril~
lante difesa che ha fatto di queste nostre
leggi, che ci auguriamo possano essere af~
frontate ed approvate presto dal ParIamen~
to: in caso contrario si tradisce .l'aristocra~
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zia, che ancora esiste, 'e deve esistere, della
Patria!

Le dichirurazioni in proposito dell'onorevo~
le Moro non sono state affatto tranquillanti,
anzi 'Ci hanno allarmati. Le ,Forze armate
di maDe, di terra, del cielo, le Forze armate
di pubblica sicurezza, i carabinieri e la po~
lizia sono in difficoltà, sop~attutto per ra~
gioni di carattere spirituale, morale, oltre
che finanziario. IBisogna urgentemente prov~
vedere, altrimenti anohe così si mina l'unità
e la forza dello Stato.

Intanto il mondo è scosso profondamen~
te ~ e chiudo, onorevoli coneghi ~ e con~ .

tinuam::;nte minacciato di :annientamento, o
quanto meno di conquista dalle follie del
blooco orientale, che è comunista. E questa
~ c'è da domandarsi ad ogni istante ~ è
democrazia? Ma questo è il più clamoroso
fallimento della democrazia! Basterebbero
a provarlo le '« cost'ronelrie » che sono parti~
te da Cuba e da Castro; basterebbero le
lotte stranissime ohe Krusoev da un lato,
e Mao~Tse~Tung e Oiu~En.,Lai, dall'altro, ali~
mentano aUraverso una continua politica di
docoe scozzesi e di guerra più o meno f,:red~
da; basterebbe il mUlro di Berlino, Iche com~
muove e svergogna tutta l'umanità; baste~
l'ebbe, per non dire ,altro, quello che è avve~
nuto avanti ieri in 'Polonia, dove è stata aho~
lita l'avvocatura l1bera. ara, quando, ono~
revoli senatori" si ammaina la toga, si di~
strugge col diritto la legge, con la legge la
giustizia, con la giustizia la libelrtà e quindi
anche 'l'eguaglianza e la civile convivenza
di tutti i 'Cittadini!

La coes]stenza può, e deve essere conside~
rata, in queste condizioni, un equivoco ed
un perkolo immanente. L'imp:revedibile, im~
provvisa, straziante scomparsa del p:residen~
te Kennedy ha sconvolto il mondo, con ba~
gliori veramente sinistri, oheanoora riman~
gono all'orizzonte! Tutti parlano, tutti par~
liamo di pace, onorevoli senatori: giustissi~
ma! Nessuno più di noi, che abbiamo fatto
sul serio la guerra, ama tanto profondamen~
la pace. Però la vera pace presuppone il
trionfo del diritto e della civiltà sulla barba~
rie, della forza del diritto sul diritto della
forza, nell'indipendenza della Nazione e nel~
la piena libertà di tutti i cittadini. Sub lege

libertas: ut liberi esse poss~mus, servi legum
sumus. Altrimenti non 'sarà pace dei vivi
tra i vivi, ma paoe sepolcrale dei morti e
fra i morti!...

In queste drammatiche condizioni della
politica mondiale, che potrebbero divenire
tragiche da un momento all'altro, andare a
tutti i costi, a costo di qualunque rischio,
verso la sinistra, e cioè verso l'abisso, mi
sembra una vera follia ,suicida! Abyssus
abyssum invocato

Ad alcune persone che in questi giorni di
generale, ansiosa, trepida attesa, mi doman~
davano se sarebbe avvenuto il varo di questo
variopinto Ministero, che è la ,risultante di
un cOll'nubi o .quanto mai ibrido, io ho sem~
pre dsposto: il varo è probabile, ma la na~
vigazione sarà molto difficile, se non addi-
rittura impossibile!

E tutto questo insieme di fatti, di situa~
zioni, di considerazioni lascia noi tuttli del
Movimento sociale italiano, che siamo com~
battenti dell'ideale, e che, ,come tali e per~
chè taH, abbiamo per motto il «nos non
nobis », profondamente pensosi, perplessi,
tUJ1bati nella visione superio1re e nell'in~
teresse supremo dell'Italia nell'umanità e
dell'umanità nell'Italia! Che Iddio salvi
l'Italia e, con l'Italia, salvi l'umanità inte~
ra! (Vivi applausi dall'estrema destra).

P R E IS I DE iN T E. È iscritto a par~
laDe per dichiarazione di voto il senatore
Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G IL I A. Onorevole ,PTesidente,
onorevoli coneghi, ono:revole Presidente del
Consiglio, prima di enunciare le ragioni con
le quali motiverò il« no » della mia parte
politica alla nuova edizione del Governo di
centro~sinistra dell'onoreViole Moro, mi sia
consentita una amal1a considerazione.

Quando l'onorevole presidente i.Merzago~
ra, il 12 dicembre, lesse davanti a questa
nostra Assemb}ea la lettera di dimissioni
dell'onorevole Leone e il provvedimento di
formazione del nuovo Gov,erno, mi assalì
un profondo senso di tristezza per lo stile
e i modi con cui il Parlamento ,aveva ap~
preso le dimissioni del vecchio Governo e
la nascita del nuovco. Pensai, infatti, al pro~
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gressivo esautorarsi del Parlamento e alle
gravissime vulnerazioni che, anche in que~
sta oocasione, esso aveva subìto.

Gli è ohe oggi, onor,evoli colleghi, è dive~
nuta narma oostante la sopraffaziane auta~
ritaria di ristrette oligarohie, quali sono i
diI1ettivi dei partiti, sul ,Paese legale, con
una inconcepibile manomissione di tutto
l'edificio oostituzionale. E così stiamo di~
V1enendo i muti testimoni di unasvalta po~
litica che nasce, per l'appunta, da una illi~
beralità di metodi che non può lasciare in~
differenti, ma ohe dev,e, o quanto meno :do~
vrebbe, suonare allarme per chi crede an~
cara in una democrazia 'padamentare, che
non rappresenti una mera definiziane di ca~
rattere formale a filalogico, ma ohe abbia
l'originario oont'enuto etico e sostanziale
per il quale essa è nata. ,

Tal,e affermazione, oon l'enorme carica di
accorata p'veoccupazione che essa ,oanti'ene,
trova la sua ragion d'essere nel fatto che
la partitocrazia è oggi divenuta una pesan~
te realtà e il Segretario del Partito di mag~
gioranza è automaticamente l'arbitra della
vita dello Stato proprio come press'a poco
avviene nelle casiddette democrazie popo~
lari di marca comunista dove ~ almenO' ~

si è al di fuori della finzione, essendovi un
salo partito.

Nel nostro ovdinamento democratioo, il
contraha,re a questa grave re, per mo'lti
aspetti, drammatica situazione dOVlrebbe es~
sere il P'arlamento, ma è praprio qui che,
al di fuori della retorica vana e preconoet~
ta, la democrazia è divenuta una malinco~
nica appa<renza. Insisto nel conoetto, ono~
revali colleghi: il Pmlamento si è lentamen~
te involuto, fino al punto da apparire spes~
so una specie di ufficio notarile dove ci si
limita a legalizzare la valontà di alcune
élites senza che si abbia la possibilità di
mutarne il corso. Il Piétlrlamento recita così
gli ultimi atti del dramma di un tempO' po~
litico in cui il partito si è trasformato, da
logico ed insastituibile tramite di determi~
nate istanz,e collettive tra il Paese reale, il
Parlamento st/esso ed il Governo, in un uni~
00 esclusivo partatare di una volontà poli~
tica di potere, espressa, oome nell'attuale
situazione, da una minoranza che non in~

terpreta le aspettative del :Paese real,e e ohe,
001 posticcio suffragio di pl1e1fabbricate al~
chimie congressuali, mortifica la dialettica
costruttiva che castituisce l',essenza di un
Parlamento de:mocratioo.

Cosa faremo noi, o m'eglio cosa farete
voi, onorevoli colleghi, rappr-esentanti eletti
senza vincolo di mandato, qUél'lldo da qui
a poco sarete chiamati a votare la mozione
di ,fiducia, piena di mille cose vuote, presen~
tata da Gava, Mari o ttie .Lami Starnuti? La
risposta è ovvia: vot'erete in buona parte
secondo una volontà a voi ,estranea e spes~
so in contrasta con le vostre personali con~
vinzioni, volontà impastavi dal di fuori sot~
to l'assillo di pesanti misure di1sciplinari.
Voi, liberi rappresentanti di un libero Par~
lamento, non siete liberi di' vatare come co~
scienza impane, ma vater-ete come discipli~
nacomanda. L'assurdo del concetto, il bi~
sticcio, onorevoli colleghi, tra le due di~
verse posiziani, morale e pratica, è di tale
rilevanza ohe non ha bisogno ,di alcun com~
mento. Eppure è stato detto da più parti
che l'essenza di una demacrazia moderna
non è la disciplina ma la libertà, ond'è che
i pmtiti dovrebbero arrestarsi al di fuori
delle aule parlamentari: e ciò senza dire
che le s,egreterie dei partiti spesso nan rap~
presentano certamente la valantà di tutto
il partito nè della maggior parte di esso.
Chi ha dimestichezza di certi tesseramenti
nelle sezioni periferiche e dei sistemi di ele~
zioni congressuali e precongr-essuali sa bene
che cosa in questo momento intendo dire.
Casì essendo, nan mi pare ohe possa tro~
varecl1edito la motivazione che della disci~
plina del voto ha dato l'onor-evole La Malfa,
nell'altro ramo del Parlamento. Vero è, in~
fatti, iOhe se ognuno si esprimesse secondo
la propria coscienza individuale si entre~
rebbe nel regno dell'anarcMa e nel regime
dei non governi, ma è anche vero che la
disciplina non deve signiJficare mortificazio~
ne, nè può essere imposta sempre e co~
munque, anche quando si tlfatta di 'scegliere
dei temi :fondamentali come quelli che
hanno agitato ed agitano la politica italia~
na nel presente momento; temi questi, ono~
revoli colleghi, mi si consenta di dirlo, più
adatti ad un re~e:rendum che ad un'assise



Senato della Repubblica ~ 4143 ~ IV Legislatura

76a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 DICEMBRE 1963

di partito. Ma nella nuova Italia, ieri di
Fanfani ed oggi dell'onorevole Nenni e del~
l'anorevole Moro, sono pochi a ourarsi di
det,erminate sfumature che sana invece que~
stioni e prablemi di fanda.

n Pa,rlamenta ne prenda atto respansa~
bilmente e, se può, dica la parola fine a
tutto ciò che vul'nera il sua prestigio ed
esautara le sue funzioni.

n Gav,erna dell' onorevale MO'l'a nasce in
una situaziane econamica assai difficile.

Dal 1961 in pO'i, da quandO' cioè si volle
mutare brusoamente il tradizionale carsa
palitico ed eoonomico che aveva partata ad
obiettivi assai vicini al piena impiega e ad
un migliare tenare di vita delle classi mena
abbienti, l',eoonamia italiana (la sapete tut~
ti, nan è un mistero per nessuno,e la mia
affermaziane non è un Isofisma) ha subìto
una battuta :d'arresta di pOlìtata re dimen~
sioni che giorno per gioI1no si fanno sempre
più pesanti e preoocUlpanti.

Sarebbe stata logico a questo punta at~
tendersi, come prima atto di lealtà del Go~
verno, una serena ed obiettiva autocritica
che valesse a quaHficare, megliO' di qual~
siasi discorso programmatioo, le sue reali,
le sue intime intenzioni, e valesse sopmt~
tutto a ristabilire quel dima di ,fiducia cam~
promesso dalla palitica speri colata e dema~
gogrica che aveva caratterizzato il primo cen~
rra~sinistra; ,fiducia ~ vaI bene sottolinea['~
lo ~ che si appalesa sempre più l'indispen~
sabile componente psichica per l'imposta~
zione di ogni e qualsiasi programma di svi~
luppo e di progresso.

Si è notata, sì, la denunzia di una situa~
zione oongiunturale slfavorevole, ma invano
si è cercato, tra i documenti dei quattro
partiti della maggiaranza, una semplice am.~
missione, varr,ei di're anche una parziale
ammissione, della dipendenza di causa ed
effetto tra le pr,ecedenti esperirenze di cen~
tro~sinistra e l'attuale sfavar,evole cangiun~
tura econamica. L'omissiane succennata è
assai signifioativa per ohi voglia intendere
più compiutamente le direttrici di marcia
del nuovo Gaverno e l'animus ohe ne carat~
terizza l'azione che andrà a 'spiegare.

Ci traviamo, infatti, dinanzi ad un altro
episodio, espressione di una pervicacia che

nan è oertamente tranquillante. Se si sba~
glia, onorevoli colleghi, ,e si ammette di aver
sbagliato, si può ancora sperare nel meglio;
ma se si sbaglia 'e si int,ende persevemre
nell'errore non si ha diritto lad ulteriare
credito. E noi cr,edito in questo caso non ne
vogliamo fare.

Invece, mentre è oerto che 1m le cause
dell' attuale crisi debbanO' porsi i pravV'edi~
menti di nazionalizzazione varati dal prece~
dente GaV'erno, nel documento concordato
dai quattro partiti è detto soltanto che non
si prevedono ~ si badi, {( non si prevedono»
~ nuove nazionalizzazioni. Ma tutta lascia
credere che, se ne dovesse pigliare la vaglia,
vi si ricorrerà ancora una volta, nan con~
tenendo il documento un preciso e indero~
gabile impegna in tal sensO', ma soltanto
un mero giudiziO' di pI1evi'sione, una specie
di aroscopo, e null'altro.

Intanto, non si va molto lontani dalla na~
zionalizzaziane nel campo uIibanistico ~

come ha detto il collega ,D'Andrea ~ quando

i quattro partiti riconascono, a fondamento
della nuova legislazione, il regime pubblici~
stieo del mercato deUe aree fabbricabili.
Infatti se non è zuppa è pan bagnato, pen~
savo.

Ora, questa ipacrisia di linguaggiO' ci pave
uno dei vizi più palesi del nuovo Governa e
non se ne può disconascere il notevole va~
lore indiziario ove se ne vogliano veramente
accertare le intenziani.

Ma c'è qualcosa di più impartante da sot~
tolineare, onorevale Moro, :alla base di ,quel~
la che è stata definita una svolta storica del
nostro Paese. ,Si è detto da più parti, e in
particolare dalla nastra parte politica, che
una società in generale, e l'Italia in parti~
,colare, non può rinunciare ,ai .concetti fon~
damentali della proprietà prirvata, della li~
bera intrapresa e dell'economia di mercato
senza compr01nettere in mani,era irrepaTa~
bile il prooesso di sviluppo verso il pro~
gr,esso dvile dell'intera comunità.

AVVìerso questa tesi, che ha il oonforto di
essere provata nell'esperienza e nella pra~
tica, rè violent,emente insorto il nuovo indi~
rizzo economica del centro~sinistra (che non
è ancora tutto per l'onorevole Granchi, se
egli ~ come abbiamos.:entito stamane ~
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pastula qU1akosa ,di pI'ofondamente divler~
so )di pura maDca marxista, si è sost,enuta
che l'economia di mercato, anohe se cont'em~
perata, si ba'di bene, da un equilibrato inter~
vento 'statale per diminare eventuali distor~
si ani della produziane e promuovere, quin~
di, un armonico sviluppo settori aIe e terri~
tori aIe (palitica che Iè stata ben definita con
il nome di neo~libemlismo ,e che ha cr-eato
le condiziomi del miracolo economico ita~
liano), sarebbe inidonea, oggi si dice, ad as~
skuraI1e prospettiv,e di sviluppo, pari a
Iquello rlealizzato negli Ianni dal 1945 al 1961.

Sarebbe stato logico, onoI'evole Moro, a
questo punto, che la nuov,a tesi, che preten~
deva e pretende di mutar'e radicalmente lo
indirizzo economico seguìto fino al 1961, de~
nunciasse chiaramente -e IscientIficamente le
carenze del sist'ema economico contro cui
appunta i suoi ,stmli e ,che intende comple~
tamente sostitu~re per il cosiddetto neoes~
sario rinnovamento. deUe struttUI1e portanti
del nostro Paese.

Ma a parte le indicazioni delle nuove di~
rettrici economiche, onorevoli colleghi, non
abbiamo ascoltato alcuna seria denuncia
delle manchevolezze del vecchia sistema; di
contro, abbiamo dovuto registraTe, scanda~
lizzati, e, vorrei dire, allibiti, dichiarazioni
provenienti da paTte socialista, dalla sua
parte, onmevole iNenni, e in palrticolare da
quell'onorevole Riccardo LomlbaTdi, tanto
caro, cOlme ho potuto capire sta:mane, al se~
natore Levi, forse tanto più caro di quanto
non sia allo stesso onorevol,e Nenni; da quel~
l'onoI1evole 'Lombardi, dicevo, ohe pare co~
stituisca l'eminenza grigia del Partito socia~
lista italiano; dichiarazioni che sfuggono ad
ogni qualificazione tamto ,esse sono gravi,
preoccupanti e, in un certa senso, offensive,
ponendosi al di !fuori di agni logica e dei
limiti del buon senso. '

Onorevoli colleghi socialisti, il vostro com~
pagno Lombardi sostiene che «il neo~capi~
talismo ha la capacità di dar-e una risposta
affermativa ai problemi ,elementari del po~
polo lavoratore; esso è in grado ~ aggiU1n~
ge ~ di assicurare la piena occupazione e di
arrivarle anche a una certa ripartizione dei
redditi. Si tratta di sapere se noi possiamo
contrastare il neo~capitalismo. Bisogna in~

tervenire nel momento giusta, pel'chè do~
mani sarebbe troppo tardi ».

Queste sono pamle pl'ese di peso da alcu~
ne recenti dichiarazioni dell'onorevole Lom~
bar di, rese ,durante il recent,e Congresso
del ,Partito socialista italiano e che si pon~
gono come premesse alla nascita del centro~
sinistra.

Ma le sconvolgenti dichiarazioni dell'ono~
revole Lombardi non si fermano qui; citia~
ma ancora un altro punto, che dà maggiore
compiutezza al pensiero dianzi espresso.
«Ci darete atto I(è sempre il suo LombaTdi

~ 'suo, ohissà? ~ onol'evole Nenni, ,che pa,r~
la) che nella prima esperienza di oentro~si~
nistra non scegliemmo. la via più facile; sce~
gliemmo la via più difficile. Sarebbe stato
forse più opportuno che il Partito socialista
italiano cominciasse dalla via più facile, ma
abbiamo preferito gettare tra i piedi della
Democrazia cristiana e degli altri partiti la
nazionalizzazione dell' energia elettrica, per
testimoniare la rottura su questo determi~
nato terreno. Albbiamo deliberatamente rot~
to un equilibrio, faoendo brillare, sotto la
impalcatura del sistema capitalista in atto,
la prima carica (la prima!) esplosiva ».

Il significato di tale espressione, onorevo~
li colleghi, tè così ,eloquente, che ogni com~
mento è veramente superfluo.

Mi limito soltanto ad acoennare al ricono~
scimento esplidto che essa cantiene, secon~
do cui l'economia di mercato ha la capacità
non soltanto di Tisalvere i problemi dellavo~
ira e le questioni sociali, ma è anche in condi~
zioni ,di assicurare il pieno impiego ed una
equilibrata ripartizione dei redditi, con ciò
stesso smentendo le profezie di fallimento
e di autofagia del cosiddetto sistema capita~
listico, proclamate da oltre un secolo dal
marxismo.

Inoltre, nell'implorazione accorata che non
si perda più un minuto di tempo, c'è un Ti~
canoscimento, onorevoli colleghi, ancor più
importante: quello della rapidità con la qua~
le il crescente benessere proourato dal de~
precato :ll'eo~capitaHsmo potrebbe continua~
Te a sviluppare i suoi frutti a vantaggio delle
classi lavoratrici. ,sembra incredibile, ma la
conclusione di quanto precede si 'può spie~
gare oosì: poichè il libero sistema produtti~



Senato della Repubblica ~ 4145 ~ IV Legislatura

76a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

vo ha creato le condizioni più idonee per il
conseguimento del pieno benessere delle
classi lavoratrici (cosa che invece, secondo
le teorie marxiste, avrebbe dovuto ,essere
monopolio esclusivo dei socialisti ,e dei co~
munisti), si è invocato da parte dell'onorevo~
le Lmn!bardi, per non smentir,e le note pro~
fezie marxiste, di far presto ad entrare nel
governo della cosa pubblica per ricondur~
re amcora più predpitosamente il progr,esso
a ,regresso, in modo che i lavoratori passano
sempre attendere pazientemente che si levi
il sole « dell'avv.enire », a soddisfazione dei
loro bisogni e delle l'Oro necessità! Proprio
come è accaduto nell'Oriente europeo, ove
detto« sole» si è levato da tempo ma tutt:a~
via è così anemico e pallido che, dopo tanti
.e tanti lustri di fenea programmazione ac~
compagnata anche dalle immani deportazio~
ni in massa le da tuUe l,e atracità 'Che Krusciov
si è dato cura di denunciare al mondo inte~
ro, viene oggi a scars.eggiare pel'fino il pane
quotidiano, quel pane quotidiano che il de~
precato mondo capitalista si è preoccupato
e si preoccupa di non far mai mancare! E
nonostante la sfrontatezza e l'immoralità di
tali dichiarazioni, la Democrazia cristiana
ha accettato l'abbraccio oon i socialisti ed
una oolla:borazione che ha come fine uhimo
quello di pDeparare le esequie alle nost,re li~
bertà dviIi, politiche ed economiche. Sembra
un assurdo, un paradosso, ma tuttavia 'ci si
è imbarcati nella più perigliosa avventura
della nostra storia e man si mostrano segni
di ravvedimento e di consapevole autocri~
tica.

Ma ci si abietta che l'operazione, pur con
i suoi rischi e gli inevitabili traumi econo~
mici che possono derivar ne, è utile in ogni
caso per l'ampliamento dell'avea democrati~
ca e per il definitivo isolamento dei comu~
nisti. Ma anche questa è un'illusione, se nan
proprio una bugia. Si dimentica infatti che
i socialisti sono quegli stessi ohe fino a pochi
anni fa lottarona braccio a braccio con i co~
munisti per affossare la democrazia italia~
na, proponendo un'alternativa totalitaria e
classista di potere che urtava contro ogni
principio democratico, 'e che da allora ad oggi
non è stato affatto tagliato il cordone ombe~
licale che li legava .e li lega ai comunisti,
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umn come essi sono e come vogliono rima~
neDe nelle Giunte regionali, comunali, nei
sindacati, eccetera, eccetera. Ci si ricordi
che è appena dell'altro ieri, in tal senso assai
signi1ficativo, il discorso del senatore Tolloy.
Ma tutto si dimentica, e si dimentica ancora
che ,all'interno del .Partito socialista italia~
no c'è una minoranza carrista che raggiun~
ge il 40 'per cento e che nell'ala cosiddetta
autonomista c'è un Lombardi che non casti~
tuisce sicuramente valida garanzia per l'au~
spicato recupero democratico del sociali~
sma. Si tralascia infine di considerare che
il Partito comunista italiano è sempre meno
« isolato» .e sempre più « irnserita }}di fatto
e di prepotenza al centro della vita demo~
cratica del Paese. Ed invero, caduta la fron~
tiera psichica ohe aveva relegato il comuni~
sma al di là dello steccato democratico
esso non hasubìto alcuno ohoc dal centro~
sinistra: chè anzi un anno di gaverno F.an~
fani ne ha fatto aumentare di oltre un mi~
lione i voti. Nè, alla luce di quanto precede,
possono dare tranquillità le ammorbidite
dichiarazioni di principio dellPresidente del
Consiglio circa la delimitazione della mag~
gioranza, contenute nel documento program~
matico.

Anzi, v'è da registrave in esse un significa~
tivo cedimernto nella rat,io di un'azione che
doveva servire ~ anche e soprattutto

~ ad
isolare il comunismo. ,Si è passati dall'anti~
comunismo dichiarato all'acomunismo sus~
sur.:mto. Tutta ciò è incantrovertibilmente
vero, anche se non facciama 'fatica a 'rico~
nascere che in sede di replica, alla Camera,
il pvesidente !M'Oro ~ sotto l'evidente spinta

della corrente di Scelba ed obbedendo forse
al suo congeniale cDedo politica, oltre che

alla sua formaziane ideologica ~ ha tenuto

un linguaggio più fermo e più chiaro circa
i rapporti con il comunismo; ma è anche

vero ~ a nostro modesto parere
~ che trat~

tasi di un linguaggio d'occasione, che potrà
essere sincero nelle personali convinzioni
dell'onorevole Moro, ma ohe non potrà tra~
dursi in pratica per l,e .stesse ragioni per le
quali non venne chiar.:amente e perentoria~

mente inserito mel documento programma~

tico.



Senato della Repubblica ~ 4146 ~ IV Legislatura

76a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 DICEMBRE 1963

Manca, infatti, nella maggioranza gover~
nativa una pregiudiziale anticomunista con~
creta che scaturisca dalla concorde e decisa
volontà di combattere il oomunismo, ospi~
tando la maggioranza st.essa un partito in~
t,egralmente mar'xista, il cui mito dell'unità
della classe aperaia non si tè ancoradissalto
e su cui gravano oltre ogni dire i tiraggi e
le aperte resistenze del gl'uppa carrista.

D'altra parte, i liberali, l'unica oppasizio~
ne costituzionale democratica e veramente
valida, sono stati relegati nel ghetto degli
indesiderabili. A nessuno sfuggirà certamen~
te !'importanza di siffatta discriminazione,
ove si creda senza riserve ad una democra~
zia vitale ,ed operante. ,Signi,fica, infatti, ed
tè superfluo dirlo, circascrivere pericolosa~
mente l'area entro la quaLe si esprimono il
libero gioco democratico e le alternative po~
liti che che alimentano e rigenerano la de~
mocrazia stessa!

Onorevali colleghi, la iDemocrazia cristia~
no., che nel passato aveva preteso ~ e ne

aveva anzi fatta una condizione irrinunzia~
bile ~ che si affrontasse il problema politico
di direzione delle Regioni prima ohe esse
.fossero attuate, ha ora rinviato tale discus~
sione 13« dopo gli adempimenti costituzio~
nali », accettando la mozione socialista se~
condo cui queste vanno attuat.e «indipen~
dent'emente dai problemi politici di dire~
zione ».

È chiaro IOhe i socialisti si sono ri,fiutati
di discutere su UJna p'regiudiziale che non
passano e non vorranno accettare ntè ora nè
domani. Ne tè evidente riprova il recente ac~
corda con i comunisti ÌJ1VaI d'iAosta, proprio
mentr'e fervevano le trattativ.e per la forma~
zione del nuovo Governo. Così stando le
cose, e dovendosi ancora una volta registra~
,r'e l'indissolubile unione fra i due fìra~
telli marxisti, come può ragionevolmente
pretendersi .di far diventare bianco ciò ohe
è nera ed intende rimanel'e nero, dandone
puntuale ed esauriente conferma appena se
ne pres,enta l'occasione?

Imperdonabile errore di chi ha fretta di
passaDe aHa storia ~ aggiungiamo nai ~

come novello Ulisse, ideatore del cavallo di
Troia! Le Regioni ~ lo ha Igià spiegato i,l
collega Trimarchi ~ hanno un costo politi~

co, prima che econamico, di incalcolabile
proporzione. Lo comprenda la ,Democrazia
cristiana, lo sappia l'opinione pubblica,
prima che sia troppo tardi.

Vi sarebbe da dire ora parecchia sul pro~
g:mmma economico che il centro~sinistra ci
offre. Altri colleghi prima di me l'hanno fat~
to ed io non voglio ripetermi, limitandomi
a far mio quanto al riguardo tè stato detto
dalla parte politica cui appartengo.

Vorr,ei però che nan si dicesse, onorevole

MO'DO ~ come lei ha fatto alla ,Camera ~

ohe noi liberali staremmo sprecando tutte
le risorse della nostra dialettica per il mero
diletto di polemizzare con illlluovo indirizzo
economico~politico, senza .additare alcuna
soluzione di ricambio, perchè questa è solo
una battuta che non ha neppure il pregio di
sollecitare un .sorriso.

I liberali non hanno soluzioni politico~
ecanomiche da additare 'per il semplice fatto
che rimangono profondamente convinti del~
la validità attuale della linea 'politico~econo~
mica di De Gasperi e di Einaudi; Iquella linea
politico~economica non condivisa, aggi, dal
senatore Granchi, ma che tuttavia ebbe il
merito di portare l'Italia a posizioni ,di pre~
stigio indiscusso e dalla quale la nemocra~
zia cristiana si è discostata con i deleteri ef~
.fet'ti che gioI1no per giOlrno l'opera to:re econo~
mica e la buona massaia constatano con tan~
to grave preoccupazione. iLa 'soluziane di ri~
cambio, per vero, l'ha voluta la Democrazia
cristiana e non ce n'era bisogno. A noi ri~
mane solo il compito di ricordare ~ come
abbiamo sempre fatto ~ l'esigenza di non
mortilfÌcare l'intrapresa privata e di pensa~
re con migHore impegno alla l'ealizzazione
di problemi che si pongono in stato di asso~
Iuta priorità rispetto a tanti altri inutili e
costosi provvedimenti e che hanno il solo
scapo di far progredire la società nazionale
senza traumi, crisi e depressioni.

.Prob1emi, anonevole Moro, che noi abbia~
ma implora'ta sempre, costituendo essi le
J1ealizzaziOini fondamentaH di un'I,taHa più
dvi,le, :più sociale, più pIìOgredita, più mo~
derna, meno retorÌlOa e più seria. Essi si
chiamano: rigida dÌifesa della .lira alla ma~
niera Einaudi, espansione e competitivi~
tàneille produzioni, scuola per tutti, ospe~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4147 ~

21 DICEMBRE 196376a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dali, pr,ev.iJdenze adeguate, creazione imme--
diata deUe infmstruttrure necessarie per il
potenzilamento dell'agriooltura e per J'ulte~
riove srviluppo dell'industria, rinascita del
Mezzogiorno, moralizzazione della vita am~
ministrativa dello Stato, salvaguavdia del~
le libertà d'intralp:resa contro ogni limita~
zione ingiusta.

,Per ,far ques'to bisogna ridare fiducia al
r.iJsp\armiatoJ:1e led 3Ill'opemtore econOlffiico
e,soprattutto, non bisognava a;ssoluta\Inen~
te distogrHere dal bi,la:ncio statale le ,immen~
Se somme occorse per la creazione del~
rEne! e non bisogna ancora toglieDne per la
creaziorne di nUOlve Regioni e di 3I11Jrienti,
noncihè per il finanziamento degHincom~
benti provv.edimenti erversi'Vi della proprie~
tà prirvata in agricoltura.

Nei confronti di 'gueslt'ultima, onoJ:1evoli
,colleghi, rva chiaramente detto che non pos~
sOlno non considerarsi con particOllare pes~
simismo i prov,vedimenti ,in oantiere, orve
si pensi all'attuale crisi Isettoriale chetra~
'V3lgHa i Paesi comunisti, crisi che condama
il :fa:LliJmento di certi indirizzi dirigistici che
noi da sempre abbiamo avversato, urtan~
do essi, oltre tutto, cont'ro lUna tradizione
individualistica ohe ,in agricoltura è più rvi~
va che mai.

Ne è da dirsi poi che l'labolizione deHa
mezzadria costituisca il ItOlccasana del ipro~
blema, trattandosi di dar vita ad un provve~
dimento inutile, castosoe destinato a far di~
ventare .1'ex mezzadro un 'V,ero e pI'Oprio
«servo della gl~ba », senza p~raliro con~
creti risultati per l'effettivo superamento
della drammatica situazione agricola.

L'agricolitura saff:re infatti di un'eviden~
te crisi tecnica e di una mancanza di oapi~
tali ohe, oggi più che mai, sono necessari
per aff,rontave la cOIncor,renza nell'ambito
de,l M.E.C.

Ond'è che il nostro disagia nel settore
agricolo non si risOli've sosthuendo il pm~
prietario Ican a:ltra proprietario o con uno
schiavo del:la terra, ma 'fornendogli i capi~
tali necess3lri per meccanizz3lrsi, per ,rin~

novarsi nelle tecniche e nelle colture, per
dare una mentalità impmnditoriale all'agri~
coltore, favorendo Ila creazione di grandi

ed ,efficienti azi,ende, e, soprattutta, per ml~
ziar.e a celeri tappe run piJ:1Ocesso di :vertioa~
lizzazione dei prodotti a completo ciclo in~
dustriale, in maniera che l'agricoltore di~
v,enti, al tempo ,stesso, produttore della ma~
teria prima ed azioni'sta deMa fabbrica che
trasfmma il pradott.o naturale in pradotto
finita.

iL'3'grical,tura si aiuta ancora oreando
strade, canali, d~ghe, l3'ghi colhnari. Si a:iu~
ta, infine ~ e mi riferisco soprattutto a quel~
la meridionale ~ istituendo i mezzi di tra~
sporto necessari per fa'r giunger,e a tempo
di record i primatkci della Sicilia, e la pro~
duzione agri'oola in genere del meridione,
sui mercati dell'tEuropa continentale.

Questa è la vera grande rivOlluzione di
cui Iha bisogno ,l'agriJcoltura e nan già una
ulterioIìe prova di demagogia, inutile e, per
certi aspetti, anohe esiziale.

Ci pensi 1'0noI1e1vole Morofinchè è ancora
in tempo.

NeU'a:vviarmi alla fine di -'questo mio in~
tervento, .onorevali colleghi, rHevo che si è
v3lrata un programma che presupponeva,
per la sua attuabilità, un arco di tempo as~
sai lungo ed una volontà monocoI'de che
necasti:tuisoa la base.

A giudicare però da,ue frizioni e daUe po~
lemiche interne che hanno preceduto ed
aocompagnato il t,ra'va:gliato parto del cen~
tro~sinistra, nan si vedono assalutamente
le condizioni perchè ,si possa sperare nel mi~
racalo deHa concordia. La corrente di cen-

trismo popolare nella nemocrazia crist.ia~
na ~ anche se ridimensianata da una certa
ben nota tirata di Ojrecchi ~ Pacciardi nei

,repubblicani e i ca'nristi nel IPartitosociali~

sta italiano, hanna c:hÌ<a,ramente detto che
non si considerano vincolati dalla discipli~

na di partito. (Comme1nti dalla sinistra).

P RES I D E N T E. OnaI1evoli sena~
tori, facciano sHenzio: vi sono anCOJ1aaltri
quaHro iscritti a parla:re dopo il senatore
Battaglia.

B A T T A G L I A Non è certamente
questo il miglior bigHetlto di presentazi.o~
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ne per un Governo che asor:iJveva ed ascri~
ve a suo vanto la disponib:iJlità di una mag~
giol'anza stabile ed oI1ganica.

Nè è da dirsi che, se non si fossero già
manifestati questi episodi assai signifìcati~
vi di aperta sfiducia, si potrebbe azzardare

in ogni caso un facile e tranquHlo cammino
al Gov,e:mo di cen:1JJ:1o~sinistra, peI1chè non
esiste, asso1utaa:nent.e non esiste, alcun de~
nomin:atore comune fra ideologie .contrap~
po.ste e antitetiche come quella marxista e
quella democristiana.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue BATTAGLIA). Èperdòohe
noi non possia!illo non prevedeI1e per i pros~
simi anni una laboriosa e '£orse drammatioa
vita per .il Governo dell'onorevole Moro.

C'è, infatti, da rabbrividilre o~e si vo.glia,
sol per run attimo, soffermarsi sulla babele
ideologica che regna all'in temo della mag~
gioranza ,ed i cui riflessi non potranno non
riv,erberarsi negativamente sull' ordinato pro~
gresso della nostm Italia.

Lo sappiamo benissimo che si è scomo~
data ,la ({storia» da parte della pubblicisti~
ca del centro~sinistra per leg:i>ttimare J'av~
,v,ento! (Rumori dalla sinistra).

ALCIDI BOCCACCI REZZA
L E ,A. ,Loro paI1leranno in tre (rivolta ai
socialisti); possono, .quindi, sopportarne
uno nostro!

B A T T A G L I A. Si è sostenuto e si
sostiene che si erano create le ({ iOondizio~
ni storiche» (mai per !Vero dimo.stmte) che
avr.ebbero :postulato la perentoria svolta
della politica governativa del nos1Jro Paese.

rSicohè noi, che ci opponiamo a questa
formula dhe consideriamo suicida, sarem~
lilla contI1O Ila «stor.ia» o al di fuori della
« storia». Ma è un grossolano ,errore per
,(jhi ci :éI>ccusa in buona ,fede, ed un'astiosa

misti:ficazione della realtà per .chi intende
liquidaI1ci a mem scopo polemico o dema~
gogko.

Noi sia:mo, invece, dentro ,la ,({storia»

,anche se ci opponiamo a cOllom che r.itengo~
no che la realtà abbia Ila sua ,logioa fer.rea,
deteI1ministica che invano Isi pI1esumeI1ebbe

dominare. Siamo, infatti, ben consape!Voli
che l'uomo non è una Igoccia inanimata nel~
la 'Conente della storia, ma l'al1tefÌce della
storia ,stessa per l'inventiv.ità del suo spi~
rito e per la capacità e .libertà di agire in un
senso o nel senso opposto e di determinare
quindi, lui e lui solo, ogni evento politico,
economioo e socia,le.

Guai se così non ,£o'Sse! Guai se si vo:les~
se veramente degradare l'uomo a semplice
spettatore di ,eventi inoontrol1abili, anziohè
consideI1aruo responsabile protagonista del~
la vita 'e del progresso dell'intero corp'O so~
dale.

Respingiamo perciò l'accusa di ({ reazio...
nari » rpe:rohè crediamo ndla ;creat.ività del~

.l'uomo contro ogni forma di determinismo,
e cioè nell'unica vera dialettica della li~
bertà.

II iCentro-,sinistra potrà anche essere de--
finito {{ un ,avvenimento storico », ma tutto
questo non si:gnifioa ohe sia walido nJè che
sia necessario.

Dal nostro punto di 'vista, dal rpunto di
vista di una parte politica che si è battuta
e si batte srulla .trincea più aVél>nzata delle
istanze progressiste e ,per la dj:£esa dei va~
lori individuali di ogni singo~o uomo, è un
esperimento sbagliavo, che porterà l'Italia
él>duna ,gravissima battuta di arresto in ogni
campo. Anche nel campo ,dell'aHeanza oc--
cidentale, dove prendono co.rpo, no:nos.tan~
,te la ga:mnzia di Saragé\lt al Ministero degli
esteri, Icerte tendenze neutralistiche.

.Arrivato a questo punto, ono.reIVoli col~
leghi, non cv;ale spendere altre paro.le per
crHÌ>Care questa o quella 'parte del program...
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ma di Governo, per evidenzia-rne le assurdità
e gli inconvenienti: a noi liberali, esso ap~
pare in profondo contrasto con i capisa,ldi
,che costituiscono iJ patrimonio S>torico-po~
Htioo \più valido del nostro Paese, ed ap~
pare altresÌ :l'espressione di una politica
economka punitiva, la Iquale certamente
non è tanto ispirata agli interessi solidali di
tutta la comunità nazionale quanto a quelli
della lotta di classe.

È perciò ,che voteremo COll't'roil Gov,erno
dell'onorevole Moro,ribadendo, ancora una
voLta, la nostra irriducibile opposizione co-
stituzionale: l'unica ~ si badi ~ opposi~

zione democratica nell'arco politico del
Parlamento italiano. Il che non ci esime,
tuttavia, dal formUll'Ci'r<~'al nuovo Governo
il vivo augurio, nell'interesse del Paese, di
sbagliare... il meno possibi,le, in modo da
non compromettere irreparabilmente ogni
.lIevito ,di cresoenza economica e sociale del~
la nostra :Patria. (V ivissimi applausi dal
centro~destra).

P RES I DE N T E È isaIUo a par~
lare ,per diohiarazione di voto il senatore
Schiavetti. Ne Iha facoltà.

S C H I A V E T T I. SilgnorPresidente,
onorevoli colleghi, IPOSSOassicuravi che mi
manterrò nei llimiti discreti e ["agionevoli
di una dichiarazione di voto.

Le discussioni sorte in oocasione del Con-
gresso socialista di Roma e della parteci-
pazione del nostro partito al Governo di
centI,o-sinistra hanno trovato una notevole
parte del IPa]1tito socialis1a e dei suoi rap-
presentanti al ,Padamento su posizioni for-
temente contrastanti con qudle ufficiali
deHa maggiOlt'anza.

iÈ per questo che, nel momento in cui il
Senato della RepubbHca si aDcinge, dopo
11 discorso programmatko dell'onorevole
Moro e la sua ,replica di oggi, a votare sul-
la ,fiducia o meno al Governo, un g,ruppo di
senatori socialisti ~ e precisamente i sena-

tori AlbareHo, Bermani, Bemardi, Di Pri..
sco, Lussu, Milillo, Passoni, Piochiotti, Ro-
da, Schiavetti, tSellitti, TibaJ1di e Tomassini

~ sente il dovere, per la propria :coerenza
e dignità, di uniformare il proprio atteggia..

mento al dubbI npetutaJmente espressI 111
tutte le sedi di partito sulla validità e l'ef-
ficacia, dal punto di vista dell'interesse ge-
nerale del P.aesee di quello deHa classe la-o
voratrke, della coalizione che ha dato ori..
gine al presente Governo e al suo program-
ma. iSono s.tati resuscitatI a proposito di
questa nostira posizione i fantasmI de,l ,vec..
ohio massimalismo e persino, per quel che
rilguarda l'alleanza conIa D.emocrazia cri-
stiana, delrl'anticlericaHsmo di un tempo.
Sono ,le solite formulette scacciapensieri
che rispal1miano a tanta brava gente, quan.
do natumlmente non si tratti di una defor-
mazione consapevole e faziosa delJa realtà,
la fatica di seguire con intelligenza le vi-
cende politiche del Paese ed i iprofondi earn..
bia:menti che sono in tervenuti dopo H fa..
scisma e la secon da gUeirra mondiale nel..
le idee e nella mentalità di questo o di
,quel partito.

Nel Pal1tito socialista, 111 tutta il Partito
.socialista, il superame'nto delle ~")osizioni
massimaJiS>tkhe di un tem.po è avvenuto
in modo apelfto e preciso. Basterebbero a
provar1o due fatti ']:lecenti: il 11ostro una~
nimc voto di astensione, ma non in ogni
modo di rifiuto, in occasiane della parted..
pazione dell'Italia al !Mercato comune. e la
adesione de1Ja sinistra socialist'a, partico-
larmente 3JCcus3.1tadi massimalisllTIo, ai pun-
ti del famoso programma 'Cconoanioo con-
cordato nel 1962 tra il Partilto socialista ed
il governo Fanfani. iSano fatti ohe dimo~
strano, insieme con tanti altri, Iche ,la con~
cezione ,della lotta per il socialismo ha su~
perato in tutti noi lo ;;,tadio delle intran-
sigenze a;;,so1ute, indispensabili e giuste nel
Iperiodo della predicazione e dell'apostola..
to, ma oggi del ItuttO ,fUOrI del tempo e del~
lo Sivi,Juppo sociale e politico del Paese, ed
ha superato anche, per quel dhe riguarda
i ,Paesi più progrediti dell'Occidente, il mi~
to del rovesciamento subitaneo t'd insur..
rezionaJe dei rappor,ti di classe caratteristi~
ci deUa società capitalistica.

Per quel ohe riguarda l'3!ccusa di repul..
sione ad ogni accordo con la <Democrazia
oristiana, originata dal tenace residuo di una
vecchia mentalità anticlericale ed antireli-
giosa, essa è ancora più assurda e priva di
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qualsiasi IfO'ndamento. Senza ricordare anco~
ra una volta che prop!fio al nO'stro Congresso
di Torino del 1955 fu formalmente prospet~
tata la pDssibiHtà di un accordo tra ill Par~
tito sDcialista e la De:rnO'crazia cristiana, ba~
sterà riandare col pensiero alle prime pre~
se di posizione cDntro il fascismo comuni
ai socialisti e, con malggiore o minore fer~
mezza, ad una notevole parte del Partito
pO'pO'lare. Tutta quello che è avvenuto in
seguito, 'ed il ,fiorire dopo la Liberazione dei
movimenti sindacali dei cattolici, in cui so~
no inquadrati milioni ,di lavO'ratori, non han~
no fatto che annullaI'e le ,distanz,e che CDDre~
vano [fino alla prima gue.rra mondiale tra il
libel10 movimento operaio di ispirazione so-
cialista e risargimentale e le retrive orga~
nizzazioni cattO'liche ancomte alla protesta
del Vaticano contro l'usurpazione unitaria.

Su questo riavvicinamento poggiano le
nostre simpatie can la sinistra democristia-
na, cui auguriamo una sempre maggiore
cancretezza e decisione di propositi. Non so~
no più, insomma, quei tempi e quelle età; la
cultura ha preso nuovi avviamenti ed ha su~
perato da un pezzo la negazione dell' espe-
fi.enza religiosa e del suo valore spirituale.
Se un pericolo vi è nella ripresa ,di certe
antiche diffidenze, essa consiste soltanto
negli attentati che di quando in ,quando certe
autorità religiose portano al libero affermar-
si dell'autonomia politica dei cattolici ed
alla maturazione della loro coscienza civile.
Ne abbiamo avuto un recentissimo esempio
anche in occasione ,di questa crisi ministe~
riale

La verità è, onorevoli colleghi, che la no~
stra apposizione all'attuale Governo discen~
de da motivi del tutto diversi. Non passiamo
dimenticare che, quandO' akuni anni or sona
fu fatto il primo tentativo in seno alla Demo~
crazia cristiana di prospettare quella pos~
sibilità di un accardo parlamentare e di
Governo, che noi, proprio noi, avevamO' in~
dicato per primi, in considerazione ,di alcuni
positivi esperimenti avvenuti in altri Paesi,
al surricordato Congresso di Torino, l'idea
fu insinuata (basterebbe ricardare a questo
proposito il Congresso nazionale democri-
stiano ,del 1959 a Firenze) nel contesto di
una manavra politica che avrebbe dovuta
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permettere alla Democrazia cristiana di sfon-
dare, come allora 'si disse, a sinistra, 'di cat-
turare il Partito socialista e di separarlo, a
meglio di opporlo, al Partito comunista per
dividere casì il movimento aperaio e dare
origine ad un nuovo corso politico in con-
trasto con i legami profandi che, a parte le
innegabili differenze ideologiche e la diver-
sità delle origini storiche, mantengono unito,
e debbono sempre mantenere unito in Italia,
il movimento aperaio di ispirazione clas-
sisto..

Tutto quello che è avvenuto insegUIto di-
masÌ/ra, a par:ere nostro, che la Dè!Tlocrazia
cristiana non ha abbandonato questo suo
fondamentale disegno. Certo, nelle dichia-
razioni e nei discorsi dell'onorevole Moro,
sempre avattati, circonvoluti e tendenti a
superare il contrasto dialettica del bianco
e del nero nell'indistinto grigio, non vi è trac-
cia della brutalità con cui quel disegno è
stato costantemente ripreso e ripresentato
da altri. Ma la sostanza è quella, e noi non
possiamo non tenerla continuamente pre-
sente. Crediamo anzi di dover ringraziare
questi nostri avversari per la imprudente
sincerità con cui hanno detto quello che in~
tendono fare di noi.

Non si tratta, come è facile comprendere,
di un problema particolare, concreto, o di
un insieme di problemi della stes'Sa natura
sui quali noi, presentati come massimalisti,
saremmo sempre pronti a discutere e, se
possibile, a intenderei sul terreno di quei
ragionevoli e indispensabili compromessi che
sono propri, quando non è possibile una so-
luzione maggioritaria, del c'Ostume dem'Ocra-
tico; si tratta di un disegno ,di fondo che
non ha trovato nessuna 'smentita, per quel
che riguarda il gruppo dirigente della De--
mocrazia cristiana, nelle cronache di questi
ultimi tempi. La sua attuazione è tanto più
facile in quanto l rapporti di forza, l'espe-
rienza di Governo, il dominio sulla burocra-
zia, la corruzione generale, i legamI con :la
vecchia classe politica dirigente ~ da cui
è uscita in gran parte quella nuova ~ la so~
lidarietà fondamentale ,di interessi con la
borghesia capitalistica, sono tutti elementi
che stanno a favore della Democrazia cri~
stiano. e della sua politica di accerchiamen-
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to del PartÌio socIalista e dI dIvIsione del
movimento operaio.

Per quel che concerne più particolarmente
il programma esposto dall'onorevole ,Moro,
non vi è nessuna parte di esso che non pre-
senti la possibilità di sfuggire sastanzial~
mente agli impegni e di evitare qualsiasi
prO'vvedimentO' che contrasti can gli inte~
ressi di fando dei gruppi capitalistici che
daminana l'area palitica propria della De~
macrazia cristiana.

QualcunO' obietterà a questa riguardo che
vi son'0 state delle misure, carne la naziana~
lizzaziane dell' energia elettrica ed altre che
si annunciano, le quali davrebbero provare
che qualche cosa di nuavo si vuale .fare; ma
è una vecchia tattica delle classi conserva~
trici, esperimentata can successo dai mQlde~
rati del Risargimenta e via via ripresa da
altri, quella di contrastare e .frenare ogni
impetuasa mavimento di liberazione e di
pragressa, nan appanendosi ad essa aperta~
mente, ma assumendane addirittura la gui~
da per sviarlo e renderlo inefficiente. E il
mirabalante pragramma <della Democrazia
cristiana del 1946, ricol'dato poohi minuti fa
dall'anarevale Granchi, rientra perfettamen~
te in questo genere di accorgimenti.

Le annunciate misure cangiunturali e pO'i
la pragrammaziane econamica, l'abaliziane
della mezzadria, !'istituzione e, pili che l'isti~
tuzione, il reale funzianamenta delle Regiani
a statutO' ordinario (dal quale è condiziona~
ta, ai fini del superamento strutturale della
crisi agricala, ,la creazione degli enti di svi~
luppo), la priarità ,della rifarma scolastica
(sulla quale grava la pesante ipateca del fi~
nanziamento anticastituzionale delle scuole
private), gli stessi disegni di legislaziane ur~
banistica, tutta è incerta e 'sfumata, passi~

bile di saluziani bivalenti a polivalenti e di~
pendente in definitiva dalla valantà del grup~

pO' più farte della caaliziane gavernativa. A
questo prapasita è superflua avvertire che,
nonastante la nastra avversione e le nastre
diffidenze, noi non avremO' nessuna difficoltà

a votare tutti quei provvedimenti che riter~
remo realmente favorevali al pragressa del
Paese e al migliaramenta delle candiziani di
vita della eta'sse lavoratrioe

Ma è nella palitica estera che si avvertono

'le contraddizioni e le .ombre più forti. La tra~
dizianale ispi:razione neutralistica del socia~
lismo italiana è finita, nell'ultimo di,scorsa
del Presidente del Cansiglio alla Camera dei
deputati ~ il cui diversa tona ha senza dub~
bio c'0ntribuito ad addamesticare l'onorev'01e
Soelba ,e i sU'0i amici ~, in una decisa messa
al banda di ogni mativa ed accenno. sia pur
lieve, di neutralità e in una riconferma tota~
le e senza riserve della politica atlantica.

La questiane della nostra adesiane alla
forza multilaterale è stata rimandata alla
formulazione tecnica del mO'do di attuarla,
quando la concatenazione degli avvenimenti
e il meccanismO' in cui abbiamo messo le ma~
ni ci impediranno ogni libertà di scelta; del
resta il nastro Ministro degli esteri ha già
fatto a questo praposito ~ non si sa se a ti~
tQllopersonale a a name del Gaverna ~ del~

le dichiarazioni significative.

Così, noi ci avviamo a consentin', per fa~
talità di ,cose, che le armi atomiche sian'0 po~
ste, in un futura piÙ o meno lontano, neUe
mani di quella parte del pooolo tçdesco in
larga misura daminata dalle oligarchie eco~
nomiche del regime hitleriano, di cui do~
vremmo, per ragi'0ni di prudenza desunte dal
passato lontano e vicino, deD'recare ogni for~
ma di riarmo: un popolo diJaniato dzna dap~
pia tragedia nazionale della divisione in due
Stati e della perdita della Slesia, e che vede
le sue p'0ssibilità di rivincita, febbrilmente
accarezzate, nel permanere, sino a'11eestreme
conseguenze, della tensione internazionale e
della latta cantra l'Unione Sovieticd e le re~
pubbliche socialiste dell'Oriente

Queste cansideraziani sammariarnente ac~
cennate ed aItre che una breve dichiarazione
di vato nan consente, davrebbero cansigliar~
ci a votare decisamente cantro la Jì,duoia a
questa Governa. Ma per nan inasprire il di".
sen1so con la maggiaranza del nastrO' Partito
e per mantenere aperta la possibilità di un
sollecito superamenta di una situazione dolo~
rasa per noi ed estremamente delicata per la
democrazia e il socialismo, abbiamo decisa
di esprimere ,la nastra opposizione nella for~
ma della nan partecipazione al vota. È anche
questo un cantributo che vogliamo partare,
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nonostante le divergenze di oggi, alla pOSSI~
bilità di un Titornoeffettivo all'unità del Par~
tito socialista e alla compattezza del m'Ovi~
mento 'Operaio.

P RES I D E N T E È Iscntto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Bonafini. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I Onorevole PresIdente,
onorevole Presidente del Consiglio, onorevo--
li colleghi, mi sarebbe difficile spiegare a.
quale forza di volontà faccio appello per
rompere una consuetudine, necessaria ad un
partito operaio, prendendo la parola per di~
chia'razione di voto. Ma pochi attimi fa pa~
recchi compagni, esponendo sulla base di un
giudizio politico ,l'a difficile situazione in cui
si trova il mio partito, hanno ritenuto di
essere nell'impossibilità di esprimere il loro
voto.

Condivido con loro da lunghi anni la poli~
tica di « alternativa democratica» che ali~
menta un'azione necessaria e legittima nel
mio parHto; un'azione che caratterizza una
batta,;dia ideale condotta come minoranza
dal 1946, nel susseguirsi dei vari congressi.

La polemica sviluppata nell'altra come in
questo ramo del Parlamento ha dato la mi~
sura della fondatezza dell'analisi che noi fac~
ciamo dell'attuale situazione economica nel
Paese, così come dell'analisi dei partiti che
convergono in questa nuova esperienza di
Governo.

Non ripeterò tesi e temi. che gli onorevoli
colleghi conoscono e sono materia dell'aspro
dibattito in corso nel mio partito, il quale,
peraltro, rispecchia l'evolversi di un mondo
politico che ha avuto, come segni premoni~
tori dell'evoluzione in atto, la fine dell'at~
tendismo, con le dichiarazioni del 1956; di~
chiarazioni che segnarono, con la fine del
culto del1a personalità e delle teorie stalinia~
ne, l'avvento di un nuovo C0J1S0politico che
sulle Iinee tracciate da Kruscev diede inizio
alla convivenza pacifica tra i popoli, trasfe~
rendo i,l conflitto delle varie dottrine in sede
comDetitiva; ciò consentirà di verificare la
validità dei sistemi politici a confronto.

Da qui la necessità per il movimento ope~
l'aia del1aricerca delle

{( vie nazionali al so~

cialismo )} che, se per il mio partito trovaro~
no la base di decisioni congressuali nel 1955,
sono ancora oggi nel mondo operaio inter~
nazionale motivo di continua ,ricerca che
risponda alla nuova realtà storica. Così d'al~
tra parte viene posto fine ad un conforml~
sma che ebbe origine dalla pr,eminenza del
partito democristiano e costituì una caratte~
ristica dall'azione politica, con le inevitabili
conseguenze che al conformismo si richia~
mano. Basti citare l'esperienza, pericolosa e
drammatica per gli istituti dello Stato e per
la convivenza di una società democraÌ'ica,
rappresentata dal Governo Ta:m'broni nel
giugno del 1960.

\~e a ciò si aggIUnge l'impulso dato dal
progresso tecnico~scientifico ai problemi
economi.ci e sociali, che hanno investito il
nostro Paese, si ha un quadro abbastanza
esauriente delle scelte talvolta drammatiche
alle quali sono sottoposti i partiti che si
muovono nel ;panorama po'litico italiano.

Dicevo all'inizio che nella polemica tra i
partiti meglio si individuano i pensieri e le
caratteristiche di questi; per cui, ascoltando
il presidente del Gruppo democristiano in
quest'Aula Iquando affermava ohe il 'Partito
socialista italiano usciva da quasi un secolo
,di oDDosizione parlamentare I{( su!!!!estiva
e facile », debbo ricordare che è sufficiente
scorrere gli atti parlament'ari per compren~
dere lo sforzo che si trasferì costantemente
in Parlamento dai compagni che qui mi han~
no 'Preoeduto, e basterebbe (rinviare ad una
meditata lettura degli interventi di un uomo
di scienza e di dottrina ouale fu il senatore
Badaloni, quando, a!!ld albori del secolo, si
concluse lo sforzo del passaggio dai concetti
di plebe ai diritti di popolo; interventi volti
a cancellare una malattia, « la peHagra»,
che denunciava 10 stato di denutrizione e di
abbandono di larga parte della mia gente.

Così invito l'onorevole Oava a rileggere
un drammatico intervento, nell'altro ramo
del Parlamento, e fu per lui l'ultimo, che
concluse l'attività politica di un mio compa~
gno, nel cui nome nel 1943 si formarono le
brigate partigiane le quali, partecipando alla
liberazione del Paese, diedero anche a lui la
possibilità di esevcitare la libertà di parola e
di condurre in quest'Aula le proprie hatta~
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glie parlamentari III un clima di libertà e di
democrazia. So di non poter minimamente
pretendere che tali grandi fatti della storia
del mondo operaio siano ignoti al presid~n~
te del Gruppo della D. c., ma h" sue valuta~
zioni testè citate sono un'inteJ1pretazione di
comodo consumata a freddo, che dimostra~
no particolarmente 'a voi compagni della
maggioranza del mio partito che un largo
strato della classe dirigente della D. C viene
a questa esperienza politica solo spinto da
uno stato di necessità, ma porta con sè an"
cara nostalgie e vocazioni che certamente
r~enderanno più difficile il tentativo di met.
tere in atto il programma che il Governo
di coalizione ci propone

Ma il mio pensiero SI chIUderebbe senza
una speranza e sarei un uomo politico che
si ferma alle situazioni contingenti, se non
affermassi con quanto interesse guardo a
sintomatici avvenimenti che, ,fuOlri di qui e
in punti particolarmente vitali per il partito
di maggioranza relativa, stanno a significare
l'evolversi sia pure lento di una 'situazione
politica all'interno della Democrazia cri-
stiana.

Basti qui ricordare che nel congresso pro-
vinciale tenuto si a Milano le forze sindacali
e di sinistra della Democrazia cristiana, con-
quistando la maggioranza, hanno travolto
'notabili di questo partito che per lunghi an-
ni ,espressero gli interessi di oeti privilegiati
che confluivano in quel potentato economico
e finanziario che è l'Assolombarda. Ed è
quanto mai significativo ancora l'affermar-
si di una maggioranza del mondo del la~
varo che ha sede politica nel partito demo~
cristiano, quando segna la fine di miti e di
uomini in un centro di forza quale è il Ve~
neto e particolarmente la provincia di Vi~
cenza.

Questi avvenimenti indubbiamente si ri~
peteranno in altre zone del Paese e stanno
ad indicare la presa di coscienza anche al-
!'interno del partito democristiano e per noi
socialisti di alternativa democratica segne~
l'anno l'avvento di un incontro storico per
l'unicità degli interessi che le due dottrine
dovranno fedelmente portare in questa se-
de e che sarà l'avvio di una felice esperienza

politica eon l'obiettivo di una società demo-
cratica in uno Stato di diritto.

Tali situazioni di fatto stanno peraltro ad
indicare la pericolosità in cui viene posto il
mio partito nell'attuale confluire di espe-
rienze di Governo e che richiede a me, in
un momento in cui le scelte diventano estre-
mamente responsabili, di rispondere quale
parlamentare e militante socialista nel mo-
mento in cui mi si chiede un voto sull'at-
tuale formula di Governo.

Se vent'anni or sono mi fu facile fare una
scelta, rispondendo ai quesiti che la mia co~
scienza mi poneva come cittadino italiano
per partecipare con i miei ideali e le mie
aspirazioni a quel periodo drammatico che
si concluse con la liberazione e la ripresa
de1Ja vita sociale e politica del mio Paese (e
che ebbe come obiettivo che una legge fon~
damentale fosse guida per la nostra società
e per le istituzioni che andavamo creando),
quella legge democratica che sempre ispirò
la vita del mio prnrtito oggi mi impone, per
coerenza di idee e di princìpi, di osservarla
anteponendola alle mie esigenze ideologiche
che sono peraltro spinta ed azione della mia
attività politica. E come militante, ascoltan-
do le aspirazioni, le ansie e le speranze del
mondo che qui. rappresento, registrando i
tempi e i modi dell'avanzata talvolta fati~
cosa della classe lavoratrice, giunge a me,
non più singolarmente ma in forma corale,
l'avvertimento dei lavoratori ad indicarmi
come un imperativo categorico di continua~
re a propugnare questa politica nell'ambito
del partito, associando la mia azione di par-
lamentare all'articolazione di una iniziativa
legislativa che consolidi definitivamente le
loro conquiste e preordini condizioni poli~
tiche idonee per facilitare il soddisfacimen~
to delle loro esigenze di domani. Ma ciò che
mi chiedono soprattutto i compagni è che
le mie azioni e le mie aspirazioni abbiano
come obiettivo conseguente di mantenere lo
strumento politico, così come mi fu conse~
gnato vent'anni or sono, poichè questa è la
sola garanzia e certezza che potrà dare alle
future generazioni i mezzi e le esperienze
necessarie per l'affermarsi di un mondo che,
in un clima di pace, vedrà l'avvento di una
società più giusta e più democratica.
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Pier questi princIpI 10 risponderò affer~
mativamente al voto, ponendomi al fianco
dei compagni sui quali pesano grandi l'espon~
sabilità, alle quali ,essi non possono sottrar~
si, quali fedeli militanti del pa1rtito

P R E SI D E N T E. È iscritto a par~
laI'e per dichiarazione di voto il senatore
Battino Vittorelli. Ne ha facoltà.

B A T T I N O V I T T O R E L L I. Si~
gnor Presidente, onorevoli colleghi, a que~
sto punto del dibattito sulla fiducia ial Go~
Vlerno, dopo che tante opinioni sono state
espresse anche da oratori del mio partito,
io mi sforzerò in questa semplice dichiara~
zione di voto di an1ecalr'e quei chiarimenti ,e
quelle precisazioni che sono rese necessarie
dalle conclusioni ,alle quali sta giungendo
questo dibattito e dalla replica dell'onore~
vale Presidente del Consiglio, il quale giu~
stamente faceva rilevare, già nel suo inter~
vento di replica alla Camera dei deputati,
che si sta iniziando una collaborazione dif~
ficHe, ma significativa, ma necessaria. E neiJ.~
la replica a questo dibattito al Senato egli
ha giustamente sottolineato le obiettive dif~
ficoltà della situazione, gli ostacoli che il
Governo incontrerà sul suo cammino per
escludere ogni faciloneria ed ogni incontrol~
Lato entusiasmo, per attuare puntualmente
e tempestivamente H programma concor~
dato.

Egli ha, cosÌ, sottolineato in questo discor~
so, che chiude tutto il dibattito iniziato si in
sede parlamentare, il cél'raUere che vuole
avere il Governo di oentlro~sinistra, in una
situazione della quale riconosce tutte le dif~
ficoltà, in una situazione che avrebbe potu~
to consigliare altri, più cauti, più prudenti,
più egoisti, a rinunciare a questa fatica, e
che invece ha indotto l'onorevole Presidente
del Consiglio ed i quattro partiti che colla~
bOJ:1ano a questo Governo a sobbarcarsi,
proprio per questo, proprio per questa si~
tuazione difficile, sul piano politico, sul pia~
no ,economico, sul piano sociale, taLe one~
rosa responsabilità, che .comporta eviden~
temente per tutti i partiti coinvolti rischi
forse anche incalcolabili, come si può desu~
mere dal dibattito che è avvenuto in sede

parlamentare; ma ,che comporta pure, se
queste fatiche saranno premiate, un inizio
di mutamento reale della situazione politi-
ca ed economica italiana, l'inizio di una
svolta che può condurl'e ad una epoca nuo-
va nella politica del :nostro Paese.

Non voglio adoperare parole grandilo-
quenti, ma vi è un fatto che è gDandiloquen~
te di per se stesso, ed è l'incont<ro in sede
di Governo, su quei banchi, per la prima
volta nella storia italiana, se 'si toglie la pa-
rentesi eccezionale del periodo della guerra
di Liberazione, di uomini del movimento po-
litico cattolico e uomini del movimento so~
cialista.

Voci dall'estrema sinistra. Non è una pa~
ren tesi!

B A T T I N O V I T T O R E L L I. Pa-
rentesi gloriosa senza alcun dubbio, ma ne~
cessaria per far fronte aUa guerra contro il
nazifascismo, per liberare il Paese, per ini~
ziare un periodo di normalità. Questo è il
primo Governo, in un periodo di normalità,
in Icui si incontrino socialisti e cattolici. E
si incontrano non per un capriccio dei di.
rigenti dei partiti della coalizione, non per
un colpo di testa e non per un'imposizione,
ma in seguito ad un lungo, penoso, tra va-
gliato dialogo, che ha messo in crisi tutto lo
schieramento politico italiano, e in partico-
lare i partiti che hanno partecipato a que-
sto dialogo; ma dialogo, al tempo stesso, pa-
ziente, elaborato, che è passato per molte
fasi alterne, per sviluppi anche sul piano
dell'elaborazione de1Je dottrine; dialogo al
quale il nostro partito ritiene, come ha il~
'lustrato il collega Tolloy nel suo intervento,
di aver dato un contributo non solo non in~
differente, ma forse decisivo: contributo
che richiese, nel momento in cui questo dia~
lago fu impostato, una forte dose di corag-
gio da parte del Partito socialista, che do~
veva elaborare una dottrina nuova, la dot~
trina che allora, al congresso di Torino del
nostro partito, del 1955, fu definita dell'aper-
tura a sinistra, e che un nostro compianto
compagno, che ha fatto parte di questa As-
semblea, il compagno Morandi, ,così. definì
nel -suo discorso al congresso socialista di
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Torino: «Troppo settarismo e troppo ap~
portunismo hanno ingombrato e ingombra~
no ancora i rapporti della nostra base con
la base cattolica. È necessario che combat~
tiamo tali errori dando la prova, nei fatti,
che lungi da noi è la velleità di scalzare le
autorità che la massa cattolica e la base de~
mocratico~cristiana seguono, di sovvertire le
organizzazioni. Vogliamo avere per interlo~
cutore la Democrazia cristiana, e non questa
o quella parte di essa ».

Ci siamo spesso trovati, nel corso di que~
sti difficili mesi, davanti a scelte che, per
ciascuno di noi, nel Partito socialista italia~
no, sono state talvolta drammatiche. Vi era
assai spesso !'inclinazione a fabbricarsi una
Democrazia cristiana di comodo, che non
fosse il prodotto di una dialettica interna,
di una fase del suo sviluppo storico, di una
libera scelta, da parte degli iscritti della De~
mocrazia cristiana, di questo o di quell'indi~
rizzo politico, una Democrazia cristiana idea~
le per !'incontro con i socialisti; come ugual~
mente è avvenuto, in seno alla Democrazia
cristiana, che ci si sia costruiti anche un Par~
tito socialista di comodo, cioè il miglior
Partito socialista possibile per rendere più
agevole !'incontro con i cattolici.

Queste operazioni ,si pOSlsono tare a ta~
volino, ma non si fanno nella realtà politi~
ca, ed è per questo che, proprio al termine
del 'Presente dibattito" noi teniamo ad affer~
mare che, in questa collaborazione, ciascun
partito politico deve Irecare l'apporto della
sua personalità originale, di quella ricchezza
di tradizioni, di dot1Jrina, di int,eressi, che cia~
scuno dei quattro Partiti della coalizione
rappresenta, perchè i compromessi in questo
caso saranno compromessi validi, saranno
compromessi politici, saranno compromessi
chiari ed onesti, che si potranno spiegare
all'opinione pubblica.

In questo senso, il Partito socialista, al
termine di questo dibattito, ritiene di dover
affermare che la sua azione, come par,tito,
non si potrà confondere integralmente con
l'azione del Governo. Il Partito socialista in~
tende preservare la sua personalità, la sua
dottrina e i suoi interessi, per portare un
contributo più 'rkco alla stessa azione di Go~
verno, in ,quanto 'è nel pa,rtito, e solo nel

partito, 111quel veicolo che poi ':ustituisc~
il ponte di passaggio verso le masse lavora~
triei, che i Ministri socialisti potranno trar~
re la forza necessaria per dare autorità e vi~
talità allo stesso Governo di centro~sinistra.

Questa collaborazione è quindi forse un
punto di arrivo di un lungo e travagliato dia~
logo, ma è anche un punto di partenza: un
punto di partenza di un'azione politica con~
giunta che ha incontrato, e continuerà ad in~
contrare, notevoli difficoltà, difficoltà che
dovremo avere il coraggio di chiarird a vi~
cenda volta per volta, senza ,oercare di elu~
derle, perchè soltanto con il metodo della
lealtà e della franchezza riusciremo a dare
al Paese la prova che questo è uno schiera~
mento valido ed onesto; difficoltà. quindi,
che ci debbono indurre ad affermare che il
confronto tra i partiti contraenti non finisce
il giorno della conclusione dell'accoJ:1do, ma
continua ogni giorno nella sua attuazione.

Nell'accettare questa formula e nell'ap~
poggiare questo Governo, la maggioranza del
Partito socialista italiano è profondamente
convinta di essere rimasta non soltanto nei
limiti formali, letterali, ma anche nei limiti
sostanziali delle deliberazioni del 35° Con~
gl'esso nazionale del Partito, che si è conclu~
so soltan.to sette settimane or sono, e il cui
ricordo non può non essere fresco alla me~
moda di tutti.

Non si tratta quindi, con un Governo di
centro~sinÌ'stra, di un rovesciamento della
tradizione del Partito socialista, nè tanto
meno di quel tenmine adoperato dall'onore~
vole Malagodi alla Camera, di « rigenerazio~
ne socialista », attorno al quale l'onorevole
Presidente del Consiglio ci ha dato qui chia~
rimenti che però debbono anche indurci a
trarre una lezione da questo piocolo infor~
tunio: che, in questa prima fase della nostra
collaborazione, anche una parola in più può
talvolta suscitare malintesi ed equivoci ca~
paci di compromettere cose ben più grandi
di quelle coinvolte in quelle stesse parole.

Si tratta, attraverso questa politica e que~
sto Governo, come fu deliberato dal nostro
35° congresso, di un incontro sul piano pro~
grammatico di Governo per garantire, co~
me diceva la mozione finale di questo ,con~
gl'esso, nell'interesse di tutti i lavoratori, la
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attuazione integrale della Costituzione, lo
sviluppo di una crescente influenza e di un
crescente potere nella società e nello Stato
da parte dei lavoratori. E che si tratti di
questo, onorevoli colleghi, lo abbiamo visto
in questa stessa Aula davanti all'insofferen~
za manifestata di fronte ad alcune espressio~
11i del presidente Granchi quando ,fac~va
cenno alle responsabilità della classe im~.
prenditoriale, da parte dei gruppi di destra
che stanno in questa Assemblea, che cons:i~
derano la formazione Idi questo Governo co~
me la peggiore sciagura che sia capitata in
questo dopoguerra alla destra italiana, alla
borghesia italiana ed agli interessi economi~
ci che sono rappresentati dai gruppi politici
che siedono alla destra di quest'Assemblea.

Nello stesso tempo dobbiamo anche af~
fermare per dovere di lealtà verso gli altri
partiti del1a coalizione che il Partito soda~
lista italiano, il quale ritiene che questo sia
il migliore Governo possibile nell'attuale si~
tuazione politica italiana, il che non signi~
fica in modo assoluto il migliore Governo
possibile in Italia, ma significa il migliore
Governo possibile oggi, iTltiene anche che
questo sia oertamente il Governo che meglio
è in grado di sconfiggere la destra e di galran~
tire allPaese il progresso economico e socia~
le insieme con il consolidamento delle isti~
tuzioni ,democratiche e r.epuhblicane.

Ma a questo punto teniamo pure ad af~
fermare che, pur in uno spirito di leale col~
laborazione alle responsabilità di Governo,
i socialisti non potranno mai dimenticare nè
dimenticheranno mai di essere sempre un
grande partito di lavoratori, indissolubil~
mente ancorato alle dassi lavoratrici e ai
loro interessi. Noi siamo soddisfatti dell'ac~
corda concluso tra i quattro partiti, perchè
in esso si ritrova una larga parte delle esi~
genze che noi stessi abbiamo prospettato
nel nostro 35° congresso nazionale ed in as~
semblee precedenti. Dobbiamo constatare
con soddisfazione, per esempio, che su un
punto, che per noi è fondamentale, quello
velativo alla programmazione eoonomica e
al suo ca'rattere, che noi volevamo non esse~
re 'semplicemente indicativo, come lo furo~
no le programmazioni precedenti, che anda~
rana come andarono soltanto perchè furono

indicative; l'accondo tra i quattro partiti pre~
vede che la polit1ca di programmazione avrà
un carattere impegnativo, che gli interventi
richiesti dalle esigenze di periodo breve sa~
l'anno coel1enti con quelle necessarie per la
soluzione di problemi di più lungo periodo.
E sono stato lieto di udire il Presidente del
Consiglio, nel suo discorso di replica, affer~
mare che il Governo intende, con misure
non cont'raddittorie, portal1e avanti sia le esi~
genze di breve periodo che le esigenze a
Jungo termine.

Vi è certamente un campo nel quale i no~
stri rapporti saranno particolarmente deli~
cati: :è quello della politica estera e della
politica militare del nostro Governo. È stato
detto dall'onorevole Ministro degli esteri in
una recente intervista ad un giornale fran-
cese che il P.S.I., dopo esser,e stato a lungo
neutralista, ha aocettato i princìpi dell'atlan~
tismo. Quando vengono fatte affermazioni
di questo genere, riteniamo, come interpretri
del pensiero del Partito socialista italiano,
di dover ricordare attraverso le affermazio~
ni ufficiali del Partito socialista italiano che
erano a conoscenza degli altri partiti della
coalizione, quale è il pensiero del nostro par-
tito, che ha consentito al partito stesso di
sottoscrivere l'aocol1do per la formazione
del Governo.

Questo accordo intanto prevede che la po~
litica estera italiana rimane fondata sulla
lealtà verso l'Alleanza atlantica, con gli ob-
blighi politici e militari che ne derivano, ol~
tre che sulla solidarietà europea. Si è voluta
fare una disquisizione filologica, sia in que~
sta Assemblea, sia fuori di essa, sulle parole
« fedeltà» e «lealtà », e il Presidente dea
Consiglio, per tagliare la testa al toro, le ha
adoperate tutte e due. La scelta della paro~
la «lealtà », onorevole Pre~idente del Con~
siglio, in un accordo sottoscritto da partiti
qUalli 'la Democrazia oristiana e il Partito so~
cialista italiano, aveva un senso. E tutti co~
noscono le posi2Jioni del nostro partito.

Quando n0'i abbiamo affermato la « leal~
tà » del Governo al quale partecipiamo ver~
so il patto Atlantico, abbiamo inteso aff.er~
mare una cosa senza dubbio diversa dalla
semplice «fed~ltà », abbiamo inteso affer~
mare un rispetto cosciente ed onesto degli
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impegni internazionali assunti democratica~
mente dai Governi precedenti, laddove per
noi {(fedeltà» avrebbe significato un rispet~
to, forse anche onesto, ma non necessaria~
mente cosciente e assai spesso cieco.

La parola {(fedeltà» è troppo spesso ser~
vita, nel nostro Paese, specialmente l'espres~
sione {( fedeltà atlantica », a mascherare la
assenza di una scelta, perfino di una politi~
ca atlantica, da parte del nostro Paese, di
una politica nostra nell'ambito dell'Allean~
za atlantica. Con la parola {( lealtà » noi ab~
biamo voluto sottolineare l'onestà dei no~
siri intenti nell'accettare gli impegni prece~
dentemente assunti dall'Italia. (Commenti).

BERTOLI
no agli impegni?

Insomma, siete fedeli o

B A T T I N O V I T T O R E L L I. Ho
parlato abbastanza a lungo perchè non lo
sappiate.

Questo ci consente quindi di riprendere
una affermazione a vai tutti nota, contenu~
ta nella deliberazione finale del nostlro con~
gl'esso, che ha affermato che la situazione
quale si è venuta profilando consente al par~
tito, senza venir meno ai princìpi dell'inter~
nazionalismo, del pacifismo, del neutralismo,
i quali hanno sempre avuto per scopo di as~
sicurare la pace, di non rimettere in discus~
sione ll'adesione italiana alla N.A.T.O. e gli
obblighi che ne derivano.

La questione più delicata, sulla quale si è
anohe discusso in 'quest'Aula, rimane però
quella dell'armamento nucleare. Noi abbia~
ma affermato, e riteniamo di poter conti~
nuare ad affermare, come ha deliberato til
nostro congresso, che il Partito socialista
è contrario ad ogni forma di proliferazione
delle avmi atomiche, al sorgere di deterren~
ti nucleari nazionali ed europei, alla forza
d'urto francese e ,in particolare all'armamen~
to nucleare, diretto ed indiretto, della Ger-
mania.

Il collega Tolloy ha precisato nel suo in~
tervento che cosa intendiamo per armamen~

t'O nucleare indiretto della Germania. Abbia~
ma anche affermato, e continuiamo ad affe!"~
maDe, che consideriamo risolto il problema
delle basi eon H ritiro dei missili amel'icani.

Circa la forza multilaterale voglio essere
assai chiaro. L'accordo di Governo stabili~
sce, tra i suoi tre obiettivi essenziali, che
essa mira {( adevitaDe i rischi della prolife~
razione e della disseminazione den'arma~
mento nucleare ». Come voi certo sapete,
onorevoli calleghi, la pmliferaziane è la for~
mazione di nuove forze nucleari nazionali
oltre quelle esistenti, mentre la dissemina~
zione è la consegna di armi o di segreti nu~
deari da parte di potenze atomiche a po-
tenze non atomiche.

Orbene, l'accardo tra i quattro partiti sta-
bilisce in termini espliciti che il giudizio di
merito in relazione a questi obiettivi, e qum~
di anche a questo terzo obiettivo indicato
nell'accardo di Governo, interverrà quando
gli studi in corso avranno datç:> luogo alla
farmulazione di un piano completo led or-
ganico.

Noi riteniamo che in questo modo venga
riservato il diritto del Governo formato su
quest1e basi prrogrammatiche, dei partiti che
lo compongono e del Parlamento, di verifi-
caDe se tali obiettivi siano stati più o meno
raggiunti dai negoziatori e dagli esperti di-
plomatici e militari delle potenze che par~
tecipano attualmente a questi studi.

Onorevoli colleghi, dopo questi chiarimen~
ti vorrei concludere con l'affermare che il
voto che il Gruppo dei senatori sacialisti sta
per esprimere al termine di questo dibatti-
ta non è solo un voto di fiducia; vuole an-
che essere un voto di speranza. È la speran~
za di milioni di lavoratari italiani, anche di
quelli che non sono !1appresentati nell'arco
dei partiti di centro~sinistra, che il Governo
più a sinistra che si sia formato in Italia
dal 1947 ad oggi, il Governo a partecipaz:iane
sacialista, non deluda le lara aspettative, non
risolva a spes'e dei lavoratori i gravi proble~
mi che angustiano il Paese, non rimandi
ad altri tempi l'attuazione integrale della
Costituzione, garantisca effettivamente piena
libertà le piena uguaglianza per tutti i citta~
dini, al di fuori di ogni discriminazione, e
non sottragga, infine, l'Italia, alle respon~
sa'bilità, Iche le impongono di promuovere,
favorire o stimolare in ogni modo, anche
proponendo nuove forme di disarmo e soo-
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raggiando nuove forme di l1iarmo, una po~
litiea di pace.

Il nostro voto di :fiducia è dunque purè
un voto di speranza. Opereremo com. agHi
energia, e siamo convinti che opereremo in~
sieme, perchè tale speranza questa volta non
sia delusa. (Vivissimi applausi dalla sinistra,
dal centro~sinistra e dal centro. Congrattl~
lazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Perna.
Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Pl1esidente, onorevoli
colleghi, il Gruppo dei senatori comunisti
desidera, prima di tutt'O, ringraziare il Pre~
sidente del Consiglio dei ministri per il to~
no pacato e chiaro e per la puntualità della
sua ,replica. È certo, questa, cosa da non
potersi sottovalutare.

Resta, però, un fatto essenziale: ed è che
malgrado le evidenti ooncessioni a sinistra
fatte stamane, div'ersamente dalla replica
alla Camera dei deputati, e malgrado l'abile
sforzo teso ad eliminare la sensazi'One che il
dato dominante dell'attuale Ministero sia
l'ambiguità, l'onDl1evole Moro non è riuscito
a scalfiDe le uagioni obiettive, di fondo, che
motivano il nostro giudizio negativo ed il
cDnseguente ¥oto contrario.

Le parole non bastano a creare le novrità,
nè a dare veramente avvio ad un corso rin~
novatore. Un programma impegnativo eli
lunga :scadenza, la formazi'One di una mag~
giDranza capace di promuovere una gmnde
prospettiva poJitica nDn possono ess,ere te~
nuti a battesimo dal timore del vuoto poli~
tico, nè dai ricatti della destra democristia~
na più oltranzista. E qui i consigli della pau.
ra e le suggestioni della minaccia non sono
stati pienamente fugati, onorevole Moro: nè
da lei, nè dagli uomini deLla maggioranza. Il
programma suo e del Governo, anche dopo
le precisazioni odierne, nDn Oliporta avant],
ma assai indietro nei mesi e negli anni. Sia~
ma ,indietro rispetto al pJ:1ogramma dell'Et~
sea dell'ottDbre 1961 e rispetto a quello sue
cessivamente proposto dal Partito socialista;
indietro anche rispetto ai limitati propositi
innovatori, all'ispi["azione generale e alla
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condotta politica che guidarono l'onorevole
Fanfani nel primo esperimento di cent,ro~
sinistra.

Voi, colleghi della maggioranza e del Go~
verno, ne siete del resto pienamente consa~
pevoli. Lo st,esso Presidente del ConSliglio h~
dovuto, per forza di cose, dichiarare che in
lui è prevalente la pre'Occupazione più che
la soddisfazione, il vigile senso di responsa~
bilità più che l'ottimismo. A lDro volta, ne
hanno fornito dimostrazione gli oratori del
oampo governativo; ciascuno di essi si è af~
ferrato a quei punti dell'aocordo tra i quat~
trD partiti che meglio si prestavano a sotto~
linea'f,e le intenzioni del 'proprio partito, o
anche della propria oorrente. In un simile
silenzioso tiro alla fune può vincere, però,
chi concepisca la lotta politica come rioer~
ca continua dei mezzi più idonei e sottili per
mantenere vecchie posizioni di potere. Il se~
nat'Ore Gava, infatti, cDsì ed in tal senso si
è espresso, quasi per linte:ro facendo proprie
le incredibili richieste dell'onorevole Scelba.
E i chiarimenti, invano domandati dall'onn.
revole Tolloy, sono stati ignorati dal presi~
dente del Gruppo democristiano, il quale ul~
timo ha così manifestato l'orientamento con~
servatore della maggioranza dei suoi compo~
nenti, clamorosamente emerso già alla vi~
gilia del trentacinquesimo congresso del Par~
tito socialista italiano.

C'è stata, è vero, la solitaria sortita del
collega Bolettieri, ma essa purtroppo non
è se'fvita a spostare quell'atteggiamento. È
valsa però a ricordare a 'tutti noi ~ e volen~

tieri gliene diamo atto, pur essendo, consa~
pevoli di quanto grandi siano le cose che an~
cara ci dividono ~ che esistono nella Demo-
crazia cristiana uomini travagliati da pro~
fondi scontenti e da generose inquietudini,
ma non per questo rassegnati ad abbandona~
re la loro battaglia. Ancora un minuto fa,
d'altra parte, 1''Onorevole Vittorelli ha sen~
tito il dover-e di smentire le affermazioni fat~
te a Parigi dal ministro Saragat, e ha Oeil"~
cato a modo suo di adombrare una soluzio~
Diedel problema dell'eventuale riarmo tede~
sco, che in parte si diffierenzia dalle posizio~
ni espresse a Parigi appunto dagli onorevoli
Saragat e Andre'Otti. A queste contrastanti
a!ccentuazioni, a queste diverse isp~razioni
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ben presenti nella sua replica, il Presiden~
te del Consiglio ha cercata di rispandere sat~
tolineando il senso generale di un disegna
di ammadernamento capitalistica della 'S'O~
cietà italiana, in cui possono travaI1e limi~
tata accoglimento istanze dirette a risolvere
almeno le più stridenti ingiustizie e arre~
tratezze del Paese. Ma questo non può ba~
stare, ce lo consenta, a respingere per sem~
pre le farti pressliani conservatrici che han~
no, anche nel Gaverno, in mQllti dei suoi uo~
mini, autarevoli fautQlri; e non soltanto a
parQlle, ma anche nei fatti. Nan basta questa
suo atteggiamento di mediaziQlne, di succes~
sive concessiani a destra alla Camera e a si~ '
nistra al Senato, a cambiare o a mitiga,re
11non dissipato clima di scarso entusiasmo,
di reciprache riseroe" nel quale l'aperaziane
attuale sta per arrivare a campimenta. E per~
chè nan c'è questo entusiasma, come poca
fa amaramente ha dichiarata l'QInarevale
GJ:1onchi?La verità è che le forze che si uni~
scano nell'attuale formaziane gavernativa
dimastrano di nQln avere affatta la certezza,
anzi di avere incerta speranza di giungere
a trasformare l'accorda di vertice in un con..
sensa popolare. Al contra,ria, sono prafond,}~
mente travagliate già al vertice e nella stes~
sa schieramenta parlamentare. Si parla e si
scrive 'ripetutamente ,di un Gaverna ambra
che condizionerebbe il Governa ufficiale e
che ambirebbe a sucoedergli. Nessuno del
resto può essere così ingenua da pensare
che tutt'O si risalverà quando ci si andrà a
sedere intarna al tavolo delle case, per de.
cidere la palitica delle case. Perchè all'Ora
ci si dovrà misurare can la realtà nazionale,
can la viva volQlntà demacratica del Paese,
can l'indilazianabile esigenza di realizzaTe
nei fatti e pJ1esto una vera, significativa sval~
ta palitica.

OnaJ1evoli colleghi, l'onorevole Moro ha di~
fesa ampiamente l'orientamento generale di
p'Olitica ecanomica del Governo ed ha nuo.
vamente affermata, anche stamane, che un
periodo di pausa di almeno un anno si ren~
de indispensabile nell'interesse di tutti. Ab.
biama già discussa questa apiniane e tarne~
remo in altra sede e momenti a discute:rla.
Ci sia cansentito di ribadire nella dich1ara~
zione di vato due dei nastri fondamentaJi

argamenti critici. In primo luoga: la diffi~
coltà della situaziQlne esiste, la riconascia~
mo, e certamente accarrono provvedimenti
capaci di provacare pasitivi, immediati e[~
fetti. Ma con quale cliiterio si debbono adot~
tave tali provvedimenti antioongiunturall?
Bisogna aver chiaro che gli attuali fenomeni
negativi s'Ono, essi stessi, diretta espressio~
ne degli squilibri saciali, ecanomici e telrrj~
tariali che investano la Naziane, squilibri che
hanno ben nate oause di classe. E non ba~
sta dire che i pravvedimenti anticangiuntu~
rali saranno accompagnati dalla predisposi~
zliane della programmazione, perchè ciò ri.
stabilisce nel fatta, anche al di là delle in~
tenzi'Oni di chi la afferma, la netta divisio~
ne in due tempi dell'azione dello Stato e
quindi convalida !'idea, che è propria di oer~
te forze 'economiche, che si possa influilre
sulla congiuntura senza preliminari e chia-
ve scelte di indirizzo, le quali ultime davreb~
beJ:1o invece intervenire al momenta degli
interventi di lungo periado.

Ma così il problema diventa insolubile, al~
meno in termini civili e saciali. Se i provve.
dimenti anticongiunturali non vengano com-
misurati ad una visione generale, e si espri~
mano in decisiani parziali, gli squilibri re-
stano i medesimi, perchè non si comincia
mai ad incidere sui ,fattori negativi di fonda,
che s'Ono principalmente la situazione de1~
l'agricaltura e del Mezzagiorno, l'orientamen~
to degli investimenti e quello dei consumi.

In secando luogo, il pmposito di blacca:re
Ja spesa pubblica, in sè inacoettabile, diven-
ta un fattare di consQllidamento del patere
preponderante dei gruppi di manopolio, per
j,Jcostante riferimento al risparmio, presen~
tato cOlmeunioo mQltore efficace del ciclo in~
vestimenti~p'roduziane~consumo. Ci si dimen~
tica che anche la spesa pubblica può essere
una componente della domanda, ohre che
dell'off'erta. Quanto cammino a ritroso dal~
la famosa nota aggiuntiva deU'ex ministro
La Malfa!

Resta valida perciò la canvinzione che la
pausa richiesta dal Gaverno, se tali linee ve~
ram ente si attuassero, servirebbe princi-
palmente a scaricave tutto il pesante fardel~
lo dell/attesa di un momento più favorevole
sulle forze del lavoro, sulle piccole e medie
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impil'ese, sul Mezzogiorno e sull'agricoltura.
Affermare puramente e semplicemente il
contrario non serv'e a nulla, perchè i fatti
restano e I1estano le loro scontate conse~
guenze.

È azzardato allora, onorevole Moro, par~
lwe di un programma i cui propositi di rin~
novamento si perdono a poco a poco in sa~
pienti sfumature verbali, in cautele e riser-
Vie,in pure dichiarazioni di principio di or~
dine generale? È temerario riscontrare che,
accanto alle manifestazioni di una generica
volontà di fare, è p'J:1esente la minaccia di
una politica che ripete e forse peggiora la
linea del passato? Non crediamo che sia co~
sì, e la prova della nostra convinzione sta
nelle difficoltà in cui già presentemente 11
Governo si dibatte per gli impegni presIÌ in
precedenza con vaste categorie di lavoratori,
mentre esso è tuttavia costretto a denunzia~
re l'avvenuto peggioramento della situazio~
ne negli ultimi due mesi.

Onorevoli colleghi, le risposte date dal Pre~
si dente del Consiglio, per quanto cortesi e
oorrette, confermano il nostro giudizio an:-
che sulle partiJ:1estanti del programma di
Governo. In politica estera si è ribadito un
indirizzo che si poggia più sull'idea di assi~
CUl'are la difesa ndl'equilibrio tra i blocchi,
che non sulla volontà di promuovere la di~
stensione mediante il disarmo. Il PI1esidente
del Consiglio ha detto che bisogna garantire
la sicurezza ,e, poi, operare nella sicurezza
per un'appassionata ,riceI1Oa della pace. Il
senso di tali parole è chiaro. Quando si co~
mincia col dire che neutralità o neutralismo
sono pericolosi e impossibili, si finisce per
stare al gioco della forza atomica multila~
terale con la scusa che partecipare aIÌ l'ela~
tivi studi è un espediente per aver voce nel~
la N.A.T.O. e per inquadl'are il riarmo tede.
sco eventuale in una disciplina comune. Ma
in questo modo, come è risU!ltato da un suo
significativo silenzio, l'onorevole Moro og~
gettivamente conferma la nostra opinione,
già espressa qui dall'onorevole Spano, che
la forza atomica multilaterale è uno dei mo~
di perl'ealizzare, e non già per evitare la
proliferazione delle armi atomiche.

In politica interna, l'assicurazione formale
che si at:tuerà fino in fondo l'ordinamento

costituzionale, che non vi sal'anno discrimi~
nazioni fra i <Cittadini certo appare, almeno
a prima vista, di diverso significato.

,Ma come, ma quando si attueranno questi
princìpi per i quali noi ci battiamo da quin~
dici anni? E quail. è il senso pit'eciso della
sua frase di stamane, onorevole Moro, se~
condo la quale si dovrà operare in questo
campo con un'azione graduale, ma incisiva?
Cosa sarà .fatto per un coraggioso decentra~
mento dei poteri pubblici, per ridurre le pe~
santi incrostazioni burocratiche della no~
stra azione amministrativa? Che cosa si ha
in animo di intraprendere veramente per la
moralizzazione della vita pubblica, a comin~
ciare dal problema della mafia, rimasto mi~
steriosamente in ombra nelle sue dichiara~
zioni?

Queste ed altre domande non suno i pre~
testi di un'opposizione di comodo, la quale
voglia giocare la carta di farsi merito di
quanto si potrà ottenere ed inveoe attri~
buire ad altri le colpe delle eventuali ina~
dempienze. No, sono riserve ed interrogativi
giustificati soprattutto dalle gravissime con~
dizioni politiche enunciate ieri dal senatore
Gava. Secondo il collega Gava anche per la
attuazione costituzionale si dovrebbe proce.
dere in due tempi; per questo chiede che si
compia per intero quella che egli definisce,
con sufficiente aherigia, l'evoluzione del Par~
tito socialista italiano « verso l'approdo del~
la sicurezza democratica »; e preconizza che
occorrerà «un periodo non breve di lavoro
comune ». Nè l'onorevole Moro è riuscito
poi a dissipare, malgrado un diverso impe-
gno e con tutta la sua abilità, la penosa im~
pressione suscitata da quelle parole. E d'al~
tronde 10 stesso Presidente del Consiglio ci
ha fornito qui, e nella replica alla Camera,
più di un'occasione di dubbio. La voluta re~
ticenza e il significativo rinvio nella questio~
ne dei rapporti fra la scuola pubblica e la
scuola privata; l'affermazione che l'indipen~
denza della Magistratura deve comportare il
dovere di non criticare gli avvisi dei giudici,
secondo un principio che è ignoto alla no~
stra Costituzione ed è contro tutta la tradi~
zione democratica, perfino contro la miglio-
re tradizione liberale della nostra Nazione;
queste ambiguità, fra le altre, bastano a ria-
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prire per intero la prablematica di una cae~
rente applicaziane della Costituziane.

È preoccupante che, in mezza a casì aper~
te remare, la situaziane interna del Partita
sacialista italiano abbia ara raggiunta il
massima punto di ten:siane. Una crisi di qu~~
sta farza vitale del mavimenta aperaio sareb~
be un calpa inferta a quel patrimania di
conquiste, di ideali e di valantà che è camu~
ne a tutta, o quasi, la sinistra italiana e che
costituisce ~ la si ammetta a nO' ~ il pre-
suppasto di agni autentica rinnavamenta.
Ci auguriamO' perciò, perchè crediamO' alle
case dette dal collega Spano sulla natura e
sul.carattere dd Partita sacialista, perchè cr'e~

diamO' nella nastra esperienza, che sia an~
cara passibile ai campagni socialisti ritra~
vare le ragiani permanenti di un'interna dia-
lettica, la quale ammetta l'eventualità di un
ricambia all'attuale situaziane, e comunque
ristabilisca le candiziani di una leale e fra~
terna canvivenza, nella riaffermata valontà
di realizzare una sacietà sacialista.

Ci sia permessa di ripetere che all'adierna,
acuta malessere del sacialisma italiano pra-
babilmente nan si sarebbe arrivati se si fas~
sera can maggiare coraggiO' impostati i rap~
parti can la Demacrazia cristiana. La natte
di ,San GregariO' fu una dura scanfitta per
le destre demacristiane e il predaminante
glruppoO darateoO: bisagnava trame i giusti e
necessari vantaggi nella discussiane. Ma alla
trattativa di navembre, campagni della car~
vente autanamista del Partita sacialista, sie-
te invece andati can preoccupaziane, can la
idea che si davesse per farza realizzare un
accarda di Gaverna aplpure il famasa vuata
palitica. E casì, come ha affermata Riccar~
da Lambardi al vastra Camitata centrale,
l'accarda è nata in un'atmasfera non esal~
tant'e. Ma vi damandiama: era tutta questa
inevitabile? Era veramente velleitaria a as-
surda pensare che le istanze della sinistra
demacristiana patevana esser;e megliO' vala-
rizzate, mentre invece aggi certamente nan
sano incaraggiate dal pragramma Mara~
Nenni? NO', tutta questo inevitabile non era.
Il timare del vuato palitico era ed è un
errore.

In Italia la democrazia è fartemente va-
luta e vissuta da immense maltitudini e dai

più diversi ceti; lo spirito antifascista, la
valantà di usufruire pienamente dei diritti
palitici, civili e sociali sono 'enarmemente
diffusi. In Italia, forse più che in ogni altra
Paese dell'accidente europeo, hanno inestir-

'pa'biii radici la salidarietà internazionali sta
e la spontanea amicizia versa i papali oppres~
si, al di là dei precanoetti razziali e delle
differenze reHgiase. L'Italia è così, \per virtù
del 'Suo pO'palo, per l'attiva azione dei par~
titi papoOlari, per la sempre più ohialra ini~
ziativa autanama dei sindacati, una grande
Naziane demacratica, anche se nan 100è an~
cara, purtrappo, nei suoi effettivi ordina~
menti e nell'indirizzo generale. E se l'Italia
è questa, non è vano parlare di prafonde
riforme nel quadro dei princìpi castituzia~
nali, sulla base di una pluralità di partiti e
del lara cantinuo canfronta, del lara pas~
sibile avvicendamento nelle maggioranze di
Gaverno. E nan è vana neanche pensar,e
alla nastra democrazia came a qualcosa che
si può aprire a un'esperienza socialista, per
la via di un pacifico sviluppo delle istituzia~
ni, in modo da conseguire la praspettiva
~ questa sì veramente storica ~ di una lea~

le campetiziane e collabaraziane con il ma~
vimento palitico dei lavoratari cattalici ,e
dei cattolici demacratici, ,dai quali è sem~
pre più a'vvertita la necessità di un rinno~
vamento irreversibile, di una sacietà diver~
sa e più giusta, nan subordinata in modo
esclusivo alle leggi del profitta capitalistico.
A ciò cancarre, la si voglia o no, il nastro
responsabile sfarzo di adeguare, nai stessi
e le permanenti ragioni della rivoluzione ita~
liana a princìpi certi di libertà e demacra~
zia, agli indistruttibili e sempre nuovi bisa~
gni civili e marali dell'uamo, senza alcuna
pedissequa imitazione di madelli nati da di~
verse esperienze e in differenti circostanze
storiche, nella cons3lpevalezza del ruolO' che
può 'svalgere l'Italia, ed anche tutto 1'occi~
dente, per un proficuo dialogacan i regimi
in cui si è realizzata 1'emancipaziane del la~
varo dallo sfruttamento, e can quelli del
terzo mondo.

SiamO' canfortati in questo dalla constata~
ziane che la palitica detta kruscioviana pro~

cede ,verso sempre più impegnativi traguar~
di. SiamO' saspinti ad una tale 'ricerca dal~
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!'incombere sul mondo della dimensione ato~
mica la quale, nel sua t,erribile messaggio,
pur reca in sè l'urgenza di costruire per sem~
pre nuovi rapporti fra i papali e gli Stati,
nella respansabile campetiziane e nella va-
lantà di canseguire davvera una nuava fran-
tiera. Siama incoraggiati a guardare ai pra~
blemi di oggi, senza schemi precancetti, per
la rinnavata vitalità della sinistra eurapea,
dalla S.F.LO. allaburisma, e perciò alla pa~
litica del nostro Paese rivendichiamo una
ispiraziane ideale sicura, capace di rampe~
re le pericalase callusiani e le silenziase
amertà can gli uamini della palitica di pa~
tenza e con i vecchi regimi della tirannide
franchista e salazariana.

Se la nastra oppasiziane, carne è ormai
ricanasciuta quasi da tutti, si callega ad una
necessaria dialettica demacratica, essa ha
tuttavia più ambiziasi propasiti di quanto
l'anarevole Moro ci conceda. Non vogliamo
certo trarre accasione da questo tipo di
rapporti per esprimere strumentalmente il
diffuso malcontento popolare, in vista di un
ipatetica momenta in cui alla demacrazia
succederebbe la vialenta palingenesi rivalu~
zianaria. Per nai il bene e il male fion sano
ripartiti per linee assalute: siama dei laici,
e perciò nan passiama essere dei manichei.
La nastra appasiziane mirerà invece a par~
tare avanti, nei fatti, un reale pracessa di
rinnovamento, a garantire sul piano paliti~
ca l'autanomia di classe e di intervento dei
lavoratari, a far avanzare !'inelutta:bile esi~
genza di una vera svolta a sinistra.

È questa, carne voi dite, un'alternativa
paca seria? Na, è una linea necessaria, a cui
spingana le accresciute nastre respansabi-
lità del mamenta. Il centra~sinistra Mara
nan Tappresenta un inequivooo spostamento

a sinistra della Democrazia cristiana e nem~
mena una scelta palitica pienamente can~

forme alle esigenze del popolo e ai bisogni
della Nazione. Per questo esso richiede una
alternativa, e un'alternativa tale da pramua~

vere sul seria e da portare avanti un proces~
sa unitario, nelle candizioni e nei modi pro~
pri del momento 'presente, che già più vol~

te dal 28 aprile in qua ci siamo sforzati di
precisal1e e di affrire al comune dibattito.

Per questi motivi la nostra oppasizione
sarà valida, se sarà efficace ed intelligente
carne la vogliamo, e non potrà non trovare
momenti di cantatta salienti con quelle for~
ze che all'interno del centro~sinistra guarda~
no al Governo Moro come ad un tentativo
incerto e transitorio, ed anche can quelle
altre che 'si illudano che il Governa Mara
sia veramente in grado di allargare le basi
del patere a tutto il movimenta democratica
italiana. La nostra opposizione partirà dai
bisogni popolari proponenda misure giuste,
mature e ragionevoli, sempre canfrontanda~
le e adeguandale ai princìrpi e al programma
della Castituzione. Sarà un'opposiziane leale
ed aperta, priva di doppiezze, ma nan per
questo mena tenaoe ed intransigente. Sarà
l'oppasizione di un grande partito nazionale,
che senza tentennamenti lotta per un avve~
nire di libertà 'e di pace, per il 'socialisma.
(V ivssimi applausi dall' estrema sinistra.

Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiaraziane di vata il senatare Zelioli
Lanzini. Ne ha facoltà.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Signal' Pre~
sidente, signari del Governo, anarevali col~
leghi, in occasione del via che ci apprestia~
mo a dave al Governo di oentro~sinistra del~
l'onorevole Moro, dovrei dire del momento
storico o della aspettativa che è nella popo~
lazione italiana o delle perplessità di alcuni
strati della pubblica opinione, o nan piutto~
sta dell'evoluzione che si sta compiendo nel
tempo e che ha raggiunto una tappa? È una
tappa che il Gruppo che ho l'onore di rap~
presentare saluta con vi:vo compiacimento.
Bene disse il senatore Battino Vittorelli: è
un punta di arriva e un punto di partenza.

Non èespressiane ,di convenienza rituale,
ma è il cansensa sinoero, meditato. unani~
me, dei senatori della Demacrazia cristiana.
Nelle alterne vicende della recente nostra
faticosa vita democratica ,repubblicana vi
sono state operazioni politiche di >rilievo, e
nel suocedersi di crisi e ,di Governi. in quattrro
legislature, le tesi contrastanti e gli aspri di~
battiti hanno assistito, sempre, allo schie~
ramento di due parti: quella della maggio~
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ranza intesa al oonsolidamento degli istituti
democratici della Repubblica e alla ricerca
della sicurezza della Nazione nella pace e
nell'ordine; e quella delle minoranze agguer~
rite in una opposizione pJ1econcetta sul ter~
reno delle conquiste sociali, degli ordinamen~
ti costituzionali non, o tar<divamente, adem~
piuti e delle pav,entat,e, ingigantite conse~
guenze dei conflitti ideologici tra Oriente e
Occidente.

,Più volte, nel corso della po'lemica in Par~
lamento e nel Paese, la Democrazia cristia~
na ha rivendicato a suo merito il compito di
assecondare l'evoluzione dei tempi e il pro~
gredire sociale nel ricordo di sacrifici comu~
ni, di sofferenze e ,di lotte affrontati durante
il ventennio fascista, nella Resistenza e nella
Liberazione, allorquando i cattolici delle vec~
chi e e delle nuove generazioni affrontarono
il tema della libertà e della giustizia per tut~
ti gli italiani e si inserirono nella vita pub~
blica per diritto di cittadinanza, per dovere
civico e per spartire con altri la guida poli~
tka della Nazione, al fine primario di garan-
tire l'osservanza delle norme costituzionali
e la loro graduale applicazione in ogni set~
tore della pubblica attività. Quando, nel giu-
gno 1958, all'iniz,io della terza legislatura,
venne indicato dalla Democrazia cristiana
all'elettorato italiano un vasto programma
di socialità e l'onorevole Fanfani si accinse
alla fatica del Governo rbipartitico, già si
prospettava lo sforzo caordinato di un la~
varo serio e costruttivo per l'avvenire della
Nazione ed il bene del popolo. Fu un tenta-
tivo, o meglio fu la prova ,di una volontà

che il partito di maggioranza relativa affer~
mava come anelito ed auspicio affinchè i
programmi fassero seguiti dalle realizzazio-

ni legislative. Non diversamente nel luglio
del 1960, il Governo che sucoedette a quello

dell'onorevole Tamlbroni, in una situazione
di particolare difficoltà, a cagione della qua~
le le forze stesse del socialismo italiano col~

laborarono nell'astensione, mirò al ristabi~
limento dell'ordine democratico in uno Stato
in cui il rispetto della libertà di tutti fosse
riconosciuto ancora come suprema esigenza
della democrazia e come garanzia del .dive-
nire sociale ed economico della Nazione.

E quando, di poi, nel marzo 1962, il Pre~
si dente Panfani, col suo Governo, gettò sul~
la riva ,del vallo una testa di ponte, si rav~
visarono idanee le condizioni per l'onorevo-
le Moro ad edificare i pilastri di questo cen~
tro~sinistra che con lealtà e con impegna,
dopo il 5 novembre 1963, accettarono la De-
mocrazia crisHana, il ,Partito socialista ita-
liano, il ,Partito socialista democratico ita-
liano e il Palrtito repubblicano italiano.

Nulla quindi di avventato o <di jmprovvi~
sato per il calcolo vuoi superficiale vuoi ma~
chiavellico, come qualcuno ebbe a dire, di
taluno partito della coalizione. E nulla di
avventuroso o di trasformistico, come si in-
sinua da altri.

Era una scelta che s'impaneva perchè ma-
turata grado a grado, che già Giuseppe Cap~
pi vaticinò nel lantana 1921 e che Alcide,
De Gasperi, nel congresso della Democrazia
cristiana di Napoli del 1954, auspkò in un
incontro {{ che avrebbe dovuto un giorno
verificarsi}}, quale segno di normalizzaziane
politico-sociale nel processo di chiarificazio~
ne verso il socialismo, ,come era avvenuto
dopo la prima guerra mondiale in tutti i
Paesi d'Europa.

Desidero ricordare, in proposito, un inter-
vento commosso del nostro compianto colle-
ga Barbareschi quando, nella seduta del Se-
nato del 14 marzo 1962, rivendicando le be-
nemerenze del Partito sacialista italiano nel
cammino dell'emancipazione del lavoro, nel-
la dif.esa dello spirito e dell'azione democra-
tica del suo partito, disse che anche per i
socialisti {{ tutte le carte erano in regala per
essel1e considerati seriamente democratid »;
e, accennando al contributo che il Partito
socialista italiano si proponeva di ,dare al-
l'ultimo Governo Fanfani, aggiungeva: ({ Non
si tratta ancora di un accorda perfetto tra
il Partito socialista e la Democrazia cristia~
na. Ci avviciniamo comunque; potremmo
avvicinarci anCOTa di più? 110me lo auguro
e lo spero. E chi mi conosce sa che non è
una speranza nata ieri... ». «Ho sempre ri~
cordata con nostalgia gli accordi interve~
nuti specialmente in Belgio tra cattolici e so-
cialisti; c'è una maggiore soddisfazione per
il fatto che !'incontro tra socialisti e catto~
lici non nasce da una combinazione parla~
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mentare o da un accordo di vertici, ma è di
natura profondamente umana. Noi e voi, a
differenza di altri partiti, abbiamo una or~
ganizzazione capillare' che tacca in profon~
dità le masse lavoratrici, di cui sentiamo i
bisogni, le aspirazioni. È quindi più facile
a noi intenderci sulla necessità <di provvedi~
menti che occorre p:rendere per migliorare
le condizioni della classe lavaratrice ita-
liana ». Al ohe, ad immediata replica, il no-
stro venerando senato:re Bertone ~ auguri,
senatore Bertone! In questi ultimi giorni ha
celebrato l'ingl1esso nel sua novantesimo an~
no di età! Malti e molti auguri! (Vivissimi,
generali applausi). Il nostro venerando sena~
tore Bertone, pioniere di .democrazia in anni
lontani, a nome dei colleghi della Democra~
zia cristiana di questo Senato, ribadiva:
{{ Ebb-ene, anche noi della Democrazia cri-
stiana, in tema di apertura sociale, non siamo
trattenuti, ma siamo spinti ad essere prepa~
rati e generasi; siamo incitati ed ammae-
strati da documenti storici; la Rerum Nova~
rum, la Quadrigesimo anno, la Mater et Ma~
gistra, hanno avviato i cattolici prima nel
Partito popolare italiano, poi nella Demo~
crazia ,oristiana, per questa via, ed abbia-
mo la coscienza di non avere mai 'disobbe-
dito agli altissimi comandi ed insegna-
menti »,

Il dialogo dunque era avviato sino all'at-
tuale soluzione.

Non dunque, senatore Marullo, {{ una 'spa-
da di ferro spuntata» la coalizione del Go~
verno Moro, ma la necessaria, inevitabile
conclusione di un tormento di speranze, di
aspirazioni, sorto in questa democrazia di
v,ent'anni, più che dalla dottrina dei grandi,
dagli intimi, inespressi sentimenti dell'umile
nostra gente.

Una soluzione, dunque, di centro-sinistra,
per la quale i quattro partiti della maggio-
ranza, sacrificando particolari punti di vista
che hanno origine nella dottrina, nella sto~
ria, nella tradizione, conservando le proprie
peculiari impronte, hanno avuto la visione
superiore dei problemi che interessano lo
Stato, la libertà, la società.

Ha detto il Presidente, onorevole Moro,
che noi stimiamo come un grande galantuo-
mo: {{ Lo Stato democratico è in grado di

risolvere i problemi del Paese e delle masse
"lavoratrici senza dittatura e senza tirannia

e nella garantita libertà di tutti ».
Molto bene, onorevole Moro, ella ha posto

le premesse perchè si verifichino le condi-
zioni politiche nelLe quali lo Stato sia vera-
mente lo Stato dei molti e non dei pochi,
cioè alla maniera che Tucidide già affidava
ad una forma di governo che aveva nome
democrazia e alle leggi che esigevano il ri~
spetto dei cittG\Jdini perchè per esse ognuno
godeva di uguali diritti.

« La formula di oentro~sinistra ~ ha detto
jl P:residente Moro ~ è nettamente oalmtteriz~
zata da una concezione positiva della libertà,
come supremo valore della vita associata ».
Ed è per salvare questo bene che i Partiti
ambiscono di diventare J'.espressione politi~
ca di un ,rigore moraLe per quanti, al Gover-
no o no, vogliono, nella vita pubblica, di-
rittura di princìpi e di metodi, e custodita
soprattutto l'onestà del costume che la gran
part,e degli itabani desideI1a 'l'iH,essa nella
vita della famiglia e nell'ordine privato di
ogni cittadino.

Il Paese ed il Parlamento lo attendono,
così come di pari passo si pensa che il pro-
gredire sociale vada espresso non dalla ri-
volta di piazza o dalle manifestazioni agita-
torie di qualsiasi tipo, ma dal rinnovamento
delle vecchie strutture dello Stato, che a
detta dei liberali ne sono l'ossatura, sì è ve-
ro, ma solo in parte, chè non rispondono
più alla competitività dell'economia e del~
l'amministrazione offerta ,dalla civile e mo~
derna società; la quale si muove nel tempo
che non è quello di Cavour, ma è il nostro,
è delle giovani generazioni che si affacciano
alla vita di oggi, che J1ecl a'll1an o la compDen~
sione degli anziani (che passano purtroppo)
e le provvidenz,e attese dalla Stato moderno.

Per questo, amici del Governo e onorevoli
colleghi, abbiamo questa passione, in questo
momento, nel cuor,e, di ricordi lontani che
vanno rievocandosi perchè, ho detto, a no~
me della Democrazia Cristiana, vediamo rag~
giunta una tappa. Non ISGltràmai ripetuto ab.
bastanza sul tema della libertà che le espe-
rienze di una civiltà comunista, nonostante
le indulgenze distensive, le profferte e ri-
chieste di collaborazione di classi, di cate~
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gode, di incontri culturali (è indicativo l'in~
terven to di oggi del senatore Carlo Levi!) di
intese umane persino sulle ideologie religio~
se e sulle certezze messianiche, onorevale
Bartesaghi, onarelvole Spano, non sono le
più i,donee a sviluppare condizioni di demo~
crazia, ad affrontare i bisogni delle papola~
zioni e a provocare il benessere delle classi
lavoratrici e dei cittadini che più soffrono.
Per questo il nostro Gruppo accogJie il mo~
tivo «della delimitazione della maggioran~
za » come quello che riHene utile allasocia~
lità del Governo la cooperazione delle sole
sue forze, in quanto la partecipazione delle
forze operaie ~ le do atto senatore Bona~
fini nonostante tutti i suoi scrupoli ,di co~
scienza ~ all'esercizio del potere, è di per
sè la garanzia del metoda democratico con~
tra le minacce e le ins1die alla libertà e al~
l'ordine che potrebbero pravenire dall'estre~
ma destra (interruzioni e commenti dalla
estrema destra) e dalle 'sempre munite or~
ganizzazioni del Partito comunista italiano.

Il nuovo Governo ha volto la sua atten~
zione al controllo della situazione economi~
ca e finanziaria. Il Gruppo della Democrazia
cristiana è sicuro che questa non sarà una
enunciaziane teorica, ma avrà il suo seguito
nella programmazione che tuteli l'economia
di mercato e insieme integri le esigenze del~
la solidarietà e dell'equilibrio che si propo~
ne il Mercato comune nei Paesi dell'occi~
dente europeo.

Condizione che consolidi la stabilità mo~
netaJria, affinchè il risparmio sia difeso ed
incoraggiato e il potere d'acquisto dei sa~
lari assicuri un'esistenza meno disagiata ai
lavoratori e invogli gli operatori onesti (e
ve ne sono molti in Italia) agli investimenti
produttivi per la comunità nazionale. In una
parola, ispiri, t'estituisca la fiducia nel mon~
do economico e in ogni settore, con parti~
colare riguardo a questa agricoltura italiana
tanto tribolata e delle cui sorti si occupano
faticO'samente e lodevolmente i Ministri di
questo Governo alle riunioni del Mercato
comune a Bruxelles.

Sul problema della casa, che mano mano
dovrà risolversi a beneficio di quanti anco~

l'a sano senza tetto e di quanti, per le note
deficienze di alloggio nei centri superaffol~

lati, soffrono delle speculazioni sulle aree
fabbricabili, il Governo ha preso seri, con~
creti impegni. Il Parlamento, siamo certi, lo
asseconderà, e ne 'saremo lieti, così come ci
conforta l'assicurazione che ({ il piano della
scuola» ver,rà attuato secondo i suggerimentI
della Commissione d'indagine e di studio e
che anche le aspirazioni dei cattoJici, in or~
dine alla scuola libera, saranno a suo tempo
discusse e, confidiamo, attuate, in ordine ai
diritti sanciti dalla Costituzione e dalla vo~
lontà delle famiglie. Il Gruppo che rappre~
sento prende atto della dichiarazione del
Presidente del Consiglio sulla fedeltà alla
Alleanza atlantica e sulla osservanza dei
patti che nella politica internazionale l'Ita~
lia lealmente vuole rispettare a difesa del
mondo libero e perchè il bene supI'emo della
pace sia conservato all'umanità.

Signor Presidente, onorevali colleghi, la
vasta disamina che già è stata fatta negli in~
terventi dei miei colleghi di gruppo~ senatori
Rubinacci, Giardina, Armando Angelini e
particolarmente del senatore Gava, mi di~
spensa da altri argomenti che nella dichia~
razione di voto, per una saggia interpreta~
zione del nostro Regolamento, vanno con~
tenuti a proposizioni sintetiche, utili soltan~
to a motivare il voto contrario o favorevole.

Il vato del Gruppo democristiano è un
voto favorevole, maturato nel dibattito del~
le Assemblee, sui fogli di opinione, nel se~
greto delle coscienze, anche degli spiriti più
irrequieti e più meditativi. È il voto favore~
vole alla scelta che ha fatto il presidente
Moro e alla quale noi aderiamo con serena
fiducia. Non sarà, onorevole Moro, il suo'
Governo, il Governo vatidnato dai filosofi
dell'antichità o dagli utopisti del Medio evo.
Non saTà il Gaverno deUa Repubblica ideale,
ma sarà il Governo della RepubbJica buona,
il Governo che il Paese attende cum spe nee
metu (s'indulga alla variazione arbitraria),
cioè con la speranza che le grandi e le pic~
cole cose annunciate siano realizzate nel bre~
ve e nel lungo tempo, senza timore che la
coalizione dei quattro partiti sia compro~
messa e vada delusa da oppositori di una
parte o dell'altra che, attaccati tenacemente

alle ragioni della storia e agli schemi dei
princÌpi, sono fermi a preconcetti supea:-ati
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e non si accorgono che il tempo cammina e
anche il mondo italiano ha nuove esigenze.

Buona fortuna, signor Presidente del Con~
siglio, buona fortuna, Vice Presidente, ono~"
revole Nenni.

Le vostre fortune saranno della democra~
zia e del Paese, amici del Goveflllo. Vi sÙ'stie~
ne la maggioranza del Parlamento e vi segue
in questa trepida vigilia di Natale la grande
parte del popolo taliano. (Vivissimi applau~
si dal centro, dal C'entro~sinistra e dalla si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ,Passiamo alla vo~
tazione deUa mozione di 'fiducia presentata
dai senatori Gava, Mariotti e Lami Starnu~
ti. Se ne dia nuovamente Lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Il Senato,

udite le dichiaraziÙ'ni dellPresidente del
Consiglio,

poichè la formula politica dei partiti
democratid di centro~sinistra ed i princìpi
e le direttive enunciati oorrispondono aUe
esigenze di consolidare la democrazia nel
suo signi,ficato politico e sociale e le libere
istituziÙ'ni r;epubblicane;

poichè il programma esposto si propo-
ne di dar,e piena attuazione alla Costituzio~
ne, di seguire una politica est'era ed interna
conforme agli interessi del popolo e della
Nazione, di condurre la politica ,economica
sulla base di una organica programmazio-
ne, nell'ambito delle norme costituzionali,
con l'obiettivo di promuovere lo sviluppo
ed una migliore ripartizione del reddito na~
zionale e di superare gli squilibri sociali,
settori ali ~ con particolare riguardo al-

l' agricoltura ~, regionali ~ con particolare
riguardo al Mezzogiorno d'Italia~; di prov-
vedere il Paese delle necessarie dotazioni
ed istituzioni civili, oggi deficitarie, special~
mente nei settori della scuola, degli ospe~
dali, della casa e della ricerca scientifioa e
tecnologica; di prooedere verso la piena at~
tuazione deIJa sicurezza sodale;

poichè il Governo è deciso ad affron-
tare la congiuntura ,economica in atto ed a
superarla con provv,edimenti opportuni, eIf-

ficaci e differenziati in relazione al diverso
reddito delle varie categorie,

le approva e passa all'ordine del
giorno}) .

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. A norma di Costi~
tuzione, la mozione di fiducia dovrà essere
votata per appello nominale. lndìco pertan~

to }a vÙ'tazione per appello nominale sulla
mozione di fiducia al Governo, presentata
dai senatori Gava, Mariotlti e Lami Star-
nuti.

Coloro i quali sÙ'no favÙ'revoli risponde-
ranno sì; coloro ,che sono contrari dspon~
deranno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'apello nominale.

(È estratto il nome del senatore Spa~
gnolli).

Invito il senatore Segretario a procedere
al1'a;ppello, iniziandolo dal senatÙ're Spa~
gnolli.

Z A N N I N I, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione)

Rispondono sì i senatori:

Agrimi, Ajroldi, Alberti, Alessi, Angelilli,
Angelini Armando, Angelini Cesare, Angeli-
ni NicÙ'la, Angrisani, Arnaudi, Asaro, Atta-
guile, Azara;

Ba,lciini, Banfi, Baracco, Bartolomei, Bat-
tino Vittorelli, Battista, Bellisario, Berlan~
da, Berlingieri, Bernardinetti, Bertone, Bi~

sÙ'1'i, Bo, BÙ'lettieri, Bonacina, Bona:fini, Bo~
sea, Bracoesi, Bronzi, Bussi;

Cagnasso, Canziani, Carboni, Carelli, Ca~
roli, Caron, Cassini, Cenini, Ceschi, Cingo-
lani, Conti, CÙ'ppo, Corbellini, Cornaggia Me~
dici, Orespellani, Criscuoli, Cuzari;

Darè, De Dominicis, De Luca Angelo, De
Michele, Deriu, De Unterrichter, Di Grazia.
Di Rocca, Dominedò, Donati;

Fanelli, Fenoahea, Ferroni, Florena, Fo-
caocia, Forma;
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Garlato, Gatto Eugenio, Gatto Simone,
Ga:va, Genco, Giancane, Giardina, Giorgi,
Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Granzotto
Basso, Grava, Gronchi;

Indelli;
Jervollno, Jodioe;
Lami Starnuti, Lepore, Limoni, Lo Giu~

dice, Lombardi, Lombari, Lorenzi, Lucchi;
Macaggi, Magliano Giuseppe, Magliano

Terenzio, Maier, Mariotti, Martinelli, Mar~
tinez, Medici, Merlin, Merloni, Messeri, Mi~
cara, MiIiterni, Molinari, Monaldi, Moneti,
Mongelli, Montini, Morabito, Morandi, Mo~
rino, Moro;

Nenni Giuliana;
Oliva;

Pa£undi, Pajetta Noè, Papalia, Parri, Pe~
coraro, Pelizzo, Perrino, Perugini, Pezzini,
Piasenti, Picardi, Piccioni, Pignatelli, Poet,
Preziosi, rPugliese;

Restagno, Romagnoli Carettoni Tullia, Ro~
sati, Roselli, Rovella, Rubinacci, Ruini,
Russo;

Salari, Salerni, Samek Lodovici, Santero,
Schiavone, Schietroma, Sibille, Spagnolli,
Spasari, Spataro, Spigarali, Stirati;

Tedeschi, Tessitori, Tiberi, TolJoy, Torelli,
Tortora, Trabucchi. Tupini;

Vallauri, Valmarana, Valsecchi Athos, Val-
secchi Pasquale, Varaldo, Venturi, Venudo,
Viglianesi;

Zaccari, Zagami, Zampieri, Zane, Zannier,
Zannini, Zelioli Lanzini, Zenti, Zonca.

Rispondono no i senatori:

Adamoli, Aimoni, Alcidi Rezza Lea, Artom,
Audisio;

Barbaro, Barontini, Bartesaghi, Battaglia,
Bera, Bergamasco, Bertoli, Bitossi, Boccassi,
Bonaldi, Bosso, Bra:mbilla;

Caponi, Carubia, Carucci, Caruso, Cassese,
Cataldo, Cerreti, Chiariello, Cipolla, Colom-
bi, Compagnoni, Conte, Crollalanza;

D'Andrea Andrea, D'Andrea Ugo, D'Ange-
losante, De Luca Luca, D'Errico, Di Paolan~
tonio;

Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Ferrari
Giacomo, Ferretti, Fiore, Fiorentino, Fortu-
nati, Flrancavilla, Franza;

Gaiani, Gianquinto, Gigliotti, Gomez D'Aya-
la, Gramegna, Granata, Grassi, Gray, Gri-
maldi, Guanti, Gullo;

Kuntze;
Latanza, Lessona, Levi;
Mammucari, Marchisio, Marullo, Masso~

brio, Mencaraglia, Minella Molinari Angio-
la, Montagnani Marelli, Morvidi;

Nencioni, Nicoletti;
Orlandi;
Pace, Pajetta Giuliano, Palermo, Palumbo,

Pellegrino, Perna, Pesenti, Picardo, Piovano,
Pirastu, ,Ponte;

Rendina, Roasio, Roffi, Romano, Rotta;
Salati, Samaritani, Santarelli, Scarpino,

Scoccimarro, Scotti, Secchia, Secci, Simo-
nuoci, Spano, Spezzano, Stefanelli;

Terracini, Tomasucci, Traina, Trebbi,
Trimarchi;

Vaocaro, Vacchetta, Vel'gani, Veronesi, Vi~
dali;

Zanardi.

Sono in congedo i senatori:

Cremisini, Ferrari ,Franoesco, J annuzzi,
Maccarrone, Monni, IPasquato, Turani.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiara 'chiusa la
votazione e invito i senatori Segret31ri a pro~
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Per le ferie natalizie

P RES I D E N T E. Onorevoli cone~
ghi, colgo l'occasione di questa attesa per

l'esito della votazione per Iformularle gli
auguri migliori per voi e per le vostre fami~
glie. Formulo inoltre i più fervidi auguri
al Capo dello Stato, al Presidente e ai mem~
brii dell'altro ramo del Parlamento ed al
Governo. Un particolare saluto e un augu-
rio desidero inviare all'onorevole Leone, il
cui sacrificio nOln va dimenticato in questa
oocasione. (Vivissimi, genemli applausi).
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Esprimo inoltre i mIeI vllV,lssimi auguri
alla Corte costituzionale, di cui apiprezzia~
ma mDlto il lavoro, alla stampa parlamen~
tare, che con tanta simpatia segue i nostri
lavori, ed infine al personale del Senato co~
sì valido e così bravo, al quale mi è parti~
colarmente @radito oggi indirizzarte un par~
ticolare elogio ed un particol1are saluto ed
augurio, a comindaJre dal Segretario glene~
rale (L'As1semblea, in piedi, applau1de lunga~
mente. Applausi anche dalla tr,ibuna della
stampa).

BER T O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Signor Presidente, ono~
mvo'li colleghi, mi sia consentilto anzitutto
ringraziare il senatore Zeli oli Lanzini del
gentile ricordo che ha voluto dedkarmi, e
VDi tu-vti, ,dell'Assemblea, dell'applauso CDn
cui avete accolto le sue parole.

Nunc incipit vita nova è, per secolare tra~
dizione, il pensiero che, nella lricomenza del
Santo Natale, vuolericordaI'e all'umanità
ìl suo affa,cciars,i, venti secDli Dr sana, alla
luce di una vita nuova ed insieme esprimere
l'augurio tra gli uomini, reciprDco e frater~
no, di un anno nuovo per tutti sereno.

Questo augurio anche per noi è una t'ra~
d1zione cara, nDn mai obHata. È un aDlno
particolarmente significativo quello che ci
attende, perohè si inizia, con esso, una nuo~
va fase della nostra vita parlamentare e po~
litioa, con un nuovo Governo, con un nuo.
va programma.

La nostra £ati'ca, i nostri impegni assll1mo~
no, pertanto, una nuova fisionomia, vorrei
quasi dire una nuova dimensione. T'ro.varci
preparati a questo compito è promessa che
tutti dobbiamo fare a noi stessi; promessa
che vorrà dire studio, fatica, pazienza, pro~
babilmente qualche sacdfido alle singole
visioni programmatiche, ma, vorrei dire,
soprattutto senso di 'responsabilità nene de~
cisioni che a mano :a mano saremo chiamati
a prendere sui pmbl<emi nei quali si incen~
tra la vita dello Stato, vita che tutti, senza
eccezioni, vogliamo. fort,e, sicura, pad["ona
dei suoi destini.

E per asso.lvere degnamente a tanto com~
pita, possa il Natale fare dono a ciascuno
di noi delle virtù che quel gran lihro che è
({ L'imitazione di Cristo », ohiamato per an~
tonomasia il ({ quinto Vangelo », auspica
agli uomini nei momenti gravi: Fortitudi~
nem resistendi, patientiam tolerandi, con~
stantiam perseverandi. Io non duibito che
così sarà, in questa nostra grande famiglia,
e confido che Il'augurio sia a tutti bene ac~
cetto: al nostro Presidente, impareggiabile
nocchiero della nost'ra nave nei £lutti non
sempre quieti della nostra Assemblea, ai bra~
vi ed operosi colleghi tutti ,dell'Ufficio di P're~
sidenza, al Segretario .generale, vigilie custo~
de delle procedure non facili dei .Ja.vori, al
personale tutto d1egli uffici, dirrigente, pre~
muroso, attento; e, fuori della nostra fami~
glia, ma ad essa permanentemente lCongirun~
ti dal comune dovere, al Presidente del Con~
siglio, ai membri del Governo chiamati dal
Capo dello Stato alla meritoria fatica; ed
infine a voi tutti, cari coUeghi di ogni parte,
che vi apprestate ad adempiere i nuovi do~
veri, che dopo il non breve riposo ci atten~
dono.

nel vostro compagno più anziano di la~
varo no.n v!i siano discari il sa!luto e l'augu~
ria. La santa ricorrenza del Natale sia ap~
portatrice a voi tutti, e alle vostre famiglie,
della .gioia s'erena, intima a cui sempre ten~
de il nostro spirito inquietO'. A voi tutti dal
profO'ndo del cuore, buon Natale, buon An-
no nuovo; e che questo sia propizio alle
fortune d'Italia. (V ivissimi, generali applau~
si. Applausi anche dalla tribuna della
stampa).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~

la1'e l'onorevole Presidente del ConsigHo dei
ministri. Ne ha facoltà.

M O R O, Presidente del Cansiglia dei
ministri. Prego di gradire, signor Presiden~
te, e prego il Senato tutto, ed in paI1ti1co.lare

il senMore Bertone, di gradire l'espressione
dei fervidi auguri di bene che rivolgo Joro,
a nOlme del Govemo e mio persO'nale. (Vivis-

simi applausi da tutti i settori e dalla tribuna
de,zza stampa).
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Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Comunico il se~
guente risultato della votazione per appello
nominale sulla mozione di fiducia al Gover~
no, presentata dai senatori Gava, Mariotti
e Lami Starnuti:

Senatori votanti 286

Maggiorama 144

FlavorevoH 175

Contrari 1U

(Il Senato approva).

(Vivissimi applausi dal centro, dal cen.
tro~sinistra e dalla sinistra).

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
mozione pervenuta aHa Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Il Senato,

considerata la grave crisi del sistema
assistenziale dei icoltivatori diretti che si
manifesta:

1) da un lato nell'incapacità dell'or~
ganizzazione mutualistica di erogare agli as~
sistiti le modeste e limitate prestazioni pre~
viste dalle attuali leggi, equi compensi ai
medici e un dignitoso trattamento econo~
mico e contrattuale ai propri dipendenti e
dall'altro nel porre a carico degli assicurati
insostenibili oneri contributivi;

2) nella confusione esistente, nei co~
muni e nelle province, tra l'organizzazione
mutualistica con funzioni e finalità pubbli~
che ed una privata organizzazione sindacale,
per quanto riguarda le attrezzature e il per~
sonale, confusione che dà luogo a gravi ir~
regolarità;

3) nell'accentuarsi delle irregolarità e
della violazione delle regole democratiche
nel corso dello svolgimento delle elezioni per
il rinnovo delle cariche direttive, come nel
caso delle recenti elezioni siciliane, dove,

21 DICEMBRE 1963

con metodi mafiosi, con raggiri e pretesti
d'ogni genere, è stata resa impossibile la
presentazione di qualsiasi lista concorrente
con quelle della Confederazione dei coltiva~
tori diretti e si sono fatte votare, mediante
liste elettorali non conformi alla legge, mi~
gliaia di persone non più soggette all'obbli~
go assicurativo dalla gennaio 1962;

considerato che tutto ciò avviene men~
tre dalle masse dei coltivatori, dalle orga~
nizzazioni sindacali, dalle stesse indicazioni
del C.N.E.L. viene posta l'esigenza della pa~
rificazione del trattamento previdenziale ed
assistenziale dei coltivatori diretti con le ca~
tegorie di lavoratori salariati,

impegna il Governo a garantire la nor~
malizzazione del funzionamento e dello svol~
gimento delle elezioni delle Casse mutue,
mediante un intervento presso la Federmu~
tue affinchè sia predisposto un regolamen~
to elettorale che preveda:

a) la tempestiva pubblicità per le da~
te delle elezioni, adottando almeno i termi~
ni previsti per le elezioni delle Casse mutue
degli artigiani;

b) il controllo imparziale sulle opera~
zioni eletto:mli in materia di presentazione
di liste dei candidati, di svolgimento delle
assemblee, di rilascio delle deleghe e di defi.
nizione dei ricorsi;

c) le votazioni sulla base di liste elet~
torali conformi alla legge vigente;

d) la normalizzazione del funziona~
mento delle Casse mutue, mediante il rispet~
to delle finalità pubbliche dell'Ente per
quanto riguarda le sedi autonome, le attrez~
zature, i funzionari, la pubblicazione dei bi~
lanci, l'erogazione delle prestazioni diretta e
completa come stabilito dalla legge;

e) l'annullamento di tutte le elezioni
che si sono svolte al di fuori della legge e
dei princìpi di libertà e di democrazia e
nelle quali si è votato con liste elettorali non
conformi alla legge;

impegna altresì il Governo, considerati
i gravi inasprimenti contributivi determina~
tisi in seguito all'applicazione della legge
9 gennaio 1963, n. 9, che hanno già provoca~
to un voto unanime del Senato a favore dei
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caltivatari diretti, a canvacare tempestiva~
mente i rappresentanti delle arganizzaziani
cantadine e i respansabili degli enti previ~
denziali (I.N.P.S. e Federmutue) alla scopa
di cancardare le riduzioni di aliquate e le
altre misure necessarie per adeguare gli ane~
ri alla capacità cantributiva delle masse can~
tadine ed alle deliberaziani della Canferen~
za nazianale dell'agricaltura (7).

COLOMBI, CIPOLLA, TERRACINI, SPA~

NO, SECCHIA, PERNA, LEVI, GOMEZ

D'AYALA, SAMARITANI, CARUCCI,

COMPAGNONI, GRANATA, SCARPINO,

SALATI, MAMMUCARI, SANTARELLI,

TRAINA, KUNTZE, CARUBIA, MAR~

CHIsm, PELLEGRINO

Annunzia di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Presidente d,el Consiglia dei ministri,
al MinistrO' dell'industria e del commercio
ed al Ministro senza portafogliO' ;per la ri
oerca scientifica, per sa:pere se intendanO'
affrO'ntal'e c.on la necessaria urgenza e can
adeguatezza di finanziamenti la gra1ve crisi
che travaglia il Camitata nazianale per
l'energia nucleare (C.N.E.N.) a se, invece,
can ulteriari indugi, vaglianO' assumersi la
pesante respansabilità della paralisi tatale
dei centri di ricerca e dell'esada dei ricer
catari, aJcuni dei quali hannO' incominciato
ad accogliere le offerte di ,laboratari e di
industrie 'estere e naziana~li (66).

MONTAGNANI MARELLI, MAMMUCARI,

SECGI, PIOVANO, VACCARO

Annunzia di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute ana Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Ministr.o delle partecipaziani statali,
per sapere se e come intenda inter:venire in
moda che siano accO'lte le legittime richie~

ste dei lavoratari dipendenti dalle Aziende
del Gruppo E.N.I., richieste che si sintetiz.
zano nei punti seguenti:

1) sicurezza del pasto di lavaro e re
vO!ca dei trasferimenti attuati e di quelli
previsti;

2) integrale applicazione del contratto

di lavoro vigente;
3) corI1esponsi.one di una indennità una

tantum ,per far frO!nte aH'aumentata casto
della vita, in attesa della canclusione delle
trattative in carso per il rinn.ova del con~
tratta (208).

BITOSSI, MONTAGNANI MARELLI,

BRAMBILLA, SECCI, ADAMOLI,

SAMARITANI, GRANATA, AIMONI

Al Presidente del CO'nsiglio dei ministri e
ai Ministri dell'agricoltura e delle fareste,
dell'interno, degli affari esteri e delle finanze,
per sapere se siano a cO'nascenza della gravis~
sima situazione e del vivissimo allarme ve~
nutisi a determinare fra la ,collettività can
tadina di {{ Is.ola VaranO' » in agra di Ischi
tella (Foggia) a seguita deHa vendita ef.
fettuata dalla suddita straniera si,gnora La.
chenal Melanie in data 27 aprile 1962 e tra
scritta il 18 maggio dello stesso anno ad
un gruppO' di speculatori mimetizzati satta
la ragione sociale di una più a mena fittizia
({ Compagnia turistica» (LS.T.A.T.), Ila qua-
le ha acquistata l'intera comprensoria di
arenili, nella quasi totalità trasfarmati dai
contadini, cO'n duro lavoro e con gravi sa
crifici anche finanziari, da terreni paludo.
si e brughiere, ad ubertosi giardini con
culture specializzate (aranceti, limoneti,
uliveti, orti eccetera);

se siano altresì a conoscenza che i terre
ni stessi siano occupati, alcuni da lunghis~
simi anni, altri per effetto della Prefettura
di Foggia del 30 dicembre 1942, da circa
cinquanta famiglie di contadini, trasferiti si
da S. Ferdinanda di Puglia e da altri camuni
in quell'agro inospitale da essi valorizzata
e trasfarmato, e per i quali, dopO' lunghe
trattative intercedute a seguito della cessa~
ziane delle astilità fra la Stata italiana e
quella francese, si addivenne, in data 5 aga~

sta 1954, alla cessione dei terreni dalla si~
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gnora Lachenal allo Stato italiano, cessione
non trascritta per inerzia di quest'ultimo,
ciò che ha consentito il nuovo trasferimento
in favore dell'I.S.T.A.T. la quale ha già ini~
ziato avanti il T~'lbunale di Lucera (Foggia),
gli a~ti giudiziali per la estromissione dei
contadini, i quali, se la domanda fosse ac~
colta, subirebbero il grave e irreparabile
danno di vedersi messi sul lastrico dopo
aver profuso sui terreni, un tempo di nes~
sun valore economico ed oggi del valore di
centinaia di milioni, anni ed anni di lavoro,
con gravissimo sacrificio personale ed eco~
nomico;

se, di conseguenza, non intendano di
sporre l'intervento dello Stato nel giudizio,
a mezzo dell'Avvocatura dello Sta'to, anche
in considerazione della natura demaniale,
che si afferma accertata, dei terreni che sa-
rebbero, quindi, inaJlienabili;

se non ritengano, altresì, ne'l frattem
po e di urgenza, di disporre tutti gli altri
interventi opportuni e necessari diretti a
tranquilizzare la massa dei contadini esa
sperati e in ~articolare:

a) far cessare le intimidazioni e le an-
gherie che, nei confronti dei contadini, ven
gono esercitate da un grnppetto di perico-
losi pregiudicati di Cagnano Varano, assol-
dati dalla cosiddetta compagnia turistica
(LS.T.A.T.) ed ospitati dalla guardia loca'
le del Consorzio di Bonifica di Capitanata,
i qua'li, senza assumere, non potendolo per
i loro precedenti penali, la veste ufficiale di
guardie giurate, si autodefiniscono sorve
glianti, pretendendo di entrare nei fondi dei
contadini e, comunque, tenendo nei con.

fronti di costoro atteggiamento minaccioso;
proponendoli, se del caso, per gli opportu.

ni provvedimenti di polizia;

b) di impedire le inquaHficabiH inter.

ferenze del Brigadiere della guardia di fi~
nanza comandante il distaccamento di

«Guardiola }}, il quale, non si comprende
con quanta aderenza ai servizi di istituto,

si prodiga, alternando fusinghe a minacce,

a consigliare ai contadini di ad divenire ad
un acoordo con :ìa I.S.T.A.T. (209).

KUNTZE, CONTE

I nterrogazionL
con rich1Je:sta di risposta sicritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapeve se sia a conoscenza delle preoccupa~
zioni e delil'allarme suscitato in vari settori
dell'opinione pubblica sarda, specie cultu-
rali dall'annunciato trasferimento negli Sta.
ti Uniti e nel Giappone della raccolta dei
bronzetti nuragici, esistenti nel Museo di
Cagliari.

L'interrogante, pur essendo favorevole ai
trasiferimenti delle opeve d'arte in Mostre
all'estero, ritiene che deHi trasferimenti
debbano essere Oipportunamente rego'lati e
limitati, sempre comunque sulla base di ac-
cordi di reci:procità, e, per quel che si rife.
risce alla Sardegna, debbano essere dispo,
sti d'intesa con la Giunta regionale, anche
per il dovuto rispetto delle competenze del.
la Regione sarda in materia di antichità e
beLe arti, fissate dall'articolo 4 dello Sta~
tuta speciale per la Sardegna.

Si chiede, pertanto, di sapere se non si
intenda riesaminare, d'intesa con 'la Giun~
ta regionale sarda, la decisione del trasferi
mento dei bronzetti nuragici, anohe in con
siderazione della richiesta fatta in tal sen-
so dal Consiglio comunale di Cagliari, con
un ordine del giorno votato alla unanimità
nella seduta del 3 dicembre 1963, della ne
cessi,tà di un migliore ordinamento della
collezione e ddl'opportunità, infine, ohe det.
ti bronzetti possano essere visti ed esami.
nati nell'ambiente più idoneo, nella regione
che conserva tante traoce dell'antica civiltà
nuragica di cui i bronzetti sono elevata
espressione (907).

PIRASTU

Ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione, per sapere se è a loro çonoscen~
za il grave disagio in cui versa il personale
non insegnante, a carico dei Comuni, in ser~
vizio presso le cessate scuole di avviamento,
con particolare riferimento a quelle recente~
mente fuse con scuole medie con provvedi~
mento del Ministro della pubblica istru~
zione.
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Risulta infatti, tra l'altro, che in alcuni
Comuni il predetto personale non percepi~
sce gli assegni dovuti, dal mese di ottobre
1963, mentre nella provincia di Agrigento,
dove l'inconveniente si è manifestato in più
vaste proporzioni, !'intervento del Prefetto
non sarebbe valso a rimuovere l'abuso, mal~
grado le circolari in merito del Ministero
della pubblica istruzione e quella del Mini~
stero dell'interno del 24 settembre 1963, n. 8.

Ciò sarebbe dovuto alla mancata emana~
zione del regolamento previsto dall'artico~
lo 19 della legge 31 dicembre 1962, n. 1859.

Tanto considerato, si chiede se il Ministro
dell'interno non ritenga di intervenire, al
fine di assicurare la giusta retribuzione agli
interessati, prima delle feste imminenti, or~
dinando, ove dovesse presentarsi la necessi~
tà, l'emissione di mandati di pagamento di
ufficio, in conformità alle vigenti disposizio~
ni di legge (908).

.

GRANATA, CARUBIA, ROMANO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se è a conoscenza che al~
le Fornaci Cremonesi, con sede ad Agoiolo
(Cremona), la Direzione dell'azienda ha ri~
chiesto il licenziamento, già in corso di at~
tuazione, .di tutti i Ilavoratori dipendenti
(236 di cui 30 donne) giustificando tale prov~
vedimento con il mutamento di proprietà e
il rammodernamento tecnico dell'azienda
stessa.

Per tale motivo, la situazione venuta si a
creare è gravissima, ove si consideri che la
Direzione delle Fornaci ~Cremonesi prospetta
possibile il riassorbimento graduale di cir~
ca 120 operai; che !'intera zona di Casal~
maggiore è quasi priva di industrie, con una
agricoltura basata: in prevalenza su piccole
economie contadine in crisi, e che il prov~
vedimento inoltre viola apertamente l'arti~
colo 23 del contratto di lavoro nazionale.

Si chiede pertanto di conoscere quali mi~
sure si intendano prendere per impedire che
vengano colpiti centinaia di lavoratori, con.
siderando che il periodo invernale provoca
già gravi difficoltà alle economie operaie e
che possono aprirsi, seguendo l' esempio del~
la Direzione delle Fornaci Cremonesi, altri

casi di licenziamento provocando la legitti~
ma reazione delle masse lavoratrici di tut~
ta la zona (909).

BERA, BITOSSI, SAMARITANI, VER~

GANI, BRAMBILLA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se ha notizia della situazione
drammatica .e assurda esistente a Poli (Ro-
ma) nel settore della scuola, sia per l'ordine
elementare che medio, e per quanto ha rife-
rimento alla disponibilità di aule e per quan-
to si riferisce allo svolgimento delle lezioni;

e se intende intervenire con urgenti e
straordinari provvedimenti al fine di correg~
gere tale situazione e rendere possibile lo
svolgimento regolare delle lezioni (910).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Al Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere se è stato messo al corrente del-
la situazione esistente nelle aziende E.N.I.~
A.G.I.P. descritta III ordini del giorno e mo-
zioni presentati e discussi dai lavoratori
iscritti in diversi sindacati, in convegni te-
nuti nel corso del mese di dicembre 1963 e
fatte pervenire al Ministero delle partecipa~
zioni statali ~ che ha determinato un pro-
fondo malcontento a causa di licenziamenti,
trasferimenti, sanzioni;

se ha avuto comunicazione del licenzia-
mento della sig.na Anna Coen e della dotto
Maria Rappini, determinato dal ricorso da
loro presentato alla Magistratura avverso il
provvedimento della obbligatorietà di indos~
sare ~ perchè donne ~ il « grembiule di la-
voro »;

se non ritenga necessario intervenire
~ in base alla nota circolare concernente i
rapporti sindacali nelLe Aziende a parteci-
pazione statale ~ al fine di risolvere le que~
stioni insorte a seguito della tensione esi-
stente nelle aziende del Gruppo E.N.I., così
da riportare nell'alveo dei princìpi costitu~
zionali e dello spinto e della lettera della
circolare del Ministro lo stato dei rapporti
sindacali (911).

MAMMUCARI, BRAMBILLA
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Ail Ministro del lavora e della previdenza
saciale, per sapere se sia a canascenza del
grave fatta che ha visto l'aperaia Schiaffi
ni Sante accupata da 30 anni pressa la dito
ta Invernizzi di Gussala (pravincia di Cre~
mana), ~ produttdoe di campensati ~

membro della Commissiane interna, Hcen
ziata in tronco in data 14 dicembre 1963,
subita dapa la sciopero di protesta indetta
dalle maestranze la stessa giorno" dopo, l'en.
nesima rifiuta della Direziane dell'azienda
stessa di applicare l'accarda aziendale lre~
Jativo al premia di produziane.

Chiede inoltre di sa:pere quaE misure si
intenda prendeJ:1e a tutela dei diritti dei la-
varatari e per impedire ohe simili attacchi
alle l1bertà passano, ripetersi assumendo, il
carattere di vere e proprie pravacaziani.

.

La gravità della situazione che è venuta
a cJ:1earsi in tutta la zana Casalasca richiede
un intervento, (912).

BERA, BITOSSI, SAMARITANI, VERGA~

NI, BRAMBILLA

Al Ministro, della pubblica istruziane, per
sapere se e carne intenda pravvedere alla
situaziane di estrema disagio, verificatasi
nella Facaltà di medicina dell'Università di
Pavia, nella quale, per difetta di attrezza~
ture a farse anche per altri mativi nan ca~
nasciuti, gli studenti iscritti agli ultimi cor-
si nan possano, sastenere l'esame di trau-
matalagia e ortapedia, disciplina di cui non
è nemmeno, iniziata !'insegnamento, (913).

PIOVANO, MONTAGNANI MARELLI,

VERGANI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conascere con quale cniterio l'Amministra~
ziane, in applicaziane del sesta camma del~
l'articala 22 della legge 28luglia 1961, n. 831,
ha callacata in una «graduataria diplama~
ti » per il passaggio, in ruala degli insegnan~
ti tecnica-pratioi, 112 periti tecnici (32 del
settare agraria e 80 di quella industriale),
insegnanti di discipline teariche, escludendo,
gli insegnanti tecnica-pratJici che, pur passe-
dendo il medesima titala di studia, prestano,
servizio quali insegnanti di esercitaziani pra~
1Jiche.

Gli interroganti chiedano, altresì se il Mi-
nistro, della pubblica istruziane è a canascen~
za dell'ulteriaJ:1e grave di$agia che quanta
su espasta ha suscitata negli insegnanti di
categaria i quali nan devano, subire una c(}.
sì prafanda ed incastituzianale discrimina-
ziane.

Chiedano, infine di canascere quali salle~
citi provvedimenti il Ministro intenda adat~
tare per far sì che gli insegnanti tecnica-
pratici, in analagia a quanta è stata fatta
per i predetti 112 insegnanti, a damanda e
senza alcuna farmalità, passano, essere in~
elusi nei ruali argani ci della disciplina che
già insegnano, (914).

PIOVANO, BRAMBILLA, MONTAGNANI

MARELLI, GRANATA, VACCARO,

SALATI

Ai Ministri dei lavari pubblici e delle fio
nanze, per canascere i mativi per i quali
nan si addiviene ancora da parte den'In.
tendenza di finanza di Foggia alla stipula
dei cantratti di vendita nei confranti degli
assegnatari di allaggi a riscatta facenti par-
te di case per senza tetto" latta 114, sito in
Bovina alla via Europa n. 2, cantratti che,
a termini del camma quinto deltl'articala
7 della legge 27 aprile 1962, n. 231, avreb.
bero davuta essere st1pulati entro sessan.
ta giarni dalla camunicazione del va,lare de-
finitiva degli alloggi, avvenuta nel dicem
bre 1960.

Se, di oanseguenza, non ritengano, di di-
sparre il sallecita espleta:menta del,la sti.
pula dei cantratti stessi, autarizzanda il de.
carso del riscatta dallo marzo 1961 a, quan.
to, meno, dalla data di entrata in vigore
deUa citata legge 27 aprile 1962, n. 231, fa.
cendo obbligo agli assegnatari di versare,
alla data ddla stipula, la differenza fra il
ratea del riscatto e le rate di affitto (915).

KUNTZE, CONTE

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'inter~

no" per canoscere quale sia la situaziane de~
terminatasi nel comune di Chieuti (Faggia)
a seguito di un movimento franosa interes~
sante il «Vallane della Prasalia}} che ha
provocata gravi dissesti statici a numerase
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abitaziani, e quali pravvedimenti intendana
adattare per evitare danni a persane e a
cose e per assicurare la incalumità pubbli-
ca e p.rivata .e il necessaria canforto, mate~
riale .e morale, alle famiglie sloggiate e a
quelle di cui si renderà necessario lo sgom-
bero dalle abitazioni minacciate dalla frana.
(916).

KUNTZE, C'ONTE

Al Ministro deVIa pulbbHca istrozione, per
sapere se sia a conoscenza del gravissimo
stato di difficoltà in cui ,versano docenti e
discenti dell'Istituto tecnico industriale ({ S.
Altamura» di Foggia per !'insufficienza dei
locali che costringe:

a) al doppio turno ddle lezioni, non
cansent'endone il nOI'Illale svolgimento, ren.
dendo gravoso e difficile .e talora impossi~
MIe l'espletamenta del,le interrogazioni, del.
le pmve scdtte e tecniche e pratiche di la.
boratorio e di officina, incidendo negativa.
mente sulla preparazione degli aMievi e sul
loro rendimento scolastico, causando note.
vale disagio particolarmente agli allievi pro.
venienti dai centri viciniori, che sono co-
stretti a rientrare in sede a tardissima ora;

b) ,all'i:mpossihilità del,I'istituzione ed
eSlpLetamento di corsi semli di specializza~
ziane e qualificazione opera'ia, pur dispo
nendo rIstituto stesso di personale qualifi.
catissi:mo e di attrezzature maderne.

Se, in conseguenza di quanta sopra, non
ritenga, in conformità di quanta già richie.
sto daMe autorità scolastiche di Foggia, di
disporre, con urgenza, !'istituzione di corsi
biennali dell'istituto. nei comuni di Sanse-
Vero e Cerignola, ciò che consentirebbe il
n3'tumle sfollamento di quello di Foggia, e
di avviare aHa studio e conseguente realiz

zazione !'istituzione di un secondo istituto
industriale in Foggia (917).

KUNTZE, C'ONTE

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono.
scen~ quali concreti prOivvedimenti inten
da assumere circa il problema del ponte
in chi atte di Spessa sul 'Po, in merito al
quale i,l Consigho provinoiale di Porta, in
una seduta 2 dicembre 1963, '{{constatato il
disagio deLle popalaziani riviersche, dolVu-
to all'interruzione del transito sul ponte in
chiatte di Spessa sul ,Po, gravemente preoc-
oUjpato della possibiJità di aggiramenta del.
la testata del ponte stesso in sponda destra.
a seguito del nuovo andamento del filo' del.
,la corl'ente, che ha già asportato per la lun.
ghezza di oltre 30 metri la sponda, mancan
te di qualsiasi arginatura, con grave pregiu-
dizio e pericolo per gli abitanti stessi », fa.
cerva voti:

«perchè venga al più presto studiato
e realizzato un sistema di arginatura atto
a proteggere il territorio dei Comuni di S.
Oipriano,Portalhera, Arena iPO e 'tutta ,la
sponda destra di tale zona;

'venga immediatamente costruita una
difesa, onde evitare la continua erosione
della sponda;

venga dato inizio 3:1più presto alla co
struzione del ponte ,stabHe di Spessa» (918).

PIavANa, VERGANT

IP RES I D E N T E. Il Senato sarà con-
vO'cato a do.micil.io.

La seduta è to.lta (ore 16,05).

Dott ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UffIcIO del resoconti parlamentari
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ADAMOLI. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere se

non intenda 'dare disposizioni affindhè ven~
ga distaqcato nella località Crevari (Geno~
'vaNoltri) ìPer due giorni al mese un ufficia~
le Ipostale al fine di 'Poter provveder.e al pa~
gamento deUe pensioni.

tAlla località di Crelvari !Si 3!ooede tuttora,

'Per un lUIlglo tratto, solo attnwerso una ri~
pida mulattiera per cui le centinaia divec~
\Chi lavoratori che risiedono nella zona so~
no co,stretti, particolarmente nel Ic::>rso del~
la stagioneinv,ernale, a fatiche e a disagi
sUlperiori alle loro ipossihHità ,£i,siche.

Lo 's,postamento a Crevari, solo per due
giorni al mese, di un ufficiale postale risol~
verebibe facilmente un Iproiblema che per gli
interessati rè 'grave, poi'c1hè essi, s'Pesso, a
sono costretti a ritardare la risc'Ossione di
mezzli indispensalbili ai bisogni piÙ elemen~

tari della vita o a ri:correre a visite mediche
ohe comportano, un 'Onere non irrilevante in

relazione al modestissimo importo delle
pensioni (492).

RIspo,STA. ~ Al riguardo si i,nforma che

i pensionati resdldenti in lo,calità spro,'vviste
di ufficio posta1e non debbono" ìPer riSlCUO~
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tere la loro pensiane, recal'si necessaria~
mente di [persona Ip<l'esso l'ufficio Idesignato
per il ipagamento.

Infatti, essi possono raggiungere lo stes~
so risultato più comodamente avvalendosi
di uno dei seguenti mezzi di riscossio.ne.

,Possono serv,irsi dell'istitlUto della «dele~
ga alla riscossione» a favore di persona di
loro ,fiducia, dietro ridhiesta da avanzare
alle sedi dell'Istituto nazionale IdeUa previ~
denza sociale, secondo le previste modalità,
che l'Amministrazione poste e telecomuni~
cazioni si propone di diffondere maggior~
mente fra gli interessati, così come farà
per quanto concerne gli altri sistemi di ri~
<scossione.

Possono dhiedere altresì l'accreditamen~

I
to dell'importo della pensione su conto cor~
l'ente postale o su conto corrente bancario,

I
nel qual caso le sedi dell'I.N.P.S. iprovvedo~'
no a trarre, alle scadenze, un postagiro in

l

'

favore del pensionato correntista postale
ovvero a trasmettere l'ordine di [pagamento
all'Istituto di credito, ahe alle date sta:bili~
te ne 'versa l'imlPorto sul conto corrente
bancario intestato al pensionato.

Hanno infine la :possiibilità di esi:gere che
il paigamento venga effettuato me<diante
emissione di assegni circolari all'ordine, i
quali, 'come è nato, sono risouotilbili presso
tutti gli Istituti di credito e girabili a dhiun~
que.

L'accreditamento dei ratei di pensione
sul conto corrente posta<le e bancario con~
sente ai heneficiari di poter disporre del lo~
TO credito, in qualsiasi momento, con asse~
gni tratti a favore proprio o di altri, men~
tre il sistema di conversione dei ratei in
assegni circolari offre agli interessati tutti
i vantalggi connessi al.la natura stessa di
detti titoli (facilità di riscossione e sempli~
cità dell' operazione).

È Ivero che attualmente solo una esilgìUa
minoranza di pensionati dell'I.N.P.S. e del~
lo Stato si avvale dei mezzi !predetti, però
questo MinisterO' è dell'arVlViso ohe attraver~
so una Iprapaganda cajpillare il nu:mero di
coloro che vi fanno ricorso potrà accrescer~
si anche notevolmente.

A tale scopo è stata disposta una campa~
gmailllformativa a base di volantini da di~

striibu:ire ai pensionati, intesa anch.e a por~
tare a loro :conoscenza le modalità da Isegui~
ve per potersi avvalere delle forme di ri~
scossione suesposte.

Per quanto rÌ'guarda poi la soluzione IPro~
~pettata dalla S.V. onorevole e cioè di di~
staccare a Crevari, per due giorni al mese,

I
un ufficiale postale con l'incarico di prov~
vedere al !pagamento delle !pensioni, non si
ritiene di potervi a'derire, giacchè un tale
proVlvedimento, <che ovviamente bisOlgnereb~
he estendere a tutte le altre località trovan~
tisi neUe medesime condizioni, <impliche~
rebbe per l'Amministraz'ione oneri e riiSohi
non affrontabili, connessi al trasporto dei
fondi necessari per i pagamenti.

Il MIntstro

Russo

AUDISIO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se, ai sensi deUa legge
126 IdeI 28 febbraio 1958 e sUiccessive mo~
,diJficazioni con cui 'veniva disposto il pas~
saggio illel demanio dei :beni provinciali di
strade comunali e contemporaneamente il
trasferimento in proprietà dello Stato, per
tutti gli effetti, di ,strade provinciali aventi
determinati requisiti, intende provvedere a
sanare la situazione creatasi ai danni del~
l'Amministrazione provinciale ,di lAlessan~
dria per il fatto ohe ;per la strada Acqui
Terme~Sassel1o (formalmente ip3'ssa,ta dal
10 febbraio 1962 in proprietà dello Stato)

si è provveduto alla prosecuzione delle spe~
se di manutenzione sino al mese di settem~
<bre 1963.

Poioh:è l'Amministrazione provinciale di
Alessandria ha dimostrato di saper dare
preminenza all'interesse della iViabilità an~
che al di fuori delle sue dirett.e competen~
ze, l'interrogante ritiene sia ,dov,eroso cor~
J1ispondere con <sollecitudine alle misure di
statizzazione della stra.da Aicqui Terme~Sas~
sello (701).

RISPOSTA. ~ L'A.N.A.S. provvede gradual~
mente alla statizzazione ed alla successiva
presa in consegna delle strade incluse nel
piano formulato ai sensi della legge 12 feb~
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braio 1958, n. 126, in relazione alle dispo~
nihilità finanziarie.

III tratto della stmda statale n. 334 ({ del
Sassello }) 'coITIiPreso tra AoqU!i Terme e Sas~
seno, successivamente alla sua dassifica~
zione a statale, tè stato preso in consegna
dall'A.N.A.S. il 10 settembre 1963, a seguito
di intese intercorse con l'Amministrazione
provindale di Ailessandria.

Lungo i,l tratto di strada in parola, del~
l'estesa di chilomet:ri 25 circa, si è intanto
intervenuto con i più urgenti hwori manlU~
tentori e si tè provveduto a rinnovare tutta
la segnaletica verticale.

All' esecuzione dei la'vori di prima siste~
mazione, in uno o più tempi, la cui s.pesa
complessiva è prevista in lire SOO milioni,
potrà provvedersi non appena le di,sp'Onibi~
lità finanziarie lo consentiranno.

Il Ministro

PIERACCINI

BARBARO. ~ Ai Mintstri della pubblica
istruzione, dell' agricoltura e delle foreste e
deU'industria e del commercio. ~ Per sa~

Ipere se non ritengano necessario e rpartico~
larmente urgente disporre che si va'da in~
contro alle giustissime e perciò quanto mai
legittime aspirazioni dei nUlmerosissimi in~
segnanti periti agrari e inidrustriali, i quali
sono da tempo in preolccuiPante stato di agi~
tazione, essendo stati stranamente esclusi
dagli incarichi nelle prime classi nella Scuo~
la media unificata, e .ciò in applicazione del~
la molto discussa legge del 31 dicembre
196~, n. 1859 (168).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche !per con~
to del Ministero dell'agricoltura e delle fo~
reste e del Ministero dell'industria e del
commercio.

La situazione di coloro che ,siano in pos~
sesso del diploma di Iperito industriale e di
perito agrario tè stata oggetto di IpartiK:;'Ola~
re esame in relazione all'istituzione della
nuova scuola media, di cui ana legge 31 di~
cembre 1962, n. 1859.

Come tè noto, i predetti d~plomati presta~
vano la loro opera nelle ,scuole secondarie

di aV'viamento professionale in qualità d'in~
segnanti tecnioo.Jpratici ed erano l'Oro affi~
date le eseroitazioni Ipratiche relative alle
materie tecniche~industriali e agrarie.

L'insegnamento delle applicazioni tecni~
che, previsto per la nuova scuola media, è,
invece, impartito, a decorrere daU'inizio
del presente anno scolastko, secondo un
programma di studio ohe tè sostanzialmente
diverso da quello stabilito per le esercita-
zioni pratiche.

,In mancanza di un'apposita classe di con~

corso per tale insegnamento, fu, quindi, di~
sposto, con ordinanza dell'Il maggio cor~
rente anno, che per le alpplicazioni tecniche
neUe prime classi della nuova scuola me~
dia fossero utilizzate le Igraduatorie di ma~
terie tecniohe industriali e agrarie ,e dhe
nelle graduatorie' dei non abilitati fossero
inclusi anche gli aspiranti in \possesso di di~
plomi di laurea o di diplomi rilasciati da
istituti superiori, ritenuti partkolarmente
qual,~ficati per la nuova materia di studio..

Particolari misure sono state, nondimeno,
adottate iper tutelare la (posizione degli in-
segnanti tecnico~prati'CÌ non di ruolo con
nomina a tempo indeterminato, che nell'an~
no scolastico 1962~63 avevano prestato ser~
'vizio nelle scu01e di avviamento profess,io~
naIe.

Invero, le disposizioni contenute nell'ar~
ticolo 5 dell'ordinanza ministeriale Il mag~
gio 1963, n. 140 e nell'articolo 2 dell'ordi~
nanza ministeriale 31 maggio 1963, n. 174,
prevedono innanzi tutto il diritto di tali
insegnanti alla nomina nelle classi di a;v:via~
mento professionale successive alla prima;
staibiliSlcono, Ipoi, che, ove la retr~buzione
corrisposta nell'anno scolastico 1962~63 non
possa essere asskurata mediante le ore d'in~
segnamento disponibili nelle classi Sil1'cces~
sive alla prima, sia conferito agli insegnan~
ti interessati, limitatamente al ,corrente an~
no scolastico, l'insegnamento delle applica~
zioni tecnvche nelle prime classi della stessa
souola OVIvero di altra 'Scuola media UJbicata
nello stesso centro.

Inoltl'e, atteso che in talune provin:ce si
era verificata una 'Contrazione di ore di eser~
citazioni pratiche, nella seconda e terza
classe deUa !Scuola di avviamento professio~
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naIe, sUiperiore al previsto, >ilMinistero (con
circolare n. 324 dell'11 ottabr,e 1963) è ve~
nuto nella ,determinazione:

a) di diSlporre che l'ins~gnaJillento del~
le applicazioni tecnilche nella prima classe
della nuova scuola media sia retriibuito in
diciottesimi (anzi:chè in lVentottesimi) e che
in dilciottesimi siano parimenti calcolate le
ore di tale insegnamento affidate ad inse~
gnanti tecnico~ratici con nomina a tempo
indetermina to;

b) di richiamare in ,v~gore le disposi~
zioni contenute nella circolare n. 335 del
5 ottobre W62, con ,le quali si iS~gnalava
1'opportunità di provvedere ad una miglio~
re ripartizione dei oariohi orari tra inse~
gnanti tecnico~pratici con nomina a tempo
indeterminato, tenendo anche presenti, a
tal fine, per Le classi seconda e terza con
programmi di scuola media IUnilfi,cata, due
ore di «pr~parazione» Iper ciascuna classe
in ag,giunta alle due ore di educazione tec~
nka e alle quattro ore di applicazioni :tec~
niohe.

Il Ministero ha, infine, disposto c~e, 1\.11~

timate le nomine degli aspiranti inclusi nel~
la graduatoria dei non abilitat,i !per l'inse~
gnamento delle applicazioni tecniche degli
insegnanti tecnico~pratici con nomina a
tempo, indeterminata, le are di applicazio~
ni teoniche che risultino, disponibili siano
canferite agli insegnanti tecnioo'"'pratici can
nomina a tempo determinato.

Il Ministro

GUI

BARBARO. ~ Al Ministro deUa difesa. ~

Anzitutto per conoscere i motiivi, dhe, ancor
oggi, -si oprpongono alla revisione, all'ade~
guamento e all'ampliamento dei ruoli or~
ganici degli imlP'i~gati civili della <Difesa, or~
ganici che risalgono al 1940 per l'Esercito,
al 1941 per la Marina e al 1937 per ,}'Aero~
nauti\ca, quando, invece, tutti gli altri Mi~
nisteri hanno IprOlVlveduto da tempo, e srpes~
so senza alcuna sollecitazione, a revisiona~
re i propri dipendenti \per dare una miglio~
re effioienza alla ris<pettilVa Amministrazio~
ne; e inoltre per conoscere i motivi 'Che han~
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no ritardato la presentazione nell'attuale
Legislatura di apposito disegno di legge
riguardante gli onganici stessi contraria~
mente all'impegno assunto nel decorso me~
se di gennaio, impegno ohe fece allora so~
spendere le a;gitazioni della categoria inte~
ressata; e dò in considerazione del fatto
che basta eSalminare al r:ìiguardo, per quan~
to concerne la prima parte, il decreto del
Presidente della Repuibiblka n. 16 dell'11
gennaio 1956, che ha 'fissato i nuovi ru'Oli
onganici delle diverse carriere di ogni sin~
gola Ministero e i particolari provvedimen~
ti integrati1vi, dhe si sono succeduti nel tem~
po, e 'per effetto dei quali i rispetti1vi aI1ga~
nici, in meno di sei anni da quando sono
,stati definitivamente stabiliti, hanno su:bì~
to frequenti e sensibili aumenti, mentre
quelli della Di,tesa, f,atta eccezione per la
carriera direttiva dell'Amministrazione cen~
traI e, revisionati con legge n. 352 dell'11
giugno 1959, sono r,imasti identici a quelli
fissati da oltJ;"e venti anni (735).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha da tem~

po assunto l'iniziati,va per un generale ade~
guamento dei ruoli del personale civile.

Non si è però all'cara potuto perv,enire
alla 'presentazione dell'occorrente disegno
di legge dovendosi raggiungere le intese con
gli Organi pr.eposti agl,i ordinamenti gene~

l'ali del personale stataLe.
Si Iprecisa 'Con l'accasione che, altr'e alle

madifiche anganiche ricordate dall'onorevo~
le interrogante, con legge 31 luglio 1956,
n. 915, furono revisionati e notevalmente
migliarati 13 DUoli di persanale tecnico e
contabiIe della carriera di call'cetto di que~
sta Ministero.

Il Ministro

ANDREOTTI

BOCCASSI. ~ Al Ministro de,zza pubblica

istruzione. ~ P.er sapere se il Ministero del~
la !puhblica istruzione sia a conoscenza del
fatta ohe il cinegiarnale «La Settimana In~
com}} n. 2402 Iha denunciata alla lPulbrblica

Oìpiniane la scandalosa situaziane della ne~
cmpoli etrusca di Tarquinia.
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La locandina del detto cinegiornale è in~
titolata: ({ In quanti rubano nelle tombe
etrusche? )}, e reca il seguente testo: ({ Nel~
la necropoli di Tarquinia c'è una situazio~
ne paradossale e incredibile: tutti rubano
e sac'cheggiano, la polizia non è in grado di
intervenire, i guardiani non controllano, le
Autorità non hanno i mezzi per svolgere
una efficace azione repressiva. Così un pa~
trimonio inestimabile va scandalosamente
scomparendo. Abbiamo parlato con gli sca~
vatori clandestini, con le Autorità, con la
gente del posto: è nata un'inchiesta sensa~
zionale ».

Nel suddetto cin~giornale tè compresa an~
che un'inteDvista con dei ({ tombaroli », cioè
scava tori clandestini. Si parla di duemila
tombe etrusohe ancora da eSlplorare, che,
ogni giorno, vengono manomesse dagli sca~
vatori clandestini, l'opera dei quali arreca
un danno incalcolabile al patrimonio ar~
oheologico dello Stato.

Si ohiede di conoscere:

1) se la situazione illustmta nel detto
cinegiornale risponda o meno alla verità;

2) se si ravvisi l'qpportunità di istitui~

re una ({ Ipolizia archeologica»;
3) cosa il Ministero intende fare per

eliminare l'incredibile situazione della ne~
cropoli etrusca di Tarquinia.

Si ohiede inoltre di conoscere perohè, in
occasione della discussione del bilancio :del~
la Pubblica istruzione, il Ministro non ha
sentito l'obbligo morale di ,portare a cono~
scenza del Parlamento una situazione di
tanta gravità (460).

RISPOSTA.' ~ Il documentario Incom nu~
mero 2402 e gli articoli apparsi, nello scor~
so mese di settembve, sulla stampa traggo~
no origine da alcuni fatti delittuosi accadu~
ti nel territorio del comune di Tavquinia, e
precisamente dalla violazione di tre tombe
etrusche dalle qUiali furono aspoIrtati f:ram~
menti e affreschi murali.

Nondimeno, il documentario IncolTI e la
stampa, nel commentare tali episodi, hanno
posto l'accento in tono scandalistico sull'as~
serito stato di abbandono di quell'impor~
tante ambiente archeologiICo sì che la realtà
dei fatti ne è risultata defù<rmata.

InV1ero, la zona di Tarquinia non tè p6va
di custodia e la visita del museo e delle
tombe si svolge regolaDmente con l'assisten~
za del personale addetto alla vigilanza.

La notevole estensione della zona (oltre
450 ettari) e la sua stessa configurazione
rendono, tuttavia, particolarmente difficile
l'opera dei custodi, che, peraltro, non di~
spongono dei mezzi di repressione necessari
per effettuare un'adeguata !Vigilanza sOrpra~
tutto di notte.

In rapporto a tale situazione, l'Ammini~
strazione della pubblica istruzione ha più
volte chiesto l'interv,ento dell'Arma dei ca~
rabinieri e della Guardia di finanza, otte~
nendo la collaborazione.

Inoltre, il Ministero dell'interno, a segui~
to dei ricordati atti perpetrati a danno del
patrimonio aroheologico di Tarquinia, ha
provveduto a richiamare l'attenzione del
Comando generale dell'Arma dei carabinie~
ri e del Prefetto di Vitertbo, perohè siano
intensificati i servizi di perlustrazione nella
zona; lo stesso Ministero ha anche inviato
sul posto un Ispettore generale di pubblica
skurezza per lo studio ed il coordinamento
delle misure intese ad infrenare il lamenta~
to fenomeno cri'minoso.

Nel quadro delle misure da adottare, vie~
ne anche considerata l'opportunità di pro~
muovere l'attribuzione della quali:fìJca di
guardia giurata, se non di agente di Pu:bbli~
lOa sicurezza, ai sensi dell'articolo 43 del te~
sto unico 31 agosto 1907, n. 690, al persona~
le incaricato dal Ministero della pubblica
istDuzione della sODVeglianza e della custo~
dia deJle tombe etrusche e di ogni altra zo~
na ricca di materiale archeologico.

I servizi d'investigazione hanno, per in~
tanto, condo.tto alla denuncia di tali Omero
Bordo, Armando Pacilfici e Luigi Perticari,
nei confronti dei quali la Procura della Re~
pubblica di Roma procede per il delitto di
furto pluriaggravato.

Risulta, i,nfine, che la ditta produttrice
del menzionato dooumentario ha apportato
ad esso modilfiohe in relazione alle sequenze
cui si è riferito l'onorevole interrogante.

L'esigenza di più risolutivi interventi per
la salvaguarlia delle tombe etruscihe di Tar~
quinia è, in ogni caso, particola~mente av~
vertita dall'Amministrazione, ma costitui~
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sce solo un aspetto (anche se di notevole
dimensione) del cOIl1!Plesso problema ohe
concerne la tutela e la v:alor,izzazione del
patrimonio archeologilco, artistico e iPaesi~
stko. Debbo precisare, al rigruardo, che, con~
trariamente a quanto l'onarevole interro~
gante ha ritenuta, su taLe prablema e sulle
spec.iJfiche questioni che attengono alla cu~
sto dia delle tombe etrusohe di Tarquinia
mi sono soffermato in accasione della di~
scussione dello stato di previsione della spe~
sa dell'Amministrazione della pubblica istru~
zione. In tale sede !ho anche accolto la pro~
posta per la nomina di un'apposita Com~
missione, cui sia demandato il compito di
condurre un'esauriente indagine e di for~
mulare concrete proposte affincihè sia ,adot~
tata, con gli opportuni strumenti normati~
vi, un'organica e radkale soluzione. Il dise~
gno di legge che pre!Vede la costituzione di
tale Commissione è stato tempestivamente
predisposto ed è già stato presentato al Par~
lamento.

lZ Ministro

Gur

DI PRISC~. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Le scuole elementari di Aspa~
retto di Cerea (provincia Verona) sono di~
sertate, dall'inizio dell'anno scolastico 1963~
1964, da tutti gli alunni in quanto i laro ge~
nitori hanno ritenuto, a ragione, di non far
correre loro pericolosi risorn data la preca~
ria a:gibilità delle aule e della stessa costru~
zione, vecchia e a tratti cadente.

La precarietà dell'edifioio era da tempo a
conoscenza deIJe Autorità comunali, le qua~
li avevano già ottenuto stanziamenti per la
costruzione di un nuovo fabbricato, ma va~
rie vicende ne hanno ostacolato fino ad og~
gi la realizzazione.

Di :fronte a questo stato di cose è u11gen~
te trovare una confortevole soluzione per
far .frequentare la souola ai predetti alunni,
e pertanto si chiede al Ministro della rpub~
bUca istruzione quali misure intende ,pren~
dere, in aocordo con le Autorità lacali, per
permettere la regolare :frequenza in piena
sicurezza alle lezioni dando così tranquilli~
tà alle :famiglie della laboriosa :frazione di
ASlparetto di Cerea (575).

RISPOSTA. ~ Un comitato di (genitori del~
la frazione ,Asparetto del comune di Cerea
aveva deciso, prima dell'inizia delle lezioni,
di inibire ai propri Hgli la frequenza delle
ldcali souole, ritenendo che l'edÌificio fosse
pericolante e non funzionale dal punto di
vista igienico.

Il sopraluogo effettuato da un tecnico del
Genio lcivile ha, invece, accertato che l'edi~
ficio scolastico non era in condizioni stati~
che da destare la minima preoccupazione.
Si rav,visava soltanto la necessità clhe fos~
sera eseguiti akuni lavori per rendere effi~
cienti i servizi igienici e dhe fossero sgom~
brati i solai dai mobili depositatÌ!vi da una
ditta privata.

Eliminati tempestivamente i predetti in~
convenienti, la frequenza degli alunni è ri~
tornata normale (n. 132 iscritti, n. 130 fre~
quentanti).

Come è noto all'onorevole interrogante il
Ministero ha già concesso al comune di Ce~
rea, nell'eserdzio finanziario 1959~60, il fi.~
nanziamento sulla sipesa complessiva di li--
re 16 milioni lper la costruzione dell'ediJfi:cio
scolastico nella frazione di Asparetto.

L'Ente interessato, però, ha presentato,
nel decorso esercizio finanziario, domanda
di contributo statale sulla ulteriore spesa
di lire Il milioni ad integrazione del fi.nan~
ziamento precedentemente concesso.

Il Comune, quantunque disponga fin dal
1959 dell'area necessaria alla costruzione
del nuovo edificio scolastico, non ha prov~
veduto, finora, agli ulteriari adempimenti
di legge per la sollecita realizzazione del~
l'opera: e ciò a causa della crisi degli OI1ga~
ni di amministrazioni (crisi tuttara esi~
stente).

Si assicura, comunque, che il Ministero
seguirà, con particolare attenzione, la pra~
tica relativa alla costruzione dell'edilfido
scolastico, anche in relaziane alla poss1bili~
tà di concedere, allarchè nuovi stanziamen~
ti consentiranno il :fìnanz,iamento di opere
di edilizia scolastica, il richiesta contribu~
to integrativo.

Il Ministro

GUI
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GIANCANE. ~ Al Ministro ,dei lavori pub~

blioi ed al Pres£dente IdeI Comitato .dei mi~
nistri per il Mezzogiorno. ~ L'interragante,

dinanzi al grav-e prablema rdativa all'ap~
pravvigianamenta -idrico del Salenta, acu~
tizzata in questa paJ1tioO'lare mO'menta di
calura estiva attrav'ersa cantinue limitazio--
ni àell'erogaziane dell'acqua, in cansidera~
ziane anche della notizia apparsa sulla stam~
pa Òrca !'intendimentO' della Cassa per il
MezzogiornO' di disporre la costruziane di
un canale sussidiaria della ret'e E.A.A.P.
sala sinO' a Bari in mO'do che adduca aoqua
sufficiente ai crescenti bisogni delle papa~
laziani pugliesi:

chiede se intendanO' p:ravv,edere, ciascu~

nO' per la p.arte di sua campetenza, a che:
1) sia resa esecutiva il decmta 5 mag~

gia 1958 can il quale il Mini'stro dei lavari
pubblici dichiarava« urgenti ed indiff-eTi~
bili)} i lavori per la utilizzaziane delle sO'r~
genti sulla destra del Sde;

2) sia pravveduta al finanziamentO' ed
alla esecuziane dei lavari per il raddappio
dell'attuale canale principale Andria~Merca~
dante, ande cansentire il canvagliamenta
versa 'il Salenta di tUltte le acque dispani~
bili del Sele e dd Calare;

3) sia provveduta al ,finanziamentO' del~
le apere necessarie per !'invasa della acque
del Pertusilla e per la loro adduzione nel si~
stema Idistributiva dell'aoquedatta pugliese.

Tali pravvedimenti 'sana -indilazianabili ed
urgenti in consideraziane che i pragrammi
di sviluppa delle aree industriali del Salen~

tO' rima-rrebbero gravemente -ed irrimedia~
bilmente pregiudicati ave nan si assicuras~
se adeguata dispanibilità di acqua per usi
civili ed industTiali 1(167).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per con~

tO' del Camitato dei ministri per il Mezzo~
giarno.

Nelle pr-emesse dell'interrO'gaziane si fa
rifierimenta a natizie circa !'intendimentO'
della Cassa per il \Mezzagiorna di disporre
la oastruziane di un canale sus-sidiaria del~
la rete dell'Ente autanama acquedatta pu~
gliese sala fina a Bari. È ,evidente che l'ana~
revale interrogante intende rirfierirsi alla

candatta Andria~Bari, già finanziata dalla
detta Cassa, ed ara in castruziane per un
prima latta e in carsa di ,finanziamentO' per
i restanti tronchi di completamenta a man~
te ed a valle. La candatta Andria~Bari è
stata pragelttata per canvagliare a Bari le
maggiari partate, rispetta alle attuali, cal~
calate carne neoessarie ,fina all'annO' 2000
e, cantemparaneamente,è stata prevista la
derivaziane dal canale principale all' altez~
za di Andria, ande incrementaTe la portata
da destinare alle zone situate all' estl'emità
meridianale dell'aoquedatta pugliese, nel
t,erritaria delle pravincie di _Brindisi, Lecoe
e TarantO'. In sostanza la candatta Andria~
Bari lè un'apera di -inter-esse generale per
tUltta la zana dell'acquedatta pugliese a val~
le della presa di Andria le, oltre a sastituire
il raddappia del canale principale tra An~
dria e Mercadante, di cui al punta 2) della
interragazione, normalizza l'adduziane alla
città di BaTi, can possibilità di fornire, in
un prima tempO', anche alimentaziane idri~
ca alla zona di sviluppa industriale della
stessa ci,ttà.

S'infa-rma, inaltre, che sarà prossimamen~
te immessa al cansuma nell'esi'stente canale
la maggiare portata di 2.300 liItri al secanda,
derivata dalle sOJ1genti del Calore, per cui
la partata complessiva dell'aoquedatta sa~
lirà da litri al secando 4.200 a litri al se~
cando 6.500 can un sensibile migliaramen~

tO' dell'attuale sÌ1:uaziane.
P-er quanta riguarda l'Ultiliz:mziane delle

sargenti a destra del,Sele ~ punta 1) ~ si
informa che cal decreta ministeriale 5 mag~
gia 19518 venne rilasciata, a favare dell'Ente
autanama aoquedatta pugHese, ai sensi del~
l'articala 13 del testa unica 11 dicembr~
1933, n. 1775, l'autarizzaziane pravvisaria
all'inizia dei lavori; e ciò in quanta la uti~
lizzaziane potabile di tali sargenti propa~
sta da detta Ente rivestirva carattere in~
duibbiamente p're~alelllte nei canfranti della
utilizzaziane per produzione di farza ma~
trioe pragrammata dalla Sacietà romana di
elettricità, la cui domanda in quel mamen~
taera l'unica presentata ed incompatibile
can quella dell'acquedatta pugliese.

In base a tale autO'rizzaz1ane rEA.A.p. ha
iniziata i lavari di reperimento le di capta~
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zione delle acque, provv.edendo :al «gratta~
mento» delle scaturigini.

Comunque l'iSltruttoria per la concessio~
ne .delfinitiva delle aoque in questione, da
espedr,e :anche nei confronti dene succes~
sive istanz,e, presentate dalla Cooperativa
pughese a fini irrigui e dal Consorzio delle
valli del Sde, !Calore e Montestella a ,fini
potabili, per un quantitativa limitato a li~
.tri al secando 20.0, è tuttora Iferma in at~
tesa che sia pl'esa una decisione sulle fonti
idriche che meglio possano soddisfare le
ulterio>ri esigenze potabili deWAcquedotto
pugliese.

Peraltro il Comitat'o dei ministri per il
Mezzogiorno ha informato che la opportu~
nità di vealizzare l'aoquedotto in parola è
stata esaminata dai competenti Uffici della
Ca'ssa, nello studio condotto nel dicembre
1961 in .ordine al problema della superin-
tegrazione dell'acquedotto pugliese e del~
l'approvvigionamento di acqua alle indu-
strie. A tale studio risulta che, sia per la
convenienza tecnica, che per quellaecono-
mica, è da pn:~ferirsi l'aoquedot,to di su-
perintegrazione dell'invaso del Pertusillo,
oggetto del punto 3) dell'interrogazione.

In merito il Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno ha fatto presente che l,e opere
dell'invaso che tè destinata :a lfini irrigui ed
idroelettrici, aLtr,e che all'integrazione del~
l'alimentazione igi,enica dell'aoquedotto pu~
gliese, sano già lfinaniiate, in costruzione e
prossime all'ultimazione.

L'aoquedotto da derivave da detto invaso
sarà da consideral'e in ,eventuali program~
mi futuri di attività della Cassa per il Mez~
zogiarno, che sta pr,edisponendo all'uopo i
necessari elementi di base.

Il Ministro

PIERACCINI

GIANCANE. ~ Al Pres~dente del Consiglio
de,i minist,ri, al Minlistro dei lavori pubblici
eld al ,Prle'SildJente del Comitato dei ministri
per il MezzogiornO'. L'interrogante, con~
siderato che:

il pragressa ecanamico e sociale della
pravincia di Foggia, richiede la sistemazia-
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ne e l'ammadernameI1lto nonchè l'amplia~
mento della rete stradale, la qual,e resta ,fra
le mena sviluppate e ,adeguate del Paese e
dello stesso MezzogiornO';

,

il pragramma di ,finanziamentO' statale
nella mi'sum data e per il 'P,eri.oda 1965~69
non è adeguato aUe esigenzie attuali e ,fu~
ture di 'Sviluppo e quindi a queUe indila~
zionabili di un vero piana di sistemazione
generale,

ohiede di sapere se ,e quando intendano
affrontare .eff,ettivamente e definitivamente
il problema della viabilità provinciale, pro~
blema che è uno dei 'più importanti per
assicurare le condizioni indispensabili anO'
sviluppo razianale dell'a:.gricaltura, dell'in~
dustria, del commel'cio, del turismo e di
qualsiasi altra attività produttiva, nonch:è
all' elevamento s.ociale e culturale delle po~
polazioni di Capitanata 1(419).

',: ;,
" 'RISPOSTA. ~ Si risponde per delega :rice~

vuta dalla 'PI1esidenza del Consiglio dei mi-
ni'stri.

Lungo tutte le strade statali della pra~
vincia di [Foggia, sono stati eseguiti dalla
A.N.A.S., negli anni decorsi, importanti la~
vari di sist,emazione, adeguamento della
strada statale n. 9@; reliminazione del pas~
saggio a livello pr,esso Foggia sulla strada
statale n. 16; la costruzione del nuovo pon~
te sul Carapel1e e l'eliminazione di vizio-
sità 'Plana~aLtimetriche lungo la strada sta~
tale n. 159; la castruzione di due varianti
sulla strada statale n. 161, camprendenti la
eliminazione di due passaggi a liv,ella £er-
roviari e la realizzazione di importantissi~,

l
,

d
.

m'e opere d arte per attravers.a:mento el
,fiumi Cerva'Ta e iCampelle.

Nello SCOTSO anno 'Sono stati ultimati,
lungo la strada statale n. 16, i lavori di co~
struziane del nuovo ponte sull'Ofanta e la
eliminazione del passaggio a livdlo £erro~
viario presso S. IFerdinando di Puglia, con
una spesa camplessiva di lire 657 miliani.

Altri importanti lavori sono in carso e
precisamenrfle:

costruzione della variante alla strada
statale n. 16 «Adriatica» tra il Biferna e
S. Severa della lunghezza di chilometri 44
comprendent,e la eliminazione deUe traver~
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se interne di Campomarino~Serraca:priola e
S. Paolo CivHate oon una spesa comples~
siva prevista di circa lire 2.174.000.000;

sistemazione ed adeguamento del tron~
co S. Severo..poggia~Cerignola della strada
statale n. 16 HI1e 701.000.000;

sistemazione ed adeguamento del tron~
co Cerignola-lPonte Ofanto della strada sta~
tale n. 98 lire 248.000.0,00;

circonvallazione di Foggia li1r,e 963 mi~
lioni;

ammodernamento ed ,adeguamento del~
la strada statale n. 272 « di iS. Giovanni Ro~
tondo}} lire 414.000.000;

ammodernamento ed a:deguamento del~
la strada statale n. 273 {{Candelarese}} lire

140.000'.000;

miglioramento lungo l,e strade statali
n. 17, n. 89, n. 90, n. 161 per un importo
complessivo di circa lire 262.0,00.000;

complessivamente lire 4.902.000.000.
S'informa, in ,ol<tre che sono stati autoriz~

zati lavori stradali in provincia di Foggia
per i seguenti importi:

liDe 3.750.000.000, di cui lire 3 miliardi
a carico dello Stato, ai sensi della leggie
12 febbraio 1958, n. 126;

live 4.347.500.000, di cui liDe 3 miliardi
e 47>8 milioni a carico dello Stato, ai sensi
della legge 21 aprile 1962, n. 181, articolo 6;

lire 2.000.000, ai Isensi della legge 21
aprile 1962, n. 181, articolo 4 (cantieri~
scuola);

lire 1.11:8.210.000, di cui lire 55.910.500
a carico dello Stato.

Da parte sua il Comita'to dei ministri per
il Mezzogiorno ha resa nato quanta segue.

La Cassa per il Mezzogiarna, per la sist'e~
mazione delle strade pravinciali in Puglia
,e in particalare nella provincia di Faggia,

ha già attuata numerasi interventi. Si è,
infatti, provveduta a sistemare stI1ade pro~
vinciali per chilometlfi 2.450, di cui chilo~
metri 2.365 già ultimate, mentr,e nena sala
pravincia di Faggia, su chilometri 1.032 esi~
stenti nel 1950, ne sano stati sistemati chi~
lametri 690 per una spesa rispettivamente
di hre Il miliardi ,e885 milioni per la re-
gianee di lire 4 miliardi e 60 milioni per
la sala prravincia di Faggia.

Va precisata che per sistemazioni si in~
tende la riduzione del piana viabile a pa~
vimentazione pratetta, previo 'eventuale al~
largamenta della sede viabile, rettifiche pla~
nimetriche ed altimetriche ed eventuali la~
vori di consalidamenta di opere d'arte e di
presidia.

Inaltre, a seguita delle nuove classifiche
attuate ai sensi della l,egge 12 !6ebbraia 19518,
n. 126, risulta che la rete provinciale di
Foggia ha ora una estensiane di chilametri
1.440, di cui rimarrebberO' da sistemare cir~
ca 230 chilometri di v,ecchie strade provin~
ciali.

Peraltro il campletamenta della sistema~
ziane di tutte le reti pravinciali del Mezzo~
giornO' d'Italia (le stesse reti sono state ar~
mai al :Nord traslfarmalte per il 100 per cen~
to della loro estensiane) è già cantemplata
negli studi avviati per i futuri nuavi pra~
grammi.

Il Ministro

PIERACCINI

LEssaNA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che gli Istituti pra~
fessionali di Stato per il commerrcio estero
sono stati istituiti in ba'se a Degalari decreti~
legge emanati dal Presidente della &epub~
blica sulla traccia della legge in vigore per
l'istruzione tecnico~pra[essianale;

premesso che la riduzione del ciclO' di
studi è in cantraddizione can le precedenti
istruziani mini'steriali, nelle quali, per can~
tra, si fissava in quattro anni la durata mi~
nima dei 'Corsi dei sopraddetti istituti e che
la circalar,e n. 237 contrasta anche can l'aT~
ticolo 4 dei decreti istitutivi per gli istituti
professianali per il cammercia;

pr,emessa che l',esame integrativa per il
passaggio ad altri tipi di scuola media supe~
rior,e (circolare n. 5221) si può consideTare
un ingenuo ,ed assurdo palliativo in quanto
l'articolo 1 dei decTeti istitutivi degli Isti~
tuti pro£essionali sopprime 'le scuale tecni~
che, non le trasforma, mentre l'arrticolo 4
dei decreti medesimi prevede il completa~
mento degli studi fino a cinque anni di
oorso;
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premesso che nell''Ùrdinamento genera~
le della scuola media italiana gli esami di
integrazione per il passaggio da un qual~
siasi tipo di scuola ad un altm 'sono stati
da tempo aboliti,

si chÌ<ede di conoscer,e se non ritenga
opp'Ùrtuno adO'ttare, in via t:r~ansitoria, quei
provvedimenti atti a dar,e lal suddetto di~
plama un valare 'equipallente a quello dei
titoli di studia rilasciati dalle altr'e scuole
medie di secanda gradO' {538).

RISPOSTA. ~ <Si pl1emette che !'istruziane
professionale, quale èaJttualmente configu~
rata, ha caratteri ben distinti da quelli di
ogni altro tipO' di istiituziane 'Scalastica, in
quanta si pvO'pane di pneparare all'eserci~
zia di attività di lavara, d'ardine esecutivo,
nei vari s,ettari della produzione. La durata
dei carsi di studia varia in rapparto alle
esigenze di ciascun settare nanchè, nell'.am~

bit'Ù dei singali settori, in velaziane alla
particola1re quali:fica: così, mentre nel set~

tor'e dell'agricoltura le varie seziani hanna,
in genere, durata biennale; nel settore del~
l'induSJtria alcune seziani hanno durata bien~
naIe, altre triennale; in quella del commer~
cia, infine, esistonO' sezioni di durata bien~
naIe, di durata 't1riennale e, sino all'anno
scalastica 1961~62, ve n'eran'Ù anche alcune
di durata quadriennal,e.

Essendod rilevato ohe la varietà della
durata dei corsi 'e la div,ersità dei pragram.
mi di studia tra i singali ist~tuti anche del~

iO' stessa tipo determinavanO' disparità e
squilibri non giusHficati, a conclusi'Ùne deì~
l'esame intrapres'Ù negli scor'si anni, è stato
stabilito, con decO'rrenza dallO o1Jtobr,e 1962,
ohe, in via sperimental!e, i corsi abbianO'
durata biennale o triennale; nel cant,emp'Ù,

s'Ùno stati adottati nuovi e unifO'rmi pm~
grammi d'insegnamentO' per i vari corsi di
quaHfica. È stata prieviSJta, inaltve, un pe~

riada di pen£ezionamento secando le esi~
genz,e proprie delle quaHfiohe conseguite.

In via transitoria, per gli alunni che, nel~

l'annO' 1961.62, avev,ana frequentata il se~
canda e il terzo cars'Ù di sezioni a sviluppo
quadriennale il MinisterO' ha dispasta ,che

lo svalgimento dei programmi c'Ùntinui ad

essere articolato second'Ù la duraJta p'rece~
dent,emente stabilita.

Una più ampia tutela dei diplami di qua~
lifica 'rilasciati dagli istituti professionali è
stata,inoltr,e, pr,evista da un appasito di~
segno di legge d'iniziativa gavernativa, già
pres,entato al ,Parlamento.

Naturalmente il prablema dell'istruzione
pro£essionale sarà 'riesaminata, nel sua cO'm~
plessa, nel quadro delle risultanze cui è per~
venuta la Commissione d'rndagine, di cui
alla legge 24 luglio 1962, n. 1073, c'secando
le modalità e i t,empi di attuazi'Ùne stabiliti
dalla leggie stessa.

Si fa pr,es,ent,e, al riguavdo, che dagli
anentamenti espressi dalla suddetta Com~
missione emerge 1'opportunità di articalare
!'istruziane pro:liessionale rn cieli di studi
bi,ennali a triennali, riservandO' ai primi la
preparazi'Ùne per le attiviltà di caratt'ere ese~
cutiva 'e ai secandi quella per i casì detti
« quadri intermedi di grado illl:lieriO're», che
oggi risultan'Ù in gran parte fO'rmati, III via
accasiO'nale, per pramozione «sul lavoro ».

La C'Ùmmissi'Ùne ha, in altre, rilevato 1'esi~
genza di una maggior,e mobilità all'interno
delle 'st,ru1:lture sc'Ùlastiche, la quale conseI1~
ta ai giavani più capaci prav'enienti dalle
istituziani scolastiche di tipo professiO'nale
d'inserirsi negli istituti tecnici e di prose~
guive, quindi, senza pveelusioni, la laro car~
riera scalastica.

Il Ministro

GUI

LIMO'NI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se non 'ritenga appaI1tuna dispor~
ve che sianO', senza ulteriari indugi, pagati
ai cittadini di Sant~Anna d'Alfaedo (Vero-
na) e Erbezzo (V,erana) i t,erreni che, per

scO'pi militari, sona stati lara esprapriati
in forza del decret'Ù n. 21268 ~ in data 27
agostO' 1962 ~ del Comandante del V Ter~
r~taria militare della I~egiane militare nard~
est.

L'occupazione efiettiva dei terreni è av~
venuta in data 10marzo 1963, ,quando la ditta
appaltatrice dei lavori ha iniziata la instal~
lazi'Ùne del cantier,e.
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L'interrogante fa pr,es,ente che nan è an~
cora stata eseguita alcuna perizia te gli in~
ter,essati nan sanna ancara quanta del ter~
rena accupata sarà effettivamente espra~
priata. Questa stata di case, ohe impedisce
la dispanibilità ,agricala e commerciale della
praprietà, è oausa di natevali danni ecana~
mici per gli interessati (691).

RIspaSTA. ~ :Sana state impa'ftite dispa~
siziani di procedere can urgenza alla defi~
niziane delle pratiche di liJquidaziane delle
indennità di 'espropria dei terreni accorsi
per la castruziane del centra radia nei ca~
muni di Sant'Anna d'ALfaeda e di Erbezzo.

Il Ministro

ANDREaTTI

MAMMUCARI (MaRVIDI, LEVI). ~ Al Min<i~

stra della pubblica istruzione. ~ Per cana~
scere se nan ritenga appartuna intervenire
can uI1genza, affincihlè sia accalta la richie~
sta, da tempO' avanzata dall'A:mministrazia~
ne camunale di iCi:vitaveccJhia, sallecitata
[da 80 famiglie di studenti, di istituire, a par~

tire dalla attabre 1963, la III classe del~
l'Istituto tecnico industriale, alla SCOlpOdi
far praseguire gli studi ai giorvanetti, che
hannO' già frequentato la I le la II classe del
carsa già in atta da due anni a Civitavecchia.

Le leziani alla III classe davrebbera arve~
re luago nei lacali attualmente dispani:bili
per il periodO' attobre 1963~gennaio 1964.
Dapa tale ,periado le leziani avrebberO' luo~

gO' in un ediJficia prefabbricata cantenente
25 aule, già predispasta dall'Ammini!Strazia~
ne pravinciale di Roma su area da tempO'
acquistata.

Qualara la III classe nan fasse istituita,
gli studenti dovrebbero a interrampere gli
studi o recarsi a Rama ~ se venissero, casa

difficilissima e impassibile, accalte le lara
domande di iscriziane ~ a frequentare le

leziani, sattaponendosi a un sacrÌificia fisica
e finanz~aria di natevalissima entità (476).

RIspaSTA. ~ S'infarma ohe il MinisterO'

ha autorizzata il funzianamenta della 3a

classe dell'IstitutO' tecnica industriale di Ci~
vi tavecchia.

Il ~Ministro

GUI

MAMMUCARI (BUFALINI). ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
è a canasoenza della situaziane venutasi a
creajre a Palestrina (Rama) a seguita deUa
nan attuata costruziane dell'edificio da adi~
birsi a scuola media, che dovr:e!bbe sorgere
nell'area sita tra via delle Monache e viia
Dante Alighieri e degli edifici da adibirsi a
scuOlle elementari, che dovI'ebbero sqrgere in
località Scacciati e San Rocca e ddla sa~
prael[evaziane dell'edificiO' adibito a scuole
elementari sito nella frazione Carchitti;

se, inaltI'e, è a conoscenza che per tutti
gli edifici in parola sono stati non sola pre~
disposti i necessari stanzliamenti ~ per il
p!rimo sin da'l 1953~54 ~ ma redatti anche
i relativi progetti, modificati di volta in vol~
ta con varianti e concessi i mutui corrispan~
denti;

e se nan ritenga apportuno intervenire
affinchè sia sollecitata l'Amministrazione oo~
munale a rimuove!'e gli ostacali, che local~
mente si frappongona alla utilizzaZJione dei
finanziamenti e dei mutui e alla canseguen~
te Irapida costruziOiTIe degli edifici scalastici
in questione (555).

RIspaSTA. ~ IS'infarma l'anorevole [inter~
rogant[e che per [la castruzione deE 'edificio
per la 'scuola media nel Capaluaga di Pal,e~
strina sona stati conoessi, in div:ersi esercizj
finanziari, contributi statali sulla spesa cam~
plessiVia di lire 102.000.000; i Irelativi lavori
iniziati fin dal 1960 sOlna stati in seguito
sospesi per sopra:ggiunte difficaltà tecniche;
è stata approntato quindi un progetta di va~
riante che ha già riportato la nece~saria ap"
pravaziane da parte degli Organi 'tecnici oom~
petenti. Si presume che i lavori sarannO'
quanto prima r1presi.

Per quanta riguarda la castruzione del~

l'edificiO' sco1lastica in località Scacciati e
San Rocca s'infarma che sana stati cancessi
contributi dello Stata sulla spesa di lire 50
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miliani (12 aule) e SI e già pravveduta alla
scelta dell'aJ1ea. Il 'Plragetta, tuttavia, nan
risulta anc0'ra appJ1avata; nan si è mancata,
peraltro, di s0'llecitare l'interventa del Prov~
veditore agli studi pI'essa il Camune inte~
ressato.

Infine si rende nata che pe,r i lavari di
saprae1evaziane dell'edi,fioio scolastica in la~
calità Carchitti, è stata c0'ncesso 3.1 camune
di P,alestrina il c0'ntributa della Stata sulla
spesa di ilire 25 miliani. Il relativa progetto
è stata già appr0'vata da parte dei comre~
tenti Uffici, in data 26 aprile 1963, e i,l Ca~
mane è tuttara in attesa del mutua da parte
della Cassa depositi e plrestiti.

Si assicura che il Ministero non mancherà
di continuare a svolgere presso le Ammini~
straziani interessate agni utile aziane per la
più sallecita realizzaziane delle opere di cui
trattasi.

Con l' 0'ccasione si l'i tiene apPol:'tuno far
presente che di reoente sona state impartite
ai Pravveditari pJ1ecise disposizi0'ni al fine
di con0'soe:re i vari oasi in cui per l'inerzia

0' incampetenza degli Enti sia indispensabile
un decisiv0' interventa di questa Ministera,
pejJ11a rimaziane di tutti quegli astacali che
passan0' Ifrapporsi alla utiliz:z;azione dei fi~
nanziamenti già c0'ncessi.

Tale ,interventa può anc;he cancretarsi
nella propasta al Ministera dell'interno della
namina di un Commissaria pressa gli Enti
benefidari dei cantributi per l'adempimento
degli obblighi in matCjria di edilizia scola~
stica.

Il Ministro

GUI

MOLINARI. ~ Al Ministro delle paste e
delle tele,camunicazioni. ~ Per canoscere
qua:li pravvedimenti intenda far prendere
alla R.A.I.~ TV affinohè nella zona di Sciacca
(Agrigento), ed in spede nella detta città,
possa essere risalta la situaziane del II ca~
naIe della televisiane che per ragioni non
c0'mprensi:bili non viene in alcune lacalità
della z0'na,c0'me in alcuni qualrtieri della
città di Sciacca, ben chiaramente vista men~

tre in altre nan ,appare in nessun mada sul
videa.

L'interragante Ifa presente che i numer0'si
redami e proteste degli abbonati alla TV
non hanna mai avuta nessuna ,rispasta, nè
la ris0'luziane della questiane, la quale su~
scita un malcantenta sempre più plrOlfanda
nelle popalaziani interessate.

L'inter'rogante chiede che pravvedimenti
m'genti vengana al più presta ad eliminare
gli inconvenienti ,lamentati (478).

RIspaSTA. ~ Al riguarda si informa che
H prah1ema della estensiane della rete del
seconda p:mgramma televisiva aUe località
alle quali attualmente nan giunge il relativa
segnale è particalarmente cansiderata ed alla
sua soluzione la R.A.I. sta dedicand0' il mas~
sima sf0'rzo.

Entr0' la fine del corrente anna il &econda
pragramma TV raggiungerà tutti i cap0'luo~
ghi di provincia non ancara selrviti o serviti
in m0'do insufficiente.

Successivamente saranna pDedisp0'sti altri
programmi di lavori onde soddisfare le esi~
gen:z;e di queUe zone che, al pari di Sciacca,
non saranna state ancara raggiunte.

Il Ministro

Russo

MORVIDI. ~ Ai Ministri dell'interna e d'i
grazia e giustizia. ~ Per sapere se sia stato
revocata il pravvedimenta del Camando ge~
nerale dei ca.rabinieri can il quale si dispone
che i militari facenti parte delle squadre di
palizia giudizia:ria vengana adibhi ai servizi
di piant0'namenta p/ressa le stazioni dell'Ar~
ma, e, occorrenda, agli altri servizi d'istituta,
e, comUlnque, c0'me si concili un tale provve~
dimenta de!! Camanda generale dei carabinie~

l'i can gli articoli 109 della Castituziane, 220
e seguenti del Codice di procedura penale
sostituiti secanda l'articola 7 della ,legge 18
giugna 1955, n. 517; l, 2 e 3 del decreta del
Piresidente della Repubblica 25 attobre 1955,
n. 932, nonchè can ,le stesse circalari n. 605
in data 2 dicembre del Ministero de'lla giu~
stizia e n. 400 in data 25 dicembre 1955 del
Ministera dell'interna (433).
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RISPOSTA. ~ Alla interrogazione, devaluta
al Ministero della difesa da quello dell'Inter~
no per motivi di competenza, si farisejrva di
dare risposta in relazione anche agli elementi
che si attendono dal Ministero di grazia e
giustizia.

Il Ministro

ANDREOTTI

NENCIONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzionle. ~ Per conoscere, can riferimento

alla dI'colare del Ministero della pubblica
istruzione 30giugno 1962, n. 273, con la qua~
le è stato ridotto da quadriennale a triennale
il corso per « Segjretaria di azienda », « Cor~
rispandente commerciale in lingue estere »,
« Contahile di azienda », presso l'istituto pro~
£essianale di Stata per il cammercio ,\ G. Maz~
zini » di Milano, ed il dip'loma degradato al
valore di III gradO', e con rifejrimento alla
protesta di docenti e discenti:

1) se quanto sopra corrisponda a ve~
rità;

2) quali provvedimenti siano stati presi
per risolvere le questioni che sono scatUirite
dal pravvedimento (61).

RISPOSTA. ~ Si premette che l'istruzione
professionale, quale è attualmente configu~
mta, ha caratteri ben distinti da quelli di
ogni altro tipo di istituzione scolastica, in
quanto si propane di pre:paware all'esercizio
di attività di lavaro d'ordine esecutivo nei
vari settori della praduzione. La durata dei
corsi di studio varia in rapporto alle esigen~
ze di ciascun settare nanchè nell'ambito dei
singali settolri in relazione alla particalare
qualifica: così, mentre nel settore deU'agri~
coltura le varie sezioni hanno, in gene:re, du~
rata biennale, nel settore dell'industria aku~
ne sezioni hanno durata biennale altre trilen~
naIe; in quello del commercio, infine, esiS'to~
no sezioni di dUirata biennale, di durata trien~
naIe, e, sino aU'anno scolastico 1961~62, ve
n',erano anche alcune di durata quadriennale.

Essendosi rilevato che la varietà deUa du~
rata dei corsi e la diversità dei programmi
di studio t'l'a i singoli istituti anche dello stes~

so tipo determinavano disparità e sq,uilihri
non giustificati, a conclusione dell'esame in~
trapreso negli scorsi anni, è stato é>tabilito,
can decorrenza dalla ottobre 1962, che, in
via sperimentale, i corsi abbiano durata bien~
naIe o triennale; nei contempo, sona stati
adottati nuovi e unifarmi p/rogrammi d'inse~
gnamento per i vari corsi di qualifica. È sta~
to pl'evisto, inoltre, un periodo di perfezio~
namento secondo 'le esigenze proprie delle
qualifiche conseguite.

In via transitoria, per gli alunni che, nel~
l'anno 1961~1962, avevano 'firequentato il se~

condO' e il terzo corso di sezioni a sviluppo
quadriennale il Ministero ha dispos to che lo
svolgimento dei programmi continui ad es~
s,ere articol,ato secondo la durata precedente~
mente stabilita.

Una 'più ampia tutela dei diplomi di qua~
lifica rilasciati dagli Istituti professionali è
stata, inahlf'e, prevista da un apposito dise~
gITOdi legge d'iniziativa governativa, già pre~
sentato al Parlamento.

Naturalmente il problema dell'istruz,iO'ne
plrofessionale sarà riesami~ato, nel suo com~
plessa, nel quadro delle risultanze cui è per~
venuta la Commissione d'indagine, di cui alla
legge 24 lug,lio 1962, n. 1073, e secondo le mo~
dalità e i tempi di attuazione stabiliti dalla
legge stessa.

Si fa pveS'ente, al riguardo, che dag:li orien~
tamenti espressi dalla suddetta ,Commissione
emerge l'opportunità di articolare l'istruzio~
ne professional,e in deli di studi biennali o
vriennali, riservando ai primi la preparazione
per le attività di ca'ratteve esecutivo e ai se~
condi lCJuellaper i così detti « quadri ,interme~
di di gradO' infewiore », che aggi risultano in
gran parte ,formati, in via occasionale, per
promoziane« sul lavoro )}.

La Commissione ha, inoltre, rilevato l'esi~
genza di una maggiore mobilità all'interno
delle stl'utture scolastiche, la quale consenta
ai 'giovani più capaci Plrovenienti dalle istitu~
zioni scolastiche di tipo prafess10nale d'inse~
riI'si negli istituti tecnici e di proseguire,
quindi, senza preelusioni, la loro carriera
scolastica.

S'informa, infime, che la relaziO'ne della
Commissione d'indagine è già stata sottopo~
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sta aU'esame del Consiglia superiOlre della
pU'bblica istruzione le del Co~siglio nazionale
dell'economia e del lavoro.

Il Mimstro

GUI

PACE. ~ Al Mi,nistro delle poste e delle te~
lecomunicazioni. ~ Per conoscere see quan~
db intende da'De integrale e puntuale applica~
zione al disposto della legge 2 marzo 1963,
n. 307, che prevede l'ass~gnaziane di una uni~
tà u:fìfidale, in sostituzione del coadiutare o
coadiutrioe, in tutti gli Uffici locali di grup~

pO' E, con al11re 1.250 punti (Uffici di non li~
mitata importanza);

nel caso affermativo, se ritiene oon:for~
me aUa legge la mancata assunzione, pur
dopo il decarsa di sette mesi dalla sua en~
trata in vigore, presso ,}'Ufficio di Ari (pro~
vincia di Chieti), che supera tale punteggio,
di una unità Ufficiale o suo sostÌ'tuto, men~
tre, arI contjmrio, è stata già attuata l'assun~
zione in servizio, nella Messa provincia, di
una Unità in ciascuno dei 5 Uffici, con meno
di 1.250 punti;

quali provvedimenti intende adottare in
merito e nell'in1eIiesse del personale, che
non può essere costretto a .lavorare a tempo
indeterminato, senza V,ejruna collabarazione,
pur ravvisata necessaria in sede legislativa,
s,e non con grave pre:giudiziae proprio e del

servizio, e neU'interesse dell'utenza e del mi~
gliorrendimenta, che indubbiamente non
possono non risentire deHa pralungata man~
canza di quella seconda unità lavorativa, po~
stulata da imperiose, accertate esigenze di
serviziO' e prevista dalla legge (710).

RISPOSTA. ~ In merito si comunica che
l'agenzia di Ari, in base ai dati ri<flettenti il
lavoro s\llolto daIl'agenzia medesima nell'eser~
cizio 1961~62, ha totalizzato 1364 punti, per
cui avrà titolo, in sede di Iriclassifica, all'in~
quadramento nella categoria di ui£1ficio locale
di gruppo E, ed ,aH'assegnazione, in base a
tale punteggio raggiunto, di una unità uffi~
ciale, oltre il dirigente. netta assegnazione
avrà pratica esecuzione entro breve tempo, e
ciaè non appena sarà condatta a termine la

ridassifica generale di tutti gli uffici lacali
e delle agenzie poste e telegrafi, in attuazio~
ne delle disposizioni della recente legge 2
marzO' 1963, n. 307.

Paichè moltissime agenzie si trovanO' nelle
identiche condizioni di quella di Ari, questa
Amministrazione, in attesa dell'espletamento
della ,ridassilfica ha concesso ai Direttori
provinciali l'autarizzazione ad assegnare

l'unità in questione a, in mancanza di essa,
ad erogalre are di straardinario al dirigente
per il maggior lavaro cui il medesimo è sotto~
posto.

PertantO', i titolari dell'agenzia devono ri~
vu1gersi al DirettoI1e provinciale competente,
i,l qua'le p1rovvede in uno dei mO'di ara speci~

ficati.
P~r quanto concerne alcune agenzie della

provincia di Chieti che, pur avendo totalize
zato un punteggio inferiare a quello richiesto
(n. 1250), hanno attenuto l'assegnazione di
una unità ufficiale, si fa presente che tali
provvedimenti sono da ritenersi legittimi, in
quanta conformi alle disposizioni vigenti.

Prescrive, infatti, l'artico1lo 11 della legge
307 del 2 marzo 1963, che anche negli uffici
di limitata impartanza .(che abbiano ciaè ta~
talizzato un punteggio inferiore a 1250) passo~
noesse~e assegnati ufficiali della carriera
esecutiva per « comprovate esigenze di Sejr~
vizio ».

Il Ministro

Russo

PASQUATO.~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conascere le ragioni per le quali
in provincia di Venezia il Presidente dell'isti~
tuta autonomo case popalari, nano stante le
istruzioni sulle modalità di applicazione della
legge 27 aplrile 1962, n. 321, non abbia anco~

l'a ottemperato alle disposiziani di legge COIll~
cementi ,la cessiane in proprietà degli allaggi
di tipo pO'polare ed economico.

In conseguenza di ciò si ha un grave dan~
no per gli immobili la cui manutenzione vie~
ne trascurata, si hanno legittime reazioni
da parte degli aventi titolO' che nun sanno
spiegajrsi le ragioni di questa mancata ot~
temperanza ad una precisa norma di legge
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e alle precise istruzioni impartite dal Mini~
stro ancora nel luglio 1962 (192).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha in varie
occasioni invitato l'Istituto Autonomo per le
Case Popolari di Venezia a pp:'ocedere con la
maggiore sollecitudine possibile alla stipula
dei contratti di cessione degli alloggi popo~
lari soggetti alla disciplina del decreto del
Presidente della Repubblica 17 gennaio 1959,
n. 2, modificato dalla legge 27 aprHe 1962,
n. 231.

In merito l'Istituto ha assicu:r~ato che, 'Su~
perata la prima fase di applicazione del ci~
tato deqr,eto del Presidente della Repubblica,
che ha richiesto un notevole ,lavoro di orga~
nizzazione, potrà nei prossimi mesi aumen~
tare pl'ogressivamente il numero degli allogc
gi ceduti.

Detto Istituto, inoltre, ha assicurato di
aver Sempll'e provveduto alla esecuzione dei
necessari lavori di manutenzione di tutti gli
alloggi in gestione.

Questo Ministero, comunque, non manche~
rà, come ha fatto finora, di seguire lo svi~
luppo della situazione, ahe, dalle assicura:-
zioni fornite dall'Istituto, sembra ev01versi
ormai in senso favorevole.

Il Minrstro

PIERACCINI

PIASENTI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per oonoscel'e le ragioni per cui i terreni
espropriati per ragioni militari nei comuni
di S. Anna d'Alfaedo e di Erbezzo (Vero~
na) con decreto tn. 21268 in data 21
agosto 1963 del C'Ornando 5° Ter,ritorio
militare, e già occupati da 7 mesi dal~
la ditta a:ppaltante, non siano st,ati an~
cora non solo pagati, ma nemmeno peri~
ziati, nonostante che nessuna opposizione
sia stata fatta dai proprietari, il cui disagio
economico è gravissimo, o per la perdita del
normale reddito dei terreni, o per la £orzata
rinuncia alla 1011'0alienazione come area fab~
bricabile (645).

RISPOSTA. ~ Sono state impartite disposi~

zioni di procedere con ungenza alIa defini~

zione delle pratiche di liquidazione delle in-
dennità di esproprio dei terreni occorsi per
la costruzione del centro radio nei comuni di
S. Anna d'Alfaedo e di Erbezzo.

Il Mlnlstro
ANDREOTTI

PICARDO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e de,! te~
SOrD. ~ P,remesiSO che con drIColare P /116905
n. 45 l'Ispettorato generale per gli ordina~
menti del personale ha diramato il 3 aprile
1963 norme di interpretazione della legge 11
febbraio 1963, n. 79, sul mantenimento delle
quote di aggiunta di famiglia per i figli mag~
giorenni (superiori al 21° anno di età) stu~
denti universitari;

che la ,legge lllfebbraio 1963, n. 79, pub~
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 22
febbraio 1963, prevede, a favore del perso-
nale statale in attività ed in quiesoen:z;a, il
mantenimento delle quote di aggiunta di fa~
miglia per i figh maggiorenni, studenti uni~
versitari, che non abbiano superato il 26°
anno di età;

che la circolare suddetta suggerisce:
« È ovvio avvertire che anche le ,quote dovu~
te per i fi,gli maggiorenni, studenti un:iversi~
tari, vanno assoggettate aLla normale ritenu~
ta per assistenza sanitaria E.N.P.A.S., oltre
a quella per tasse di quietanza », 1'inteJ:To~
gante chiede di conoscel'e se non ritengano
opportuno esaminawe il problema onde
estendere ai figli maggiorenni, studenti uni~
versitari, anche il beneficio della riduzione

ferroviaria « Concessione speciale C », di cui
godono i figli degli impiegati statali di età

inferiore al 21° anno (già interp. n. 37) (576).

RISPOSTA. ~ Fino al febbraio 1949 la Con~

cessione Speciale C era applicabile ai figli dei
dipendenti dello Stato fino al 25° anno di età,

studenti 'Omeno, pu~chè conviventi e « preva~
lentemente a carico del titolare della Con~
cessione ».

Non essendo facilmente accertabile la con~
dizione di « a carico}) si ebbero a riscontrare
innumerevoli abusi da pal'te dei beneficiari.
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A tale situaziane fu pasta tripara alla data
sopra .citata, in occasiane di una rifarma al
testodeUe« Concessiani Speciali », limitanda
la cancessione ai soli figli minarenni, consi~
derandali impli.citamente a carica del tito~
laue.

Ciò pr<emesso, si fa presente che l'attua~
ziOlne del'1a propasta suggerita dalla Signaria
vastra anorevale camparterehbe un onere
la cui ampiezza è diJfìfidlmente prevedibile, e
che, in <relaziane anche alla situaziane del bi~
lancio statale, nan può nan esseI1e evitata.

Il Ministro

JERVOLINO

PIOVANO (VERGANI). ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per canoscere quali

pravvedimenti si intendana !prendere al fine
di salvare da una rovina definitiva, purtrop~
pa armai imminente, le parti esterne della
glariasa Basilka di San Michele in Pavia.

Partkalarmente nella facciata i fregi in
arenaria, carrasi dagli agenti atmasferici e
sattapasti a fenameni di sfaldamenta a cau~
sa della diversa dispasizione stratigrafica
delle pietre, sembrana ormai avviati a scam~
panre. ,

Si fa presente che un sopraluaga di tec~
nici eseguito nel 1957 aveva indicata nella
madestissima ICifra di lire 10 miliani il ca~
sta pI1esuntiva delle opere di restauro oc~
oorrenti. È chiara però che cal passare del
tempa il danna si aggrava a vista d'acchio,
e cresce di canseguenza il costo di tali ape~

l'e, malte delle quali ben presta saranna as~
sai più difficili e, farse, iJmpassibili (358).

RISPOSTA. ~ La questione prospettata

dalI'anaI1ev'Ole interragante è ben presente
all'attenziane delI'Amministraziane. Nondi~
mena, nan è stato, sinara, passibile proce~
deI1e all'auspicata restaura, a causa dei nati
limiti di bilancia in rapparta all'entità delle
ape re da effettuare.

Si infarma, peraltro, l''Onorevale interro~
gante che, al fine di disp'Orre di agni can~
creta elementa di valutaziane in vista di un
possibile interventa (sia pure graduata nel
tempo), il Ministera ha chiesta alla Saprin~

tendenza ai manumenti di Milana di predi~
sporre, d'intesa can l'apificia delle pietre
dure di Firenze, un particolareggiata preven~
tiva di spesa.

Il Ministro

GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~~ Per conascere le previsiani ed
i termini pragrammatici dell'attesa accagli~
mento della damanda di castruziane delle
scuole elementari comunali di Qna San Pie~
tra, VaI Camanica, Brescia, per una spesa
prevista di 40 milioni, apera ansiasamente
richiesta nel 1962 e necessaria all'attività
scalasti'ca locale (563).

RISPOSTA. ~ Il camune di Ona S. Pietro

presentò, nel dec'Orso esevcizia finanziaria,
domanda intesa ad attenere un cantributa,
sulla spesa di lire 30.000.000, per la costru~
ziane dell'edificia scalastica nel capaluago.

P<er il mamenta nan è !passibile adattare
alcuna favarevole determinaziane, in quan~
to i fandi sinara stanziati, per apere di edi~
lizia scolastica, s'Ono campletamente esau~
riti.

Si assicura, camunque, che è stata presa
nata della richiesta e che la stessa sarà te~
nuta in evidenza per quei pravvedimenti che
sarà passibile adattare, allarquanda nuavi
stanziamenti di fandi cansentiranna la pro~
grammaziane di apere di ediiHzia scalastica.

Il Ministro

Gur

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i termini co~
struttivi ;pragrammati a proposita della co~
struziane del nuova edificia scalastico per il
quale pur essendosi ottenuto dalla Cassa de~
pasiti e prestiti un mutua di 25 milioni si
rende impossibile la oastruzione, essendo
aumentata il casta totale deLl' opera a 35 mi~
Hani, nel camune di Manna VaI Camanica,
Brescia (564).

RISPOSTA. ~ Al fine di pater esaminare la
questione prospettata dall'onorevale inter~
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rogante occorre che il competente Comune
presenti appos~ta domanda di contributo
suppletivo nei modi e nei t'ermini previsti
dalla legislazione in materia.

Si asskura, comunque, che una richiesta
in taJ senso, qualora fosse prodotta, sareb~
be tenuta presente per quei provvedimenti
che sarà possibille adottare allorchè nuovi
stanziamenti di fondi consentiranno la pro~
grammazione di opere di edilizia scolastica.

Il Ministro

GUI

R:OSELLI. ~ Al Ministro deUa pubblica
istruzione. ~ Per conoscere in quali termi~
ni prevedihili potrà essere accolta !'istanza
inoltrata dal comune di Montisola (Brescia)
al Ministero del1a pubblica istruzione circa
la costruzione dell'edificio scolastico ai sen~
si della legge 24 luglio 1962, n. 1073, per un
importo di dI'ca 30 milioni, rivolta con ca~
rattere d'urgenza nel gennaio del 1963 (567).

RISPOSTA. ~ S'informa che il comune di
Montisola ha prodotto domanda intesa ad
ottenere un contrirbuto, sulla spesa di lire
28.000.000, per la costruzione dell'edificio
soolastico nella frazione Peschiera.

Allo stato attuale, [però, non è possibile
adottare alcun provvedi,mento favorevole, in
quanto i fondi sin ora stanziati per opere di
edilizia scolastica sono completamente esau-
riti.

Si assicura, comunque, ohe è stata presa
nota della richiesta del comune di Montisola
e idhe la stessa sarà tenuta in evidenza per
quelle determinazioni che sarà possibile adot~
tare, allorquando nuove disponibilità di fon~
di consentiranno la pvogrammazione di
opere di edilizia scolastica.

Il Ministro

GUI

ROSELLI. ~ Ai Ministr,i de:ll'industria e

del commercio e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per conoscere se, note le
difficili condizioni economiche e sociali nel~

le quali si trova lo st[tJbilimento della S. A.
Ledoga di Darfo (Brescia), non possano .con
gli ausili di cui possono disporre intervenire
ad agevolare la migliore soluzione possibile
del problema, soddisfacendo le attese locali
(608).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~
to dell'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale.

Lo stabilimento di Darlfo (Brescia) della
Soci-età Ledoga, che produce estratti tanni~
ci vegetali, fllI1furolo ~d estratti di malto per
l'industria alimentare, nei primi mesi di que~
st'anno ha incontrato difficoltà nell'appro~~
vigionamento della materia prima (legno di
castagno) per la produzione di tannino.

Tale situaz:ione, che sembrava sul prind~
pio temporanea e connessa al fattoDe sta~
gionale di un inverno eccez:ionalmente rigi~
do, ha manifestato, nella primavera, tenden~
za a perdurare (pur essendo l'Azienda di~
sposta a sostenere un prezzo superiore a
quello già concordato precedentemente), a
causa delle difficoltà sempre crescenti per i
Eornitori di trovare mano d'opera per le la~
vorazioni boschive.

Nel periodo settem!bre~ottoibre corrente
anno, in relazione a tale scarsezza di mate~
ria prima e all' esigenza di ridurre i costi di
produzione ìper comlpensare, almeno in par~
te, H ma,ggiore onere derivante allo Stabi~
limento dall'aoquisto di legno a prezzo più
alto di qudlo normalmente pagato dagli al~
tri stabilimenti tannici, la Società Ledoga è
stata costretta ad o[perare una ,riduzione del
personale del reparto tannici.

Il numero degli operai <licenziati, inizial~
mente previsto in 35 unità, è stato successi~
vamente diminuito a 31.

IIn precedenza erano state effettuate, con
ricorso alla ({ Cassa integraZJione guadagni»
riduzioni di orari di lavoro. Attualmente,
essendo in corso la campagna acquisti del
legno di castagno, la ,produzione è sospesa e
gli operai addetti alla speciJfica lavorazione
degli estratti tannid, non essendo stato pos~
siibile ~ per saturazione di organici ~ tra~

sferirli ai reparti ,({ malto }} e ({ diamaltina }},

sono in godimento delle ferie e dei riposi di
conguaglio, anche anticipati.
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Pare che della delicatezza della situaziane
si sianO' rese canta le stesse maestranze e
la cammissiane interna, can la quale la Di~
rezàane della sta<brilimenta ha cancardata il
licenziamentO' adattandO' i seguenti criteri:
i più giav:ani can Ipossrbilità di reimpiega
in altre industrie; i più vicini al pensia~
na:menta, can carresponsiane di trattamen~

to' ecanamica fina alla data del lPensiana~
menta e di premia una tantum; licenzia~
mento degli addetti ai servizi ausiliari, nan
strettamente indispensahili alla la>varaz,iane.

Una eventuale ripresa dell'atti~ità produt~
tiva sui liV1elli precedenti agli ultimi aV1veni~
menti e aHa conseguente riassunziane del
persanale dipende dalle candiziani future
di approwigianamento della materia ip'rima.

'Peraltro è da rilelvare che la situaziane
della staJbilimenta di Darfa già prima delle
recenti ,difficoltà presentava sintomi di pe~
santezza, in relaziane alla situaziane di crisi
in cui 'Si trov:a da qualche annO' l'industria
tannica nazionale, per l'influenza negativa
di alcuni fattori tecnici ed ecanamici quali
sastanzialmente:

1) la diminu\Zione delle esportazioni di

tanninO';

2) la concorrenza sui mercati interna

ed estera di estratti esotici (quebracha ar~
gentina e mimasa del Sud Mrica) e sinte~
tici;

3) la diminuzione, in atto, ,della prote~
zione daganale" in dipendenza della gradua~
le attuazione del MercatO' camune eurapea.

Risi\.1llta,cOlillJunque, che la Direziane del
predetta stahilimento, nel quadra dei pro~
grammi pratici intesi a daI'e una soluziane
positiva alla crisi del repartO' « estratti tan~
nici e furfurola », ha alla studia la conver~
sione in altre lavarazioni.

Il Ministro

MEDICI

tSIBILLE. ~ Al Presidente del Consiglio de,i
ministri ed al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere il punta di vista del GOVierna sul.
la Raccamandaziane n. 85, relativa alla

standardizzaziane e l'interdipendenza in ma~
teria di produzione degli armamenti, appra~
vata dall'Assemblea dell'Uniane europea ac~
ddentale nella sessiane del dicembre 1962;
ed in particolare, per sapere se il Gaverna
italiano intenda ;prendere a abbia presa ini~
ziative nel sensO' indioata in detta Racca~
mandaziane, nella quale si invita ad assume~
re i Ipravvedimenti preliminari per la crea~
ziane di un pool europeo di produziione de~
gH armamenti e per arrestare l'ulteriare
proli:ferazione di armi tradizionali nan stan~
dal1dizzate, esortlanda invece a produrre ar~
mamenti nell'ambita internazionale (678).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche a nome
del Presidente del Cansiglia dei ministri.

Il Governa italiana è in linea di principia
favorevale al1'aiccoghmenta dei criteri sug~
geriti dalla Raccamandaziane n. 85 adatta~
ta, nella seduta del 4 dicembre 1962, dall'As~
semblea dell'unione europea occidentale
per realizzare tra i Paesi membri la standar~
dizzaziane e l'inter,dipendenza nel campo
della prod:uz,iane degli armamenti.

Esso, come partedpa atti:vamente ai vari

Organismi internazionali che si interessanO'

al prablema nanc:hè a IProduzliani caordina~
te già ,in atto o in progetto, nan mancherà
di adoperarsi, per quanto sta in lui, onde
si addiveDiga tra i Paesi membri alle intese
per l'attuazione delle indicaziani contenute

nella Raccomandaz,ione in parola.

Il Ministro

ANDREOTTI

VERONESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ P.er sapeI'e se IlIan ritenga op~

portuna faI1si pramotore, COin la massi,ma
urgenza, di un progetta di Iegge intesa a di~
sdplinare e riordinare la «scuala profes-
sionaLe)} di Stata, ,riconoscendO' alla mede~
s,ima queIla dignità che le compete e inse~
rendaJa, nell'ardinamento scolastico italia~
no, came sCiliola destinata a dare ai giovani
queLLa qualificazione lavorativa che è diven~
tata indilspensabile, a causa del continua e
CI1escente pI1ogJ1esso tecnÌiCo, per l'inserimen~
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to nei vari settori della produzione, della
trasformazione e della distribuzione.

Quanto sopra si chiede anche in çonsi~
deDazione :

a) del fatto che neLla passata legilslatu~
ra nulla è stato fatto perchè fosse preso in
esame il disegno di legge gorvcernmivo n. 740,
oanoernente la ({ fa,rmaziane professionale
dei Ilavoratori », il quale, seppure criticabile
s'Otto molti aspetti, avrebbe potuto costitui~
re la base per un riordinamento dell'istru~
zione professionaJle;

b) del fatto che gli allievi degli istituti
prafessiona1i commerciali attualmente esi~
stenti sano stati messi in uno stato di gravé
disagia 'per il mancato riconoscimento de'l
valore di diploma al titola di studia finalle
da essi conseguito e per la decisione, che è
stata presa in sede ministeriale alcuni mes.i
fa, di ridurre i corsi di studi da essi fre~
quentati da quadriennali a triennali (92).

RIspaSTA. ~ Si premette che l'istruzian,~
pl4ofessionale, quale è attualmente C'onfigl1~
rata, ha caratteri ben distinti da quelli di
ogni 'altro tipo di istituzione scolastica, in
quanto si propone di preparare all'eserciziO
di attività di lavora, d''Ordine esecutivo, nel
vari settori della produzione. La durata dei
corsi di studia varia in rapporto alle esi~
genze di ciascun settore nanchè, nell'ambit;)
dei singoli settOJ'1i, in relazIone alla paytico~ I
lare qualifica: così, mentre nel settore del~
l'agricoltura le varie seziani hanno, in ge~
nere, durata bi<ennale, nel settore deJ,l'indu~
stria alcune sezioni hanno durata biennale,
alt:r~e t,riennale; in quello del commercia, in~
fine, esistono sezioni di durata biennale, di
durata tdennale e, sino all'anno scoLastico
1961~62, vie n'erana anche alcune di durata
quadrienna1e.

Essendosi rilevato che ,la varietà della du-
rata dei corsi e la diversità dei programmi
di studio tm i s1ngoli istituti anche dello
stesso ,tipo determinavano disparità e squi-
libri non giustificati, a conclusione den'esa~
me intrapreso negli scorsi anni, è stato sta~
bil,ito, con decor,renza dallo 'Ottobre 1962,
che, in via 'sperimentak, i corsi abbiano du~
rata bÌiennale a triennale; nel contempo, so~

no stati adottati nuovi e uniformi program~
mi d'insegnamento per i vari corsi di qua~
lifica. È stato previsto, inoltve, un pe:riado
di perfezionamento secondo le esigenze pro~
pde delle qualifiche conseguite.

In via transitoria, per gli alunni che, nel~
l'anno 1961~62, avevana frequentato il secon~
do e il terzo corso di seziani a sviluppo
quadrienmule il Ministero ha disposto che k,
svolgimento dei programmi continui ad es~
sere articalato seconda la durata prelCeden~
temente stabilita.

Una più ampia tutela dei diplomi di qua~
lifica rilasciati dagll,i istituti professionali è
stata, inoltre, previs1ta da un apposita dise~

t gna di legge d'iniziaJtiva governativa, già pre~
I sentato a:l Parlamento.

Naturallmente il problema dell'istruzione
professionale sarà riesaminato, nel sua cam~
plesso, neil quradro delle risultanze cui è
pervenuta la Commissione d'indagine, di cui
alila legge 24 luglio 1962, n. 1073, e secondo
le modalità e i tempi di attuazione stabiJiti
dalla legge stessa.

Si fa presente, al riguardo, che dagli 'Orien~
tamenti espressi dalla suddetta Cammissio~
ne emerge l'o'PPorilmità di artkola're l'istru~
zione profes!SÌionale in cicli di studi biennali
a triennali, riservando ai primi la prepara~
zione per le attività di carattere esecutivo e
ai secandi quella per i così detti ({ quadri in-
termedi di grado inferiore}), che 'Oggi risul~
tana in gran parte formati, in via occasio~
naIe, per pramozione « sul lavoro ".

La Commissione ha, inoltre, rilevato l'esi~
genza di una maggiore mobilità all'interno
delle strutture scolastiche, la quale consen-
ta ai giovani più capaci provenienti dalle isti~
tuzioni scolastiche di tÌipo professionale d'in~
serirsi negli istituti tecnici e di proseguil'le,
quindi, senza ;preclusioni, la lora carriera
scolastica.

S'informa, infine, che la relazione deHa
Commissione d'indagine è già stata sottopo~
sta aill'esame del Consiglio superiore delh
pubblica istruzione e del Consiglia nazionale
ddl'<ec'Onomia e dell lavoro.

Il Ministro

GUT
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VIDAL!. ~ Al Ministro della difesa. ~ Pe[
sapere se sia a conosoenza che i militari di
leva triestini ed altoatesini in servizio nelle
caserme di Casale Monferrato !subiscono un
trattamento disc:riminatmio in base al qua~
le devono richiedere palrticolari permessi,
non possono essere promossi oapOlali istrut~
tori al C.A.R., eccetera.

L'intermgante rileva ahresì la gravità del
fatto che le reclute in quelle caserme devo~
no in gene1rale effettucllre continui versamen~
ti al fondo di compagnia. Data l'esiguità del~
la diaria di cui usufruiscono, taJi vcrsamen~
ti, destinati a spese di maIliutenzione deUa
caserma, ed ammontanti in media a 300~400
lire per decade, aggravano le condizioni già
molto precarie dellla maggioranza delle re~
clute (714).

21 DICEMBRE 1963

RISPOSTA. ~ Non risulta che i militari di
leva triestini e altoatesini in servizio presso
H Centm addestramento r:edute di Casale
Monferrato subiscano un trattamento discri~
minatorio o differenziato da quel10 comune
ai restanti militari di leva.

Circa i « conti'IJJui versamenti» cui le re~
clute di Casale MonfelI1rato sarebbero chia-
mate per fa-I' fronte alle spese di manutenzio~
ne delle caserme, nessUiI1Jaritenuta è stata di~
sposta o autorizzata, fatta eccezione naltural~
mente per quelle conseguenti a ,regolari ad~
debiti per smarrimento o deterioramento
colposo di materiali di proprietà dell'Ammi~
nistrazione mi:litare.

Il Ministro

ANDREOTTI




